
L
e 

ed
iz

io
ni

 d
el

 M
ul

in
o	

no
vi

tà
	

1/
20

12

Società editrice il Mulino
Strada Maggiore, 37
40125 Bologna (Italy)
tel. 051256011
fax 051256041
diffusione @mulino.it
conto corrente postale
n. 15932403

In copertina:  © Fotosearch.com

ISBN 978-88-15-24096-5www.mulino.it



Voci	 1

Contemporanea	 4

Intersezioni	 7

Farsi un’idea	 12

Biblioteca storica	 16

Storica paperbacks	 19

Biblioteca paperbacks	 20

Storia	 21

Filosofia	 26

Linguistica e critica 	 28 
letteraria

Politica	 30

Sociologia	 32

Psicologia	 34

Economia	 37

Diritto	 40

Percorsi	 43

Collaborazioni editoriali	 44

Elenco per collana	 47

novità
1/2012

www.mulino.it
il catalogo aggiornato dei volumi, 

acquistabili anche online;
le novità del mese;

il catalogo degli e-book;
Darwin, l’archivio digitale  

dei libri di ricerca;
Rivisteweb, l’archivio digitale 

delle riviste del Mulino;
Aulaweb, materiali integrativi 

dei manuali per docenti e studenti

È possibile essere informati  
regolarmente sulle pubblicazioni del  

Mulino iscrivendosi alle mailing list per  
materia all’indirizzo  

www.mulino.it/edizioni/mailing_list

    «Edizioni del Mulino»

sommario

nelle librerie che aderiscono all’iniziativa

Saggi in vacanza
meno
15%

dal 5 al 25 luglio
sconto del 15%
su 3.800 titoli del
catalogo del MulinoQuesto catalogo

comprende le novità e le 
riproposte del Mulino da  

gennaio a luglio 2012.



VOCI 1

Vedi alla Voce
Una nuova serie in collaborazione con lavoce.info

Dieci anni fa, il 4 luglio 2002, nasceva lavoce.info, testata web che si offriva come 
luogo di dibattito e proposta sulla vita politica ed economica del paese. Molte cose 
sono cambiate in questo decennio, ma la funzione di lavoce.info è rimasta la stessa: 
informare i cittadini, pungolare la politica, proporre analisi indipendenti sui principa-
li e più scottanti temi dell’attualità. E a maggior ragione ora, che l’attenzione degli 
italiani si è posata sui nodi che la crisi ha portato al pettine. Nasce da questo deside-
rio di confronto civile l’iniziativa che lavoce.info ha inteso realizzare con il Mulino, 
preparando una serie di dieci interviste con i fondatori: brevi conversazioni che mira-
no a fare il punto sui principali temi politici ed economici all’ordine del giorno, in un 
franco colloquio a tu per tu con il lettore.
La redazione de lavoce.info è attualmente costituita da 27 membri stabili e da nume-
rosi collaboratori. Fanno parte del comitato di redazione Tito Boeri, Andrea Boitani, 
Francesco Daveri, Giuseppe Pisauro e Michele Polo.

TiTo BoEri
Parlerò solo di calcio
Intervista a cura di Sergio Levi
pp. 112, € 10

«Lo sport più amato dagli italiani è una metafora di problemi più generali che afflig-
gono l’italia? risponderò come nei titoli di testa dei film: ogni riferimento a mali ita-
lici realmente accaduti e/o a persone realmente esistenti al di fuori del mondo del 
calcio è da ritenersi puramente casuale. oggi parlerò solo di calcio».

MArco oNADo
Finanza senza paracadute
Intervista a cura di Sergio Levi
pp. 112, € 10

«Le autorità di vigilanza si sono cullate nell’illusione che le regole già scritte fossero 
sufficienti e che i problemi potessero essere risolti dall’autoregolamentazione. Que-
sto atteggiamento, alimentato dalla pressione delle lobby finanziarie, è stato il prin-
cipale responsabile delle regole che non sono mai state scritte, il grande buco nero 
di questa crisi. il nesso fra banche e politica era troppo forte perché la crisi, per quan-
to grave, potesse spezzarlo».

MichELE PoLo
L’informazione che non c’è
Intervista a cura di Sandra Bellini
pp. 104, € 10

«Se in passato c’è stato un problema di troppo pochi mezzi di informazione e quindi 
di un accesso limitato all’informazione, oggi, e per il futuro, la preoccupazione mag-
giore è che, in un mondo dove prevale semmai l’abbondanza nell’offerta di contenu-
ti, ciascuno resti nel suo piccolo recinto di informazione amica».
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Ieri, oggi, domani: storie di media senza 
pluralismo

«Se in passato c’è stato un problema di 
troppo pochi mezzi di informazione e quindi di 
un accesso limitato all’informazione, oggi, e 
per il futuro, la preoccupazione maggiore è 
che, in un mondo dove prevale semmai 
l’abbondanza nell’offerta di contenuti, 
ciascuno resti nel suo piccolo recinto di 
informazione amica e non si esponga mai 
all’ascolto di idee diverse dalle proprie».

Cover design: Miguel Sal & C

Michele Polo insegna Economia 
politica nell’Università Bocconi ed è 
direttore del «Giornale degli 
economisti». I suoi interessi di ricerca 
riguardano l’economia e la politica 
industriale, l’antitrust e la 
regolamentazione. Tra le sue 
pubblicazioni ricordiamo «Notizie s.p.a.» 
(Laterza, 2010).

LAVOCE
Nata come periodico online nell’ambito 
dell’informazione economica e politica 

nel luglio 2002, la testata web
lavoce.info compie dieci anni. 

Molte cose sono cambiate da quando il 
sito vide la luce, ma la sua funzione è 

rimasta la stessa: proporre analisi 
indipendenti di fatti e notizie per offrire 

un servizio utile a tutti coloro che 
accettano di misurarsi, senza pregiudizi, 

su temi che riguardano la vita politica 
ed economica del paese. La redazione 
de lavoce.info è attualmente costituita 
da 27 membri «stabili» e da numerosi 

collaboratori. Fanno parte del comitato 
di redazione T. Boeri, A. Boitani,
F. Daveri, G. Pisauro e M. Polo.

Volumi di prossima pubblicazione:

Andrea Boitani
I trasporti del nostro scontento

Massimo Bordignon
La casa comune in fiamme

Francesco Daveri
Crescere si può

L'INFORMA
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La crisi e le banche: un atto d’accusa 
contro il più grande salvataggio
«a buon rendere» della storia

«Le autorità di vigilanza si sono cullate 
nell’illusione che le regole già scritte fossero 
sufficienti e che i problemi potessero essere 
risolti dall’autoregolamentazione. Questo 
atteggiamento, alimentato dalla pressione 
delle lobby finanziarie, è stato il principale 
responsabile delle regole che non sono mai 
state scritte, il grande buco nero di questa 
crisi. Il nesso fra banche e politica era troppo 
forte perché la crisi, per quanto grave, 
potesse spezzarlo».

LAVOCE
Nata come periodico online nell’ambito 
dell’informazione economica e politica 

nel luglio 2002, la testata web
lavoce.info compie dieci anni. 

Molte cose sono cambiate da quando il 
sito vide la luce, ma la sua funzione è 

rimasta la stessa: proporre analisi 
indipendenti di fatti e notizie per offrire 

un servizio utile a tutti coloro che 
accettano di misurarsi, senza pregiudizi, 

su temi che riguardano la vita politica 
ed economica del paese. La redazione 
de lavoce.info è attualmente costituita 
da 27 membri «stabili» e da numerosi 

collaboratori. Fanno parte del comitato 
di redazione T. Boeri, A. Boitani,
F. Daveri, G. Pisauro e M. Polo.

Volumi di prossima pubblicazione:

Andrea Boitani
I trasporti del nostro scontento

Massimo Bordignon
La casa comune in fiamme

Francesco Daveri
Crescere si può

Marco Onado insegna Diritto ed 
economia dei mercati finanziari 
nell’Università Bocconi, ed è 
editorialista de «Il Sole 24 Ore». 
Commissario Consob dal 1993 al 
1998, ha fatto parte di varie 
commissioni, fra cui la «Draghi» per
la preparazione del Testo Unico della 
Finanza. Tra le sue pubblicazioni con 
il Mulino, «Economia e regolamentazione 
del sistema finanziario» (2008), con 
Laterza «I nodi al pettine» (2009).

TITO BOERI

PARLERÒ
SOLO
DI CALCIO

€ 10,00

Un mondo che esclude i giovani talenti,
inquinato dal potere mediatico 
e dalla corruzione, oberato dai debiti

«Lo sport più amato dagli italiani è una 
metafora di problemi più generali che 
affliggono l’Italia?»
«Risponderò come nei titoli di testa dei film: 
ogni riferimento a mali italici realmente 
accaduti e/o a persone realmente esistenti al 
di fuori del mondo del calcio è da ritenersi 
puramente casuale. Oggi parlerò solo di 
calcio».

Cover design: Miguel Sal & C
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Tito Boeri, Ph.D. in Economia alla New 
York University, per dieci anni è stato 
senior economist all’Ocse, poi 
consulente del Fondo monetario 
internazionale, della Banca mondiale
e della Commissione europea. Insegna 
Labour Economics nell’Università 
Bocconi e collabora con «la Repubblica». 
Tra le sue pubblicazioni «La riforma a 
costo zero» (con P. Garibaldi; 
Chiarelettere, 2011); «Contro i giovani» 
(con V. Galasso; Mondadori, 2007).

LAVOCE
Nata come periodico online nell’ambito 
dell’informazione economica e politica 

nel luglio 2002, la testata web
lavoce.info compie dieci anni. 

Molte cose sono cambiate da quando il 
sito vide la luce, ma la sua funzione è 

rimasta la stessa: proporre analisi 
indipendenti di fatti e notizie per offrire 

un servizio utile a tutti coloro che 
accettano di misurarsi, senza pregiudizi, 

su temi che riguardano la vita politica 
ed economica del paese. La redazione 
de lavoce.info è attualmente costituita 
da 27 membri «stabili» e da numerosi 

collaboratori. Fanno parte del comitato 
di redazione T. Boeri, A. Boitani,
F. Daveri, G. Pisauro e M. Polo.

Volumi di prossima pubblicazione:

Andrea Boitani
I trasporti del nostro scontento

Massimo Bordignon
La casa comune in fiamme

Francesco Daveri
Crescere si può

TITO BOERI

PARLERÒ
SOLO
DI CALCIO

lavoce.infoilMulino

iN uSciTA iN AuTuNNo:

MASSiMo BorDiGNoN
Europa casa comune 
in fiamme

FrANcESco DAvEri
Crescere si può
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Altre Voci
Saggi brevi e idee lunghe per la collana «Voci»

Carlo Trigilia
Non c’è Nord senza Sud 
Perché la crescita dell’Italia si decide nel Mezzogiorno
pp. 160, € 10

Non avremo una crescita solida e un’Italia più civile se nel Mezzogiorno non si avvie-
rà uno sviluppo capace di autosostenersi. Il mancato sviluppo del Sud non dipende 
dalla carenza di aiuti bensì dall’incapacità della classe politica locale di creare beni e 
servizi collettivi, incapacità da sempre tollerata dal centro per ragioni di consenso. 
C’è bisogno di porre vincoli severi all’uso clientelare della spesa, ma anche di politi-
che attive che spingano le classi dirigenti a valorizzare il patrimonio di risorse locali: 
dai beni culturali e ambientali ai saperi radicati nell’università, dall’agricoltura alle 
vocazioni manifatturiere.

Ulrich Beck
La crisi dell’Europa
pp. 128, € 10

La sola risposta che gli europei possono dare alla globalizzazione, la loro unica via 
per riconquistare un potere d’azione politica sia al proprio interno sia al proprio 
esterno, il solo modo dell’Europa per avere voce sulla scena mondiale è agire come 
una comunità di stati cooperanti. Il continente europeo non è più centrale nella 
geografia economica globale e ripiegamenti nazionalistici come quello tedesco 
rischiano di essere inadeguati. Se la politica di Bruxelles è criticabile, bisogna lucida-
mente riconoscere che gli stati europei, singolarmente presi, sembrano non essere 
all’altezza delle sfide attuali.

Maurizio Bettini
Contro le radici
Tradizione, identità, memoria
pp. 112, € 10

Si può appartenere a una tradizione senza esserne prigionieri? E si può immaginare 
la propria identità senza ricorrere alla metafora delle radici? La risposta è sì, basta 
riflettere su che cosa significa, propriamente, ciascuna di queste parole: per rendersi 
conto che l’identità, oggetto indefinibile, proprio per questo ha un disperato biso-
gno di metafore per essere maneggiato; che la tradizione non è qualcosa che si 
eredita per via genetica – o che la memoria trasmette meccanicamente da una gene-
razione all’altra – ma la si costruisce e la si insegna passo dopo passo, che le radici, 
infine, sono un’immagine ingannevole ed escludente.
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Non avremo una crescita solida e un’Italia 
più civile se nel Mezzogiorno non si 
avvierà uno sviluppo capace di 
autosostenersi

Il mancato sviluppo del Sud non dipende 
dalla carenza di aiuti bensì dall’incapacità 
della classe politica locale di creare beni e 
servizi collettivi, incapacità da sempre 
tollerata dal centro per ragioni di consenso. 
C’è bisogno di porre vincoli severi all’uso 
clientelare della spesa, ma anche di politiche 
attive che spingano le classi dirigenti a 
valorizzare il patrimonio di risorse locali: dai 
beni culturali e ambientali ai saperi radicati 
nell’università, dall’agricoltura alle vocazioni 
manifatturiere.

ilMulino

Carlo Trigilia

NON C'È NORD
SENZA SUD    

VOCI

Cover design: Miguel Sal & C

Carlo Trigilia insegna Sociologia 
economica nella Facoltà di Scienze 
politiche «Cesare Alfieri» dell’Università 
di Firenze, dove dirige il Centro europeo 
di studi sullo sviluppo locale e regionale. 
Per il Mulino ha pubblicato tra l’altro 
«Sviluppo senza autonomia» (1992)  
e ha curato «Le città dell’innovazione» 
(con L. Burroni; 2010), per Laterza 
«Sviluppo locale. Un progetto per 
l’Italia» (2006).

Perché la crescita dell'Italia
si decide nel Mezzogiorno
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Ulrich Beck

LA CRISI 
DELL’EUROPA    

VOCI

Cover design: Miguel Sal & C
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L’Europa ha un disperato bisogno 
di Europa

La sola risposta che gli europei possono dare 
alla globalizzazione, la loro unica via per 
riconquistare un potere d’azione politica sia al 
proprio interno sia al proprio esterno, il solo 
modo dell’Europa per avere voce sulla scena 
mondiale è agire come una comunità di stati 
cooperanti. Il continente europeo non è più 
centrale nella geografia economica globale e 
ripiegamenti nazionalistici come quello 
tedesco rischiano di essere inadeguati. Se la 
politica di Bruxelles è criticabile, bisogna 
lucidamente riconoscere che gli stati europei, 
singolarmente presi, sembrano non essere 
all’altezza delle sfide attuali. 

Ulrich Beck insegna Sociologia 
nell’Università di Monaco, alla London 
School of Economics e nella Harvard 
University. Tra i suoi libri pubblicati da 
Laterza, «Disuguaglianza senza confini» 
(2011), «Potere e contropotere» (2010), 
«Il Dio personale» (2009); dal Mulino 
«I rischi della libertà» (2011), «Costruire 
la propria vita» (2008) e «La società 
cosmopolita» (2003).
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Una lucida requisitoria contro i miti 
dell’identità

Si può appartenere a una tradizione senza 
esserne prigionieri? E si può immaginare la 
propria identità senza ricorrere alla metafora 
delle radici? La risposta è sì, basta riflettere 
su che cosa significa, propriamente, ciascuna 
di queste parole: per rendersi conto che 
l’identità, oggetto indefinibile, proprio per 
questo ha un disperato bisogno di metafore 
per essere maneggiata; che la tradizione non 
è qualcosa che si eredita per via genetica – 
o che la memoria trasmette meccanicamente 
da una generazione all’altra – ma la si 
costruisce e la si insegna passo dopo passo, 
che le radici, infine, sono un’immagine 
ingannevole ed escludente.

ISBN 978-88-15-23465-0

9 788815 234650

Cover design: Miguel Sal & C

ilMulino

Maurizio Bettini

CONTRO
LE RADICI        

VOCI

Maurizio Bettini, classicista e scrittore, 
insegna Filologia classica all’Università 
di Siena, dove dirige il Centro 
Antropologia e Mondo Antico. Tra i suoi 
libri: «C’era una volta il mito» (Sellerio, 
2007), «Voci. Antropologia sonora del 
mondo antico» (Einaudi, 2008), «Alle 
porte dei sogni» (Sellerio, 2009), «Affari 
di famiglia. La parentela nella letteratura 
e nella cultura antica» (Il Mulino, 2009), 
«Per vedere se» (Il melangolo, 2011). 
Per Einaudi dirige la collana 
«Mythologica».
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Ilvo Diamanti
Gramsci, Manzoni e mia suocera
Quando gli esperti sbagliano le previsioni politche
pp. 120, € 10

Gli esperti di politica fanno sempre più fatica a orientarsi in un territorio mobile, di 
cui è facile smarrire la mappa. Anche perché concentrano l’attenzione sui protagoni-
sti della ribalta politica – i governi, le istituzioni, i partiti – e trascurano il retroscena 
sociale. In particolare, ignorano quei «microclimi d’opinione» che improntano i 
mondi locali e i rapporti interpersonali. In questo modo, però, molti fenomeni diven-
tano invisibili e inspiegabili. Per ritrovare la bussola, nello spazio ai confini tra politica 
e società, Diamanti chiama in aiuto due padri nobili della cultura italiana. E non esita 
a cogliere i suggerimenti di una «politologa pop» che gli sta vicino...

Karl R. Popper
I tre mondi
Corpi, opinioni e oggetti del pensiero
pp. 120, € 10

Quanti mondi compongono l’universo in cui viviamo? Popper opta per una visione 
plurale. Il Mondo 1 comprende i corpi fisici: è quello delle pietre e delle stelle, delle 
piante e degli animali. Il Mondo 2 è quello mentale o psicologico: i sentimenti di 
piacere e di dolore, i nostri pensieri e le nostre percezioni. Ma è sul Mondo 3 che il 
filosofo si sofferma, quello che include i prodotti della mente umana: lingue e rac-
conti, storie e miti religiosi, teorie scientifiche e costruzioni matematiche. Qui trovano 
ugualmente posto l’«Amleto» di Shakespeare, la «Quinta» di Beethoven e la Costitu-
zione americana, oggetti altrettanto reali degli altri.
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Ritrovare la bussola del senso comune

Gli esperti di politica fanno sempre più fatica 
a orientarsi in un territorio mobile, di cui è 
facile smarrire la mappa. Anche perché 
concentrano l’attenzione sui protagonisti della 
ribalta politica – i governi, le istituzioni, i partiti 
– e trascurano il retroscena sociale. In 
particolare, ignorano quei «microclimi 
d’opinione» che improntano i mondi locali e i 
rapporti interpersonali. In questo modo, però, 
molti fenomeni diventano invisibili e 
inspiegabili. Per ritrovare la bussola, nello 
spazio ai confini tra politica e società, 
Diamanti chiama in aiuto due padri nobili della 
cultura italiana. E non esita a cogliere i 
suggerimenti di una «politologa pop» che gli 
sta vicino...

ISBN 978-88-15-23464-3

9 788815 234643 ilMulino

Ilvo Diamanti

GRAMSCI, 
MANZONI

E MIA SUOCERA        

VOCI

Cover design: Miguel Sal & C

Quando gli esperti 
sbagliano le previsioni politiche

Ilvo Diamanti, professore di Scienza 
politica e Comunicazione politica 
presso l’Università di Urbino «Carlo 
Bo», è presidente della Società Italiana 
di Studi Elettorali. Scrive Mappe e 
Bussole per il quotidiano «la 
Repubblica». Tra le sue pubblicazioni: 
con Donzelli «La Lega» (19952) e «Il 
male del Nord» (1996); con il Sole 24 
Ore «Politica all’italiana» (2001); con il 
Mulino «Mappe dell’Italia politica» 
(20092); con Feltrinelli «Sillabario dei 
tempi tristi» (20112).
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Come è fatta la realtà?

Quanti mondi compongono l’universo in cui 
viviamo? Popper opta per una visione 
plurale. Il Mondo 1 comprende i corpi fisici:
è quello delle pietre e delle stelle, delle 
piante e degli animali. Il Mondo 2 è quello 
mentale o psicologico: i sentimenti di piacere 
e di dolore, i nostri pensieri e le nostre 
percezioni. Ma è sul Mondo 3 che il filosofo 
si sofferma, quello che include i prodotti della 
mente umana: lingue e racconti, storie e miti 
religiosi, teorie scientifiche e costruzioni 
matematiche. Qui trovano ugualmente posto 
l’«Amleto» di Shakespeare, la «Quinta» di 
Beethoven e la Costituzione americana, 
oggetti altrettanto reali degli altri.

ilMulino

Karl R. Popper
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Cover design: Miguel Sal & C

Karl R. Popper (1902-1994) ha 
pubblicato nel 1934 un testo 
fondamentale: «Logica della scoperta 
scientifica» (ultima ed. italiana Einaudi, 
2010). Al Mulino sono usciti «Il mito 
della cornice» (1995), «La conoscenza 
e il problema corpo-mente» (1996), 
«Congetture e confutazioni» (2009) e 
«Le fonti della conoscenza e 
dell’ignoranza» (2011).
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Se il Pil di un determinato paese cresce, ma 
non diminuisce il numero di persone deprivate 
dei diritti all’istruzione, alla salute e ad altre 
opportunità di realizzazione individuale, 
possiamo dire che quel paese progredisce?

N
ussbaum

 C
ontem

poranea
CREARE CAPACITÀ

Martha C. Nussbaum
Insegna Law and Ethics nell’Università 

di Chicago. Con il Mulino ha pubblicato: 
«Diventare persone» (2001), «Giustizia 

sociale e dignità umana» (2002), «Le 
nuove frontiere della giustizia» (2007), 

«Giustizia e aiuto materiale» (2008), 
«L’intelligenza delle emozioni» (20092), 

«Lo scontro dentro le civiltà», «Libertà di 
coscienza e religione», usciti nel 2009, 

«La fragilità del bene» (20113) e «Non per 
profitto» (2011).

Creare capacità
Da tempo Martha Nussbaum è 
impegnata a proporre, non solo nelle sedi 
accademiche ma anche al mondo della 
politica, dell’economia e della finanza, 
un nuovo paradigma in grado di misurare 
la ricchezza di uno stato sulla base dei 
bisogni soddisfatti e delle opportunità 
realmente offerte ai cittadini. Istituzioni 
internazionali come la Banca Mondiale, 
il Programma per lo sviluppo delle 
Nazioni Unite, e recentemente anche 
la Commissione Sarkozy e il premier 
britannico Cameron, hanno finalmente 
accettato di porre le «capacità» – le 
condizioni cioè di poter sviluppare le 
proprie potenzialità e abilità in una 
società che consenta effettivamente di 
usarle – come criterio di valutazione del 
benessere. Una conquista della filosofia, 
un nuovo concetto di dignità e sviluppo 
umano. 

  15,00
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Martha C. NussbauM

ilMulino

Liberarsi dalla 
dittatura 
del Pil

Creare
Capa

Cit a

«Verrà proprio dal lavoro femminile l’impulso 
più importante alla crescita nel prossimo 
futuro. Nei paesi europei dove gli squilibri di 
genere nei tassi di occupazione e nei salari 
sono minori, la crescita economica è maggiore 
e la fecondità in aumento.»

conviene
donne

DANIELA 
DEL BOCA

LETIZIA 
MENCARINI

SILVIA 
PASQUA

Valorizzare le

Del Boca  M
encarini  Pasqua
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Daniela Del Boca
Insegna Economia del lavoro nella Facoltà 

di Scienze politiche dell’Università di 
Torino; con il Mulino ha pubblicato 

«Famiglie sole» (insieme a A. Rosina, 
2009).

Letizia Mencarini
Insegna Demografia nella Facoltà di 

Scienze politiche dell’Università di Torino.

Silvia Pasqua
è ricercatrice nella Facoltà di Economia 

dell’Università di Torino. 

Le autrici sono affiliate al Collegio Carlo 
Alberto e a CHILD, Centre for Household, 

Income, Labour and Demographic 
economics, diretto da Daniela Del Boca.

Valorizzare le 
donne conviene
All’affermazione di principio per cui 
bisogna favorire la partecipazione 
femminile al mercato del lavoro per 
rispondere a principi di pari opportunità 
e di eguaglianza tra i generi, si 
aggiunge un’argomentazione ulteriore, 
decisiva, che potrebbe far convertire 
anche gli uomini alla causa della 
valorizzazione femminile: il lavoro delle 
donne fa crescere l’economia. Se le 
politiche per l’occupazione femminile 
fossero accompagnate da politiche di 
conciliazione che le agevolassero nel loro 
doppio ruolo di lavoratrici e madri, le 
donne contribuirebbero alla sostenibilità 
del sistema pensionistico, il loro lavoro 
farebbe crescere il reddito delle famiglie, 
produrrebbe nuovi posti di lavoro, con il 
conseguente incremento dei consumi. Un 
vero e proprio circolo virtuoso: ma allora 
perché non cogliere questa opportunità?

  12,50

ISBN 978-88-15-23460-5

9 788815 234605

Cover design: Miguel Sal & C

Società editrice il Mulino

ilMulino
Valorizzare le donne conviene_3.indd   1 31/01/12   15:00

Contemporanea
Un qualificato osservatorio sui problemi di oggi

MArThA c. NuSSBAuM 
Creare capacità
Liberarsi dalla dittatura del Pil 
pp. 224, € 15

Da tempo Martha Nussbaum è impegnata a proporre, non solo nelle sedi accademi-
che ma anche al mondo della politica, dell’economia e della finanza, un nuovo para-
digma in grado di misurare la ricchezza di uno stato sulla base dei bisogni soddisfat-
ti e delle opportunità realmente offerte ai cittadini. istituzioni internazionali come la 
Banca Mondiale, il Programma per lo sviluppo delle Nazioni unite, e recentemente 
anche la commissione Sarkozy e il premier britannico cameron, hanno finalmente 
accettato di porre le «capacità» – le condizioni cioè di poter sviluppare le proprie 
potenzialità e abilità in una società che consenta effettivamente di usarle – come 
criterio di valutazione del benessere. una conquista della filosofia, un nuovo concet-
to di dignità e sviluppo umano.

Creare capacità di Martha Nussbaum è una splendida esposizione divul-
gativa di un approccio alla giustizia sociale elaborato da Amartya Sen e 
da lei stessa. L’idea è che un buon ordinamento politico debba garantire 
a tutti almeno 10 capacità centrali, a partire da quelle veramente di base 
di (1) non morire prematuramente, (2) di essere in buona salute e (3) di 
avere garantita l’integrità fisica, su su fino ad aspetti più elevati e com-
plessi come (4) «Poter usare i propri sensi, poter immaginare, pensare e 
ragionare, avendo la possibilità di farlo in modo “veramente umano”, 
ossia in un modo informato e coltivato da un’istruzione adeguata, com-
prendente alfabetizzazione, matematica elementare e formazione scien-
tifica, ma nient’affatto limitata a questo». E poi (5) «non vedere il proprio 
sviluppo emotivo distrutto da ansie e paure» e (6) essere in grado di 
formarsi una propria concezione di ciò che è bene, (7) di sviluppare varie 
forme di appartenenza sociale e anche (8) di prendersi cura delle specie 
animali. E poi ancora poter (9) giocare, ridere e godere di attività ricreati-
ve e (10) controllare il proprio ambiente, politico e materiale.

Armando Massarenti, Il Sole 24 Ore

DANiELA DEL BocA  
LETiziA MENcAriNi  
SiLviA PASQuA 
Valorizzare le donne conviene 
pp. 132, € 12,50

All’affermazione di principio per cui bisogna favorire la partecipazione femminile al 
mercato del lavoro per rispondere a principi di pari opportunità e di eguaglianza tra 
i generi, si aggiunge un’argomentazione ulteriore, decisiva, che potrebbe far conver-
tire anche gli uomini alla causa della valorizzazione femminile: il lavoro delle donne 

ve e (10) controllare il proprio ambiente, politico e materiale.
Armando Massarenti, Il Sole 24 Ore

Valorizzare le donne conviene 

All’affermazione di principio per cui bisogna favorire la partecipazione femminile al 
mercato del lavoro per rispondere a principi di pari opportunità e di eguaglianza tra 
i generi, si aggiunge un’argomentazione ulteriore, decisiva, che potrebbe far conver-
tire anche gli uomini alla causa della valorizzazione femminile: il lavoro delle donne 
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fa crescere l’economia. Se le politiche per l’occupazione femminile fossero accompa-
gnate da politiche di conciliazione che le agevolassero nel loro doppio ruolo di 
lavoratrici e madri, le donne contribuirebbero alla sostenibilità del sistema pensioni-
stico, il loro lavoro farebbe crescere il reddito delle famiglie, produrrebbe nuovi posti 
di lavoro, con il conseguente incremento dei consumi. un vero e proprio circolo vir-
tuoso: ma allora perché non cogliere questa opportunità?

E se qualcuno prova a contrastare l’inesorabile avanzata delle donne al 
lavoro sventolando la triste bandiera della crisi economica, ecco pronta la 
risposta: abbiate coraggio e lanciate il pink new deal. Sono tre donne, Danie-
la Del Boca, Letizia Mencarini e Silvia Pasqua – autorevoli studiose di 
economia e demografia – a confezionare l’ultima provocazione sotto forma 
di un libro dal titolo inequivocabile: «valorizzare le donne conviene».

Cinzia Sasso, La Repubblica

roBErTo BALzANi
Cinque anni di solitudine
Memorie inutili di un sindaco
pp. 128, € 12

Prendiamo un reputato studioso di storia politica e amministrativa, discretamente 
impegnato, e facciamolo diventare sindaco. il professore può così guardare dal di 
dentro, azionandola, quella macchina del governo locale che ha conosciuto da ricer-
catore. È accaduto a roberto Balzani, che in questo libro riflette sull’esperienza che 
sta vivendo e soprattutto sulla crisi della politica proprio là dove il rapporto con i 
cittadini è più diretto. Dissolta ogni visione ampia, il governo dei comuni finisce nel 
piccolo cabotaggio, in iniziative che hanno l’orizzonte limitato della legislatura o in 
inutili «eccellenze» a scopo di consenso, in iter burocratici fine a se stessi. È la crisi 
della politica come progetto, lo smarrimento d’ogni idea di «bene comune». una 
sincera requisitoria che è anche l’invito a ricostruire un nuovo civismo, una nuova 
politica.

GiANLucA PASSArELLi 
DArio TuorTo
Lega & Padania
Storie e luoghi delle Camicie verdi 
pp. 232, € 16

Partito tradizionale che cavalca i temi cari all’estrema destra, come l’immigrazione e 
la sicurezza; partito territoriale sul modello della csu bavarese e degli autonomisti 
catalani; o, ancora, forza politica trasversale alla destra e alla sinistra, destinata a 
scompaginare i vetusti schieramenti ereditati dal Novecento. c’era un solo modo per 
sciogliere simili dubbi: dare la parola ai leghisti. È quello che fanno Passarelli e Tuorto. 
ripercorsa la storia del movimento, sfogliato l’atlante del suo insediamento elettora-
le, tracciati gli organigrammi interni, si delinea, al di là dei miti e delle fantasie gior-
nalistiche, il popolo leghista. Militanti, eletti, ceto politico vivono oggi una sofferta 
transizione, mentre ritornano i temi carsici del partito, dalla Padania alla secessione.

Gianluca Passarelli
Dario TuorTo

storie e luoghi 
delle camicie verdi
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Gianluca Passarelli 
È assegnista di ricerca nel Dipartimento 

di Scienza politica dell’Università di 
Bologna e ricercatore dell’Istituto 
Cattaneo; fa parte di Itanes. Tra le 

sue pubblicazioni «Monarchi elettivi?» 
(Bononia University Press, 2008) e 

«Presidenti della Repubblica» (a cura di; 
Giappichelli, 2010).

Dario Tuorto 
È  ricercatore in Sociologia presso il 

Dipartimento di Scienze dell’educazione 
dell’Università di Bologna; fa parte di 

Itanes. Ha pubblicato per il Mulino 
«Apatia e protesta. L’astensionismo 

elettorale in Italia» (2006). 

Lega & padania
Partito tradizionale che cavalca i 
temi cari all’estrema destra, come 
l’immigrazione e la sicurezza; partito 
territoriale sul modello della Csu 
bavarese e degli autonomisti catalani; 
o, ancora, forza politica trasversale 
alla destra e alla sinistra, destinata a 
scompaginare i vetusti schieramenti 
ereditati dal Novecento. C’era un solo 
modo per sciogliere simili dubbi: dare 
la parola ai leghisti. È quello che fa il 
libro. Ripercorsa la storia del movimento, 
sfogliato l’atlante del suo insediamento 
elettorale, tracciati gli organigrammi 
interni (fazioni, posizionamento rispetto 
a Bossi), si delinea, al di là dei miti e delle 
fantasie giornalistiche, il popolo leghista. 
Militanti, eletti, ceto politico vivono 
oggi – con la crisi economico-finanziaria 
– una sofferta transizione, mentre 
ritornano i temi carsici del partito, dalla 
Padania alla secessione. 

  16,00
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Alla fine, Boni conclude chiarendo ancora una 
volta chi comanda nel partito del Carroccio: 
«Siamo un partito fortemente piramidale, 
quello che decide Bossi è legge per tutti. 
E in questo senso – sorride – siamo un 
partito leninista».

ilMulino

«Quando vinsi il ballottaggio ed entrai nel 
palazzo, ero molto curioso di vedere come me 
la sarei cavata. Mi fecero la foto con la fascia 
tricolore. Avevo un bel vestito chiaro ed ero 
orgoglioso come uno scolaretto il primo 
giorno di scuola. A distanza di tempo, posso 
senz’altro confermare che esibivo una chiara 
espressione da pataca»

R O B E RT O  B A L Z A N I

ilMulino
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Roberto Balzani
È professore di Storia contemporanea 

nella Facoltà di Conservazione dei beni 
culturali dell’Università di Bologna, sede 

di Ravenna, di cui è stato preside fra il 
2008 e il 2009. Con il Mulino 

ha pubblicato «Romagna» (2001), «Per le 
antichità e le belle arti» (2004) 

e ha curato i «Discorsi parlamentari di 
Giosuè Carducci» (2004). Dal 2009 è 

sindaco di Forlì.

Cinque anni di solitudine
Prendiamo un reputato studioso di storia 
politica e amministrativa, discretamente 
impegnato, e facciamolo diventare 
sindaco. Il professore può così guardare 
dal di dentro, azionandola, quella 
macchina del governo locale che ha 
conosciuto da ricercatore. È accaduto 
a Roberto Balzani, che in questo libro 
riflette sull’esperienza che sta vivendo 
e soprattutto sulla crisi della politica 
proprio là dove il rapporto con i cittadini 
è più diretto. Dissolta ogni visione ampia, 
il governo dei comuni finisce nel piccolo 
cabotaggio, in iniziative che hanno 
l’orizzonte limitato della legislatura o in 
inutili «eccellenze» a scopo di consenso, 
in iter burocratici fine a se stessi. 
È la crisi della politica come progetto, 
lo smarrimento d’ogni idea di «bene 
comune». Una sincera requisitoria che 
è anche l’invito a ricostruire un nuovo 
civismo, una nuova politica.

  12,00
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Michele Roccato 
Terri Mannarini
Non nel mio giardino
Prendere sul serio i movimenti Nimby 
pp. 176, € 15

No Tav in Val di Susa, No Ponte in Sicilia, No Discarica a Chiaiano, No Dal Molin a 
Vicenza sono solo alcuni dei movimenti, sempre più presenti nelle cronache locali e 
nazionali, con cui si confrontano politici e comuni cittadini. Sono realmente gruppi 
di facinorosi violenti, oscurantisti ed egoisti pronti a tutto per difendere il loro pezzo 
di terra a scapito del bene comune? Sono davvero contro il «progresso»? Roccato e 
Mannarini propongono una lettura nuova dei movimenti di protesta Nimby (acroni-
mo dell’espressione inglese Not in my backyard, «Non nel mio giardino», con cui si 
indicano le opposizioni locali a opere sgradite) e ne mette in luce gli aspetti sia posi-
tivi sia negativi. Un’analisi imparziale di un fenomeno socialmente pregnante, non 
liquidabile con un semplicistico giudizio pro o contro.

ASHER COLOMBO
Fuori controllo?
Miti e realtà dell’immigrazione in Italia
pp. 208, € 16

Invariabilmente liquidate dagli uni come lassiste, dagli altri come liberticide, in Italia 
le misure di controllo dell’immigrazione sono oggetto di opposte mitologie a fini di 
battaglia politica. Ma dalla Turco-Napolitano alla Bossi-Fini c’è stata, di fatto, una 
sostanziale continuità nella gestione dell’immigrazione, affidata soprattutto a sana-
torie che sono prassi generalizzata anche nel resto d’Europa. La novità maggiore 
degli ultimi anni – l’introduzione del reato di ingresso e permanenza illegale – ha 
prodotto effetti perversi, contrastanti con quelli sbandierati: la capacità di allontana-
re gli stranieri irregolari si è ridotta anziché crescere, e per la prima volta esiste il 
rischio di un’immigrazione che non può essere né sanata, come in passato, né espul-
sa. Per ottenere risultati migliori sarebbe bastato agire sul lavoro nero, che invece 
non è mai stato veramente aggredito. Basato su informazioni e dati largamente 
inediti, il libro ricostruisce l’intera vicenda – compresi gli sbarchi seguiti alle recenti 
crisi nordafricane – in maniera documentata e finalmente libera da pregiudizi ideo-
logici.

ANGELO AGOSTINI
Giornalismi
Media e giornalisti in Italia
pp. 240, € 17 
NUOVA EDIZIONE

Imprese editoriali, identità professionali, opinione pubblica, rivoluzione digitale: il 
volume propone un’analisi aggiornata dello sviluppo del giornalismo italiano offren-
do al contempo un’utile chiave di lettura degli eventi più rilevanti che hanno segna-
to la vita politica, sociale e culturale del nostro paese negli ultimi quarant’anni. Uno 
scenario che oggi vede da un lato la radicalizzazione del giornalismo italiano, con il 
successo di testate fortemente identitarie, dall’altro il rischio di impoverimento e 
marginalizzazione della professione giornalistica, con lo sfoltimento delle redazioni 
e la precarizzazione totale delle nuove generazioni.
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Michele Roccato 
Insegna Psicologia sociale nella Facoltà di 

Psicologia dell’Università di Torino. 
Con il Mulino ha pubblicato: «L’inchiesta 
e il sondaggio nella ricerca psicosociale» 

(2006).

Terri Mannarini 
Insegna Psicologia sociale e di comunità 
nella Facoltà di Scienze della formazione 
dell’Università del Salento. Con il Mulino 

ha pubblicato: «La cittadinanza attiva. 
Psicologia sociale della partecipazione 

pubblica» (2009).

Non nel mio giardino
No Tav in Val di Susa, No Ponte in Sicilia, 
No Discarica a Chiaiano (Napoli), No 
Dal Molin a Vicenza sono solo alcuni dei 
movimenti, sempre più presenti nelle 
cronache locali e nazionali, con cui si 
confrontano politici e comuni cittadini. 
Sono realmente gruppi di facinorosi 
violenti, oscurantisti ed egoisti pronti 
a tutto per difendere il loro pezzo di 
terra a scapito del bene comune? Sono 
davvero contro il «progresso»? Questo 
volume propone una lettura nuova dei 
movimenti di protesta Nimby (acronimo 
dell’espressione inglese Not in my 
backyard, «Non nel mio giardino», con cui 
si indicano le opposizioni locali a opere 
sgradite) e ne mette in luce gli aspetti 
sia positivi sia negativi. Una analisi 
imparziale di un fenomeno socialmente 
pregnante, non liquidabile con un 
semplicistico giudizio pro o contro. 

  15,00
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«Si tratta di comprendere e di gestire le 
opposizioni, non di stigmatizzarle: non di 
sottovalutarle, ma di prenderle sul serio, 
ascoltandole, negoziando con loro e 
impegnandosi a cogliere il buono che c’è nelle 
loro istanze anche quando sembrano 
(e magari sono effettivamente) inaccettabili»

ilMulino

Prendere sul serio
i movimenti Nimby

     Non
 nel
     mio
   giardino

Michele Roccato
teRRi MaNNaRiNi
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€  17,00

Angelo Agostini

Giornalismi
Media e giornalisti in Italia

Giornalismi
Media e giornalisti in Italia 
Imprese editoriali, identità professionali, opinione pubblica, 
rivoluzione digitale: il volume propone un’analisi aggiornata dello 
sviluppo del giornalismo italiano offrendo al contempo un’utile 
chiave di lettura degli eventi più rilevanti che hanno segnato la vita 
politica, sociale e culturale del nostro paese negli ultimi 
quarant’anni. Uno scenario che oggi vede da un lato la 
radicalizzazione del giornalismo italiano, con il successo di testate 
fortemente identitarie, dall’altro il rischio di impoverimento e 
marginalizzazione della professione giornalistica, con lo sfoltimento 
delle redazioni e la precarizzazione totale delle nuove generazioni.

Angelo Agostini
Giornalista e studioso dei media, è docente all’Università Iulm di Milano 
dove insegna Teorie e tecniche del linguaggio giornalistico e coordina il 
Master in giornalismo. È direttore della rivista «Problemi dell’informazione».

Nuova edizione aggiornata 

A
go
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G
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Nello stesso giorno in cui il Presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi arrivava a 
Lampedusa promettendo lo svuotamento dagli 
immigrati nell’arco di due giorni, la 
candidatura al premio Nobel per la pace, 
l’apertura di un casinò, il rifacimento degli 
arredi urbani e la trasformazione dell’isola in 
una nuova Portofino, un membro del suo 
partito ne proponeva l’evacuazione di tutti gli 
abitanti e la trasformazione in una Alcatraz 
del Mediterraneo.
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Asher Colombo
Insegna Sociologia nell’Università di 

Bologna. Con il Mulino ha pubblicato tra 
l’altro «Gli immigrati in Italia» (con  

G. Sciortino, 2004), «Omosessuali moderni» 
(con M. Barbagli, 20072) e «Badanti & Co.» 

(curato con R. Catanzaro, 2009).

Fuori controllo?
Per alcuni lassiste, per altri liberticide, 
in Italia le misure di controllo 
dell’immigrazione sono oggetto 
di opposte mitologie a fini di 
battaglia politica. Ma dalla Turco-
Napolitano alla Bossi-Fini c’è stata 
una sostanziale continuità nella 
gestione dell’immigrazione, affidata 
soprattutto a sanatorie - una prassi 
generalizzata anche nel resto d’Europa. 
La novità maggiore degli ultimi anni – 
l’introduzione del reato di ingresso e 
permanenza illegale – ha prodotto effetti 
perversi: la capacità di allontanare gli 
stranieri irregolari si è ridotta anziché 
crescere, e per la prima volta esiste il 
rischio di un’immigrazione che non si può 
sanare, come in passato, né espellere. 
Risultati migliori si sarebbero ottenuti 
agendo sul lavoro nero, che invece non è 
mai stato veramente aggredito. 

  16,00

ISBN 978-88-15-23459-9

9 788815 234599

Cover design: Miguel Sal & C
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Asher Colombo

Miti e realtà
dell’immigrazione 
in Italia

ilMulino
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Ezio Raimondi

Le voci dei libri
a cura di Paolo Ferratini
pp. 128, € 13

Si sente in primo luogo la voce di Ezio Raimondi, aprendo questo libro, e 
si vedono le sue mani affusolate sollevarsi e disegnare in aria delle coppe 
eleganti, misurate, come fossero urne greche nelle quali si racchiude il 
pensiero per farsi parola. Questa è infatti la storia – la sua – di un figlio di 
calzolaio e di donna di servizio che grazie ai libri è divenuto uno degli 
ultimi e di più grandi lettori dell’Occidente: saldamente bolognese e 
italiano e italianista, ma conoscitore come pochi delle letterature euro-
pee e americane, della critica e della filosofia che hanno fatto gli ultimi 
settant’anni di cultura. 
La vicenda si segue con commozione. Essa parte da una casa dove non 
ci sono libri (o ci sono soltanto i Miserabili) e dove si parla il dialetto. I libri 
vengono dalla scuola, ma crescono soprattutto grazie alla madre, la 
quale, convinta che il libro annulli le differenze di classe, investe nell’edu-
cazione del figlio… Il libro che Raimondi scopre è sempre legato a 
un’occasione, a un luogo, a una persona: diviene non solamente chiave 
di volta per entrare «nel paesaggio delle idee, delle ragioni grandi, delle 
fantasie straordinarie», ma creatura vivente, compagno, amico.
Così, il racconto delle voci dei libri è quello degli incontri umani che 
conducono ai libri o dai libri nascono…
«Sottotono», la voce del maestro evoca tutto un mondo, la sua «libridine» 
non bibliomaniacale, mostra scaffali a crescita spontanea, appena con-
trollati ma profondamente amati – è una sapienza alta, calda, viva: che ci 
fa sentire i libri come nostri familiari: come la nostra casa: un 
mulino.

Piero Boitani, Il Sole 24 Ore

«Ogni lettura importante 
reca con sé i segni di una 
relazione straordinaria,  
mai pacifica, mista di 
inquietudine e di ebbrezza, 
come quando un canto  
si innalza d’improvviso  
e trova la sua armonia.  
Il libro allora diventa  
una creatura, che hai sempre
a fianco e che porta  
nella tua vita i suoi affetti,  
le sue ragioni a interpellare 
i tuoi affetti, le tue ragioni».

Ezio Raimondi

«Ogni lettura importante reca con sé i segni di 
una relazione straordinaria, mai pacifica, mista 
di inquietudine e di ebbrezza, come quando 
un canto si innalza d’improvviso e trova la sua 
armonia. Il libro allora diventa una creatura, che 
hai sempre a fianco e che porta nella tua vita i 
suoi affetti, le sue ragioni a interpellare i tuoi 
affetti, le tue ragioni»

  13,00

ISBN 978-88-15-23462-9

9 788815 234629

Cover design: Miguel Sal & C
Foto in copertina: © Monica Silva

RaIm
OndI

LE VOCI dEI LIbRI

EzIO RaImOndI  
è professore emerito di Letteratura italiana 

nell’Università di Bologna. Tra i suoi 
numerosi libri pubblicati dal Mulino 

segnaliamo «Retorica d’oggi» (2002), 
«Un’etica del lettore» (2007), «Il senso 

della letteratura» (2008), «Ombre e 
figure. Longhi, Arcangeli e la critica 

d’arte» (2011).

LE VOCI dEI LIbRI
Tanto è manifesto l’appetito di Ezio 
Raimondi per i libri, che un’allieva 
impertinente gli attribuì la qualifica di 
«libridinoso». Non è però la passione del 
collezionista o del bibliomane. Il libro, 
dice Raimondi, è una creatura che ci 
parla, e leggere è un’occasione di 
incontro e di amicizia. Riandare ai libri 
che ci hanno accompagnato negli anni 
significa allora davvero ritrovare pagine e 
persone che ci sono state amiche. Mentre 
l’età di Gutenberg volge forse al tramonto, 
la parola vivida di questo grande lettore 
testimonia l’inesauribile tesoro di 
conoscenza e affetti che l’esperienza del 
libro sa portare nella nostra vita.

ilMulino
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Intersezioni
Una collana fuori dai sentieri battuti

Carlo M. Cipolla 
Il pestifero e contagioso morbo
Combattere la peste nell’Italia del Seicento
pp. 152, € 13

Come ci si difendeva da morbi, infezioni, malattie e altri flagelli nella società di antico 
regime? In tre brevi capitoli centrati sull’epidemia di peste del 1630, il libro racconta 
i tentativi di medici e ufficiali di sanità per individuare sistemi efficaci di prevenzione, 
la riuscita politica di collaborazione fra Genova e il granducato di Toscana, e l’anda-
mento dell’epidemia in un caso esemplare come Pistoia. Un impasto di erudizione e 
arguzia, senso del racconto e profondità interpretativa, una nuova occasione per 
gustare il talento storico e narrativo di Cipolla. 

Giorgio Cosmacini 
Compassione
Le opere di misericordia ieri e oggi
pp. 128, € 12

Compassione: condividere la passione, misericordia, cordialità per i miseri. Dalla tarda 
latinità attraverso il medioevo cristiano, seguendo i percorsi della religiosità evange-
lica e laica, della benevolenza e della filantropia, le compassionevoli opere di miseri-
cordia – enunciate nel Vangelo di Matteo – sono giunte fino ai nostri giorni. Oggi il 
contesto sociale è profondamente mutato e il senso di quelle categorie morali può 
tradursi in comportamenti nuovi e «rovesciati» rispetto alle opere contemplate 
dall’etica caritativa della tradizione cristiana: così il dar da mangiare agli affamati può 
ribaltarsi nell’esigenza di sottoalimentare gli obesi, l’alloggiare i pellegrini nel non 
respingere gli immigrati, o il visitare gli ammalati può problematizzarsi nel coltivare 
il dialogo con i pazienti.

Attilio Brilli 
Dove finiscono le mappe
Storie di esplorazione e di conquista
pp. 244, € 16

Dopo aver approfondito i viaggi di istruzione e diletto, nel suo nuovo libro Attilio 
Brilli ci mette in contatto con un altro tipo di esperienza: il viaggio di esplorazione e 
conquista che nell’età moderna gli europei intrapresero, prevalentemente per mare, 
oltre i confini delle mappe del mondo conosciuto verso la scoperta di nuove terre: 
viaggi il cui fine erano sì la conoscenza e lo studio ma soprattutto la conquista e lo 
sfruttamento, quando non la rapina. America, Australia, Africa, India: nei libri e nelle 
relazioni di conquistadores e mercanti, letterati e negrieri, così come nel controcan-
to ironico dell’invenzione letteraria (con Robinson Crusoe e Gulliver), è scritta la 

il Mulino

ISBN 978-88-15-23838-2
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progetto grafico: Francesca Vaccari
In copertina: Paul Fürst, Medico della peste 
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IL PESTIFERO 
E CONTAGIOSO MORBO

Come ci si difendeva da morbi, infezioni,
malattie e altri flagelli nella società 
di antico regime?  In tre brevi capitoli
centrati sull’epidemia di peste 
del 1630, il libro racconta i tentativi 
di medici e ufficiali di sanità per individuare
sistemi efficaci di prevenzione, la riuscita
politica di collaborazione fra Genova 
e il granducato di Toscana, e l’andamento
dell’epidemia in un caso esemplare 
come Pistoia. Un impasto di erudizione 
e arguzia, senso del racconto e profondità
interpretativa, una nuova occasione 
per gustare il talento storico e narrativo 
di Cipolla.

Carlo M. Cipolla (1922-2000) è autore, 
oltre che della grande sintesi sulla «Storia
economica dell’Europa pre-industriale», 
di numerosi saggi brevi tra cui «Allegro ma
non troppo», «Miasmi e umori», «Il burocrate 
e il marinaio», «Le macchine del tempo», 
«Le avventure della lira», «Vele e cannoni»,
«Tre storie extra vaganti», tutti editi dal Mulino.

«Gli ammalati nel lazzaretto sempre vanno
crescendo et non vi è più luogho ove metterli
poiché stanno quattro o cinque per letto. 
Ci è bisogno di cerotti et olii et lo hospidale
dice non ne haver più»

€ 13,00

Carlo M. Cipolla

Il pestifero  
e contagioso morbo
Combattere la peste nell’Italia del Seicento

Cipolla, IlpestiferoB3:c.m.cipolla  30/05/12  14.43  Pagina 1

Oltre che contribuire a sollevare il peso di 
antiche miserie, il sentimento della compassione 
può essere investito in opere di cultura e cura, 
attuali e diverse? Che forme può prendere oggi la 
partecipazione all’umana sofferenza?

  12,00
Cover design: Miguel Sal & C 
In cop.: Giotto, affresco della Basilica sup. 
di Assisi (part. della «Morte del Cavaliere di 
Celano», XIII sec.) © Getty Images
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COM
PASSIONE

GIORGIO COSMACINI  
Medico, storico, filosofo della medicina, 

è docente nell’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano. Fra le sue 
pubblicazioni: «La religiosità della 

medicina» (2007), «Prima lezione di 
medicina» (2009), «Guerra e medicina» 
(2011), edite da Laterza, e «Testamento 

biologico» (Il Mulino, 2010).

COMPASSIONE
Compassione: condividere la passione, 
misericordia, cordialità per i miseri. 
Dalla tarda latinità attraverso il medioevo 
cristiano, seguendo i percorsi della 
religiosità evangelica e laica, della 
benevolenza e della filantropia, le 
compassionevoli opere di misericordia – 
enunciate nel Vangelo di Matteo – sono 
giunte fino ai nostri giorni. Oggi il contesto 
sociale è profondamente mutato e il senso 
di quelle categorie morali può tradursi 
in comportamenti nuovi e «rovesciati» 
rispetto alle opere contemplate dall’etica 
caritativa della tradizione cristiana: così 
il dar da mangiare agli affamati può 
ribaltarsi nell’esigenza di sottoalimentare 
gli obesi, l’alloggiare i pellegrini nel non 
respingere gli immigrati, o il visitare 
gli ammalati può problematizzarsi nel 
coltivare il dialogo con i pazienti.

ilMulino
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COMPASSIONE

GIORGIO 
COSMACINI

«Si è visto per lungo tempo il viaggio 
d’esplorazione come un atto di eroica follia, il 
frutto delle ardimentose imprese di ulissidi della 
modernità, dimenticando che quell’atto è anche lo 
strumento attraverso il quale le potenze europee si 
accingevano a dare una non disinteressata forma 
al resto del mondo, determinandone i confini e 
tracciandone per la prima volta le mappe».

  16,00

ISBN 978-88-15-23754-5

9 788815 237545

Cover design: Miguel Sal & C
In copertina: galeone del XVII sec.
da un antico atlante spagnolo del XVIII sec.
© IstockPhoto

BRILLI
DOVE FINISCONO LE M

APPE

ATTILIO BRILLI  
Già professore ordinario di Letteratura 
inglese e americana nell’Università di 
Siena ad Arezzo, ha pubblicato per il 

Mulino «Quando viaggiare era un’arte» 
(1995), «Il viaggiatore immaginario» 
(1997), «La vita che corre. Mitologia 

dell’automobile» (1999), «Un paese di 
romantici briganti» (2003), «Viaggi in 

corso» (2004), «Il viaggio in Italia. Storia 
di una grande tradizione culturale» (2006, 

premio Hemingway e premio Lawrence), 
«Il viaggio in Oriente» (2009).

DOVE FINISCONO
LE MAPPE
Dopo aver approfondito i viaggi di 
istruzione e diletto, Attilio Brilli ci mette in 
contatto con un altro tipo di esperienza: 
il viaggio di esplorazione e conquista che 
nell’età moderna gli europei intrapresero, 
prevalentemente per mare, oltre i confini 
delle mappe del mondo conosciuto verso 
la scoperta di nuove terre: viaggi il cui 
fine erano sì la conoscenza e lo studio ma 
soprattutto la conquista e lo sfruttamento, 
quando non la rapina. America, Australia, 
Africa, India: nei libri e nelle relazioni di 
conquistadores e mercanti, letterati e 
negrieri, così come nel controcanto ironico 
dell’invenzione letteraria (con Robinson 
Crusoe e Gulliver), è scritta la secolare 
avventura, insieme affascinante e ignobile, 
del predominio europeo sul globo.

ilMulino
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DOVE FINISCONO  
LE MAPPE

ATTILIO BRILLI

Storie di esplorazione
e di conquista



INTERSEZIONI 9

secolare avventura, insieme affascinante e ignobile, del predominio europeo sul 
globo.

Brilli è uno dei nostri più sperimentati scrittori di viaggio, molti suoi saggi 
fanno testo in materia, oltre ad essere di gradevolissima lettura.

Corrado Augias, Il Venerdì di Repubblica

JAck GooDy
Eurasia
Storia di un miracolo
pp. 224, € 16

L’idea di un predominio europeo nella storia mondiale ha ispirato molte teorie della 
società e della cultura: dall’antichità al capitalismo, una progressione lineare avrebbe 
condotto al «miracolo europeo». Goody smantella questa visione eurocentrica. Se di 
miracolo si può parlare, esso non ha riguardato l’Europa, ma l’Eurasia, a partire dalla 
rivoluzione urbana e dall’invenzione della scrittura, che interessarono Medio oriente, 
cina e india ben prima del nostro continente. Da allora, in uno scambio costante di 
esperienze e conoscenze, oriente e occidente si sono alternati nel detenere la lea-
dership. Se con il rinascimento l’Europa ha avviato, grazie soprattutto alla secolariz-
zazione della cultura, un lungo ciclo di crescita, questa supremazia sembra oggi 
giunta a esaurimento, con il ritorno del testimone nelle mani dell’oriente.

roBErTo EScoBAr 
Eroi della politica
Storie di re, capi e fondatori
pp. 224, € 15

Storie vere o immaginarie di eroi fondatori, di capi e di popoli, di despoti e di libera-
tori. Dal civile odisseo che vince il ciclope selvaggio e mostruoso a cristoforo colom-
bo che inventa i cannibali. Poi romolo, che fa nascere roma dal rito etrusco d’un 
vomere di bronzo. Seguono il mago Merlino e Giuliano l’Apostata, a mostrarci come 
e perché si diventi re e imperatori. Ma il potere di un capo è fatto anche di sangue, 
inganni, morte, come si vede dal tradimento di Flavio Giuseppe o dalle malefatte del 
riccardo iii di Shakespeare. E si fonda anche sulla messa in scena rituale e grandiosa, 
come nel caso del re Sole, di Napoleone e di hitler, che ai monumenti e alle pietre 
affidano l’ansia di sopravvivenza millenaria. Da ultimo, in un immaginario lieto fine, 
la grandezza di Francesco d’Assisi, e quella di Nelson Mandela, fatta di amore per la 
vita e di responsabilità.

Eroi della politica è il terzo volume di «Eroi», serie diretta da carlo Galli dove sono già 
usciti Eroi della guerra di Fabio Mini e Eroi della libertà di Laura Bazzicalupo.

SErENA GiorDANo
Disimparare l’arte
Manuale di antididattica 
pp. 228, € 15

Perché di fronte alle «immortali» opere d’arte del passato il pubblico comune nutre 
sentimenti di deferenza? E perché gli «incomprensibili» capolavori contemporanei 
suscitano invece diffidenza? Dalla prima infanzia all’età adulta, lo spettatore si sente 

Rinascimento e rivoluzione industriale rientrano 
in una serie di «miracoli» che hanno dettato 
l’alternanza della supremazia tra Europa e Asia. 
Oggi assistiamo a una nuova oscillazione verso 
l’Oriente, senza però che si possa parlare di 
imitazione dell’Occidente.

€  16,00
Cover design: Miguel Sal & C
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Storia 
di un miracolo

EURASIA

JACK 
GOODY

EURASIA
L’idea di un predominio europeo nella 
storia mondiale ha ispirato molte teorie 
della società e della cultura: dall’antichità 
al capitalismo, una progressione 
lineare avrebbe condotto al «miracolo 
europeo». Goody smantella questa visione 
eurocentrica. Se di miracolo si può 
parlare, esso non ha riguardato l’Europa, 
ma l’Eurasia, a partire dalla rivoluzione 
urbana e dall’invenzione della scrittura, che 
interessarono Medio Oriente, Cina e India 
ben prima del nostro continente. Da allora, 
in uno scambio costante di esperienze e 
conoscenze, Oriente e Occidente si sono 
alternati nel detenere la leadership. Se 
con il Rinascimento l’Europa ha avviato, 
grazie soprattutto alla secolarizzazione 
della cultura, un lungo ciclo di crescita, 
questa supremazia sembra oggi giunta a 
esaurimento, con il ritorno del testimone 
nelle mani dell’Oriente.

JACK GOODY
È professore emerito di Antropologia sociale 

nell’Università di Cambridge. 
Tra le sue opere: «La cultura dei fiori» 

(Einaudi, 1993), «L’Oriente in Occidente» 
(Il Mulino, 1999), «La famiglia nella storia 
europea» (Laterza, 2000), «Il potere della 

tradizione scritta» (Bollati Boringhieri, 2002), 
«Capitalismo e modernità» (Cortina, 2005), 

«Il furto della storia» (Feltrinelli, 2008), 
«Rinascimenti: uno o molti?» (Donzelli, 2010).

impaginato.indd   1 07/03/12   17:14

«Allora Mandela guardò quegli uomini e quelle 
donne come se parlasse non a tutti, ma a ognuno. 
“Io conosco tutte le cose che loro ci hanno 
negato – disse – ma questo non è il momento di 
consumare meschine vendette. È il momento di 
costruire questa nazione”»

  15,00
Cover design: Miguel Sal & C
In copertina: Nelson Mandela
© Hans Gedda/Sygma/Corbis

ESCOBAR
EROI DELLA POLITICA

EROI DELLA POLITICA
Storie vere o immaginarie di eroi fondatori, 
di capi e di popoli, di despoti e di liberatori. 
Dal civile Odisseo che vince il Ciclope 
selvaggio e mostruoso a Cristoforo Colombo 
che inventa i cannibali. Poi Romolo, che 
fa nascere Roma dal rito etrusco d’un 
vomere di bronzo. Seguono il mago Merlino 
e Giuliano l’Apostata, a mostrarci come 
e perché si diventi re e imperatori. Ma il 
potere di un capo è fatto anche di sangue, 
inganni, morte, come si vede dal tradimento 
di Flavio Giuseppe o dalle malefatte del 
Riccardo III di Shakespeare. E si fonda 
anche sulla messa in scena rituale e 
grandiosa, come nel caso del Re Sole, 
di Napoleone e di Hitler, che ai monumenti 
e alle pietre affidano l’ansia di sopravvivenza 
millenaria. Infine, in un immaginario lieto 
fine, la grandezza di Francesco d’Assisi, 
e quella di Nelson Mandela, fatta di amore 
per la vita e di responsabilità.

ROBERTO ESCOBAR  
Insegna Filosofia politica nell’Università di 

Milano e collabora con «L’Espresso» e 
«Il Sole 24 Ore». Con il Mulino ha già 

pubblicato: «Totò. Avventure di una 
marionetta» (1998), «Il silenzio dei 

persecutori, ovvero il Coraggio di 
Shahrazàd» (2001), «La libertà negli occhi» 
(2006), «Metamorfosi della paura» (20072) 

e «La paura del laico» (2010).

Intersezioni
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EROI DELLA POLITICA
ROBERTO ESCOBAR

Storie di re, capi e fondatori

ilMulino
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sempre giudicato dall’arte: a partire dalla scuola, che utilizza l’espressione creativa 
come indicatore dello sviluppo cognitivo o persino morale del bambino, per giunge-
re al museo, in cui bambini e adulti sono spesso vittime di un’ossessione per l’assi-
stenza e la cura. Ricercando le cause del difficile rapporto fra pubblico e prodotto 
artistico, l’autrice discute le tendenze più in voga nella didattica dell’arte e suggeri-
sce una via alternativa alla pedagogia corrente, che avvilisce spesso la voglia di 
informarsi, di sapere e, perché no, di fare arte.

Tullio De Mauro 
Parole di giorni un po’ meno lontani
pp. 200, € 15

Nel dicembre del 1942 un bambino di dieci anni si trasferisce con la famiglia da 
Napoli a Roma. La capitale vive i giorni più drammatici della guerra, ma per quel 
bambino è l’inizio di una nuova vita e la scoperta di una città meravigliosa, nella 
quale procede a grandi passi verso l’età adulta. Una singola parola, un dialogo, un 
discorso sono lo spunto per rievocare una stagione intera della propria vita e della 
nostra storia. È un racconto fatto di intimità familiare, con il ricordo tenero e ammira-
to del fratello Mauro; di scelte politiche, dall’adesione infantile al fascismo alla sco-
perta delle ragioni della parte democratica; di incontri decisivi, nel campo degli studi 
come in quello dell’amore.

Un libro appartato, insieme profondo e arioso, in cui De Mauro torna ai 
suoi anni adolescenziali e giovanili, dal 1942 al 1952. E ci restituisce così 
un pezzo sia di vicenda personale che di storia d’Italia. Lo fa con occhi 
peculiari. Quelli di un linguista che raccoglie come piccoli tesori le parole 
di un tempo.

Maria Serena Palieri, L’unità

L’autore possiede una grazia naturale del racconto che è nello stesso 
tempo colta e popolare, capace di mescolare elementi quotidiani alter-
nandoli a considerazioni più generali con brevi ed efficaci incursioni 
nella storia.

Corrado Augias, Il Venerdì di Repubblica

«L’esame orale della maturità fu minuzioso e 
lungo. Alla fine mi chiesero che cosa avevo in 
mente di fare poi. Dissi che volevo insegnare 
nelle scuole, fare il professore. Mi pareva il 
mestiere più bello del mondo.»

  15,00

ISBN 978-88-15-23461-2

9 788815 234612

Cover design: Miguel Sal & C

DE M
AURO

PAROLE DI GIORNI UN PO’ M
ENO LONTANI

TULLIO DE MAURO  
è autore di libri tradotti in molte lingue. 
Tra le sue opere, ricordiamo almeno la 

«Storia linguistica dell’Italia unita» (ultima 
ed. Laterza, 2011) e il «Grande dizionario 

italiano dell’uso» (8 voll., Utet, seconda 
ed. 2007). Con il Mulino ha pubblicato 

anche «Parole di giorni lontani» (2006) e 
«In principio c’era la parola?» (2009).

PAROLE DI GIORNI UN 
PO’ MENO LONTANI
Nel dicembre del 1942 un bambino di 
dieci anni si trasferisce con la famiglia da 
Napoli a Roma. La capitale vive i giorni 
più drammatici della guerra, ma per quel 
bambino è l’inizio di una nuova vita e la 
scoperta di una città meravigliosa, nella 
quale procede a grandi passi verso l’età 
adulta. Una singola parola, un dialogo, 
un discorso sono lo spunto per rievocare 
una stagione intera della propria vita 
e della nostra storia. è un racconto 
fatto di intimità familiare, con il ricordo 
tenero e ammirato del fratello Mauro; di 
scelte politiche, dall’adesione infantile al 
fascismo alla scoperta delle ragioni della 
parte democratica; di incontri decisivi, 
nel campo degli studi come in quello 
dell’amore.

Intersezioni
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PAROLE DI GIORNI UN 
PO’ MENO LONTANI

TULLIO DE MAURO

ilMulino

dello stesso autore:

Parole di giorni 
lontani
pp. 160, e 10
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Marino Niola

Non tutto fa brodo
pp. 184, € 13

Se tutti gli uomini mangiano, ogni cultura mangia a modo suo. 
E fa della cucina la sua carta d’identità. Passioni, ossessioni, emo-
zioni, tradizioni, trasformazioni, repulsioni, contraddizioni, conta-
minazioni. Tutto si dice attraverso il cibo. Dalla scoperta del fuoco 
all’invenzione della piastra a induzione, gli uomini si distinguono 
in base alle loro grammatiche alimentari. Cosa mangiare, cosa non 
mangiare, quanto, quando, come, perché, con chi. Tipi di cottura, 
successione delle portate, galatei culinari, tabù religiosi, digiuni e 
astinenze. Il libro esplora le regioni note e meno note di un piane-
ta gastronomico che cambia alla velocità della luce. E che oggi 
appare sempre più diviso tra piacere e dovere, estetica e dietetica, 
gusto e disgusto.

Se il cibo è il linguaggio più universalmente umano, ogni cucina è lo 
specchio di una società. Ecco perché le diverse culture si distinguono in 
base a ciò che mangiano. Come mostra la storia delle cucine mediterra-
nee, inseparabile dalle vicende dei tre grandi monoteismi. Basti pensare 
al divieto di mangiare carne di maiale che accomuna ebrei e musulmani. 
O all’avversione kasher e halal per la carne al sangue. O ancora alla repul-
sione degli anglosassoni per quella di cavallo, un animale troppo vicino 
all’uomo per essere considerato commestibile. E all’antica avversione 
delle culture germaniche per i funghi, ritenuti cibo più adatto a mucche 
e renne. E se il mangiare ebraico e musulmano è tradizionalmente pieno 
di tabù, quello cristiano si caratterizza fin dalle origini per un atteggia-
mento onnivoro, ma temperato. Nessuno vi separi in base a quello che 
mangiate o a quello che bevete, dice san Paolo. È dunque la moderazio-
ne il vero precetto del cristianesimo a tavola.
Un atteggiamento che non ha mai smesso di influenzare il nostro rap-
porto col cibo. Al punto che oggi la regola del mangiare «di tutto un po’» 
viene intonata dai nutrizionisti come un mantra laico. E l’ascetismo pao-
lino riaffiora nella ricerca spasmodica del mangiar sano, del regime cor-
retto, della leggerezza che redime. Ossessioni e problemi tipici di una 
società come la nostra, tanto appesantita dall’abbondanza da trasforma-
re l’astinenza in un’etica e la magrezza in un segno di superiorità. È il 
paradosso di un mondo diviso in poveri che cercano disperatamente di 
mangiare e ricchi che cercano disperatamente di non mangiare.

Marino Niola

Il pianeta gastronomico tra piacere e dovere, 
estetica e dietetica, gusto e disgusto. Tra poveri 
che cercano di mangiare e ricchi che cercano di 
non mangiare.

  13,00

ISBN 978-88-15-23837-5

9 788815 238375

Cover design: Miguel Sal & C
In copertina: © Corbis

NIOLA
NON TUTTO FA BRODO

MARINO NIOLA  
Insegna Antropologia dei simboli e Miti e 

riti della gastronomia contemporanea 
all’Università Suor Orsola Benincasa di 

Napoli. Per il Mulino ha pubblicato  
«I Santi patroni» (2007) e «Si fa presto a 

dire cotto» (2009). È inoltre autore di 
«Don Giovanni o della seduzione» 

(L’ancora del Mediterraneo, 2006) e 
«Lévi-Strauss. Fuori di sé» (Quodlibet, 

2008). È editorialista de «la Repubblica» 
e «L’espresso» e presidente della Città 

del gusto di Napoli.

NON TUTTO FA BRODO
Se tutti gli uomini mangiano, ogni cultura 
mangia a modo suo. E fa della cucina la 
sua carta d’identità. Passioni, ossessioni, 
emozioni, tradizioni, trasformazioni, 
repulsioni, contraddizioni, contaminazioni. 
Tutto si dice attraverso il cibo. Dalla 
scoperta del fuoco all’invenzione della 
piastra a induzione, gli uomini si 
distinguono in base alle loro grammatiche 
alimentari. Cosa mangiare, cosa non 
mangiare, quanto, quando, come, perché, 
con chi. Tipi di cottura, successione delle 
portate, galatei culinari, tabù religiosi, 
digiuni e astinenze. Il libro esplora le 
regioni note e meno note di un pianeta 
gastronomico che cambia alla velocità 
della luce. E che oggi appare sempre 
più diviso tra piacere e dovere, estetica e 
dietetica, gusto e disgusto.

Intersezioni
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NON TUTTO  
FA BRODO

MARINO NIOLA
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Farsi un’idea
Una piccola grande enciclopedia del sapere
contemporaneo

Nicoletta Cavazza 
Pettegolezzi e reputazione 
pp. 128, € 9,80

Il pettegolezzo è potente e pervasivo, la reputazione altrui è il suo vero bersaglio. 
Proprio come gli attori, ciascuno di noi vive una vita davanti e una dietro le quinte: 
scoprire cosa nasconde il retroscena degli altri senza rivelare il nostro può essere un 
gioco divertente quanto spietato. Di questo gioco tratta il libro. È vero che partecipa-
no più le donne rispetto agli uomini? E quanta verità passa attraverso il gossip? In 
realtà sia il pettegolezzo sia la reputazione svolgono anche funzioni importanti nel 
rafforzare i legami sociali, rendere prevedibile la realtà e promuovere comportamen-
ti cooperativi.

Maria Miceli 
L’invidia
pp. 136, € 9,80

Perché lui sì e io no! Nessun rapporto, neanche il più intimo, sembra immune dall’in-
vidia, emozione dolorosa e inconfessabile, che tende a mimetizzarsi con l’ammirazio-
ne, l’emulazione, la gelosia e il risentimento. Esistono strategie per difendersi dalla 
propria invidia o da quella degli altri? È un’emozione solo negativa o può portare 
qualche beneficio? Da cosa nasce il desiderio dissimulato del male dell’altro? C’è 
qualche rapporto tra invidia e senso di ingiustizia? Il volume esplora tutti gli aspetti 
– comprese le possibili funzioni sociali – di un’emozione dalla natura multiforme, 
sempre pronta alla metamorfosi e al travestimento.

Valentina D’Urso 
Giocare 
pp. 136, € 9,80

Si gioca per crescere o per non invecchiare, per stare con gli altri o per concentrarsi 
in se stessi, per sfidare con la bravura o puntando sulla fortuna; si gioca chiusi in una 
stanza o all’aperto; si gioca per allontanarsi dalle afflizioni quotidiane; si gioca poco, 
molto, a volte troppo, fino a restare invischiati in un circuito di dipendenza. In tutte 
le epoche e a tutte le età il gioco è un’attività mentale che libera la fantasia e affina 
le abilità. Dai primi gesti dei bambini alle sofisticate mosse degli scacchi, dai rebus ai 
videogiochi, dal bridge alle lotterie l’autrice ci mostra quale tipo di intelligenza entra 
in funzione, o meglio si mette in gioco…

Società editrice il Mulino

Cover design: Miguel Sal & C

   9,80

ISBN 978-88-15-23738-5

9 788815 237385

Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet per interpretare i fatti in modo più consapevole.

Pettegolezzi e reputazione
Il pettegolezzo è potente e pervasivo, la reputazione altrui è il suo vero 
bersaglio. Proprio come gli attori, ciascuno di noi vive una vita davanti 
e una dietro le quinte: scoprire cosa nasconde il retroscena degli altri 
senza rivelare il nostro può essere un gioco divertente quanto spietato. 
Di questo gioco tratta il libro. È vero che partecipano più le donne 
rispetto agli uomini? E quanta verità passa attraverso il gossip? In 
realtà sia il pettegolezzo sia la reputazione svolgono anche funzioni 
importanti nel rafforzare i legami sociali, rendere prevedibile la realtà 
e promuovere comportamenti cooperativi. 

Nicoletta Cavazza 
Insegna Psicologia sociale e Psicologia della persuasione 
nell’Università di Modena e Reggio Emilia. Tra le sue pubblicazioni 
per il Mulino «Psicologia degli atteggiamenti e delle opinioni» (2005), 
«La persuasione» (20062) e, in questa stessa collana, «Comunicazione e 
persuasione» (20092). 
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Parlare degli assenti
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Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet, per interpretare i fatti in modo più consapevole.

L' invidia
Perché lui sì e io no! Nessun rapporto, neanche il più intimo, sembra 
immune dall’invidia, emozione dolorosa e inconfessabile, che tende a 
mimetizzarsi con l’ammirazione, l’emulazione, la gelosia e il 
risentimento. Esistono strategie per difendersi dalla propria invidia o 
da quella degli altri? È un’emozione solo negativa o può portare 
qualche beneficio? Da cosa nasce il desiderio dissimulato del male 
dell’altro? C’è qualche rapporto tra invidia e senso di ingiustizia? 
Il volume esplora tutti gli aspetti – comprese le possibili funzioni 
sociali – di un’emozione dalla natura multiforme, sempre pronta alla 
metamorfosi e al travestimento.

Maria Miceli 
È ricercatrice presso l’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione 
del Cnr di Roma. Per il Mulino ha pubblicato «Sentirsi soli» (2003) e, in 
questa stessa collana, «L’autostima» (1998).
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Maria Miceli 

L' invidia

L' invidia

Anatomia 
di un’emozione inconfessabile
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Società editrice il Mulino
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   9,80 In ogni epoca e ad ogni età

Valentina D’Urso

Giocare

G
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ca
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Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet, per interpretare i fatti in modo più consapevole.

Giocare
Si gioca per crescere o per non invecchiare, per stare con gli altri o 
per concentrarsi in se stessi, per sfidare con la bravura o puntando 
sulla fortuna; si gioca chiusi in una stanza o all’aperto; si gioca per 
allontanarsi dalle afflizioni quotidiane; si gioca poco, molto, a volte 
troppo, fino a restare invischiati in un circuito di dipendenza. In tutte 
le epoche e a tutte le età il gioco è un’attività mentale che libera la 
fantasia e affina le abilità. Dai primi gesti dei bambini alle sofisticate 
mosse degli scacchi, dai rebus ai videogiochi, dal bridge alle lotterie, 
l’autrice ci mostra quale tipo di intelligenza entra in funzione, o meglio 
si mette in gioco…

Valentina D’Urso 
Insegna Psicologia generale nell’Università di Padova. Tra i suoi libri 
con il Mulino «Le buone maniere» (1997) e «Arrabbiarsi» (2001), 
entrambi in questa collana.
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Davide Pietroni 
Rino Rumiati 
Il mediatore 
pp. 144, € 9,80

Contese familiari per la spartizione di eredità, vischiose contrattazioni fra manager e 
aziende in occasione di ristrutturazioni organizzative, liti tra condomini: dispute e 
controversie costellano la nostra vita. Per ricomporle è oggi sempre più necessario 
disporre di procedimenti veloci. Il mediatore è una nuova figura professionale – 
recentemente prevista dalla legge – che facilita la comunicazione fra le parti fino al 
raggiungimento di un accordo amichevole. Nel volume si spiegano tutte le dinami-
che cognitive e affettive dell’arte della mediazione, e si illustra il percorso giuridico 
che ha portato a una definizione normativa di questo «terzo neutrale».

Bruno De Filippis 
Separarsi e divorziare
pp. 152, € 9,80

Dalla crisi al tribunale, cosa accade quando due persone decidono di separarsi? Nel 
volume non si parla solo delle leggi, ma anche delle prassi, delle regole del gioco con 
cui una coppia si deve confrontare, dal momento in cui decide di sciogliersi e si 
rivolge all’avvocato fino ai problemi che gli ex coniugi dovranno eventualmente 
affrontare in materia di eredità o trattamenti di pensione. Dopo aver ripercorso il 
passato e il presente del divorzio in Italia, si getta anche uno sguardo alle nuove 
proposte di legge – volte alla riduzione dei tempi e all’introduzione di forme di 
mediazione familiare – e a ciò che avviene negli altri paesi.

Marcello Dei
La scuola in Italia
pp. 152, € 9,80  
nuova edizione

Ogni giorno bambini e adolescenti entrano nella più grande organizzazione del 
nostro paese. Cosa li accoglie? Stando alle cifre più recenti, la scuola italiana non 
gode di buona salute. Studenti e insegnanti faticano a trovare motivazioni davanti ai 
tanti problemi e all’impoverimento delle risorse a disposizione. E domani? Sarà pos-
sibile dare nuovo slancio al capitale umano e alla formazione civile degli italiani? Il 
libro fotografa la scuola italiana – organizzazione, protagonisti, sistemi di valutazione 
– dopo le molte riforme che si sono susseguite e spesso reciprocamente annullate.

Società editrice il Mulino

Cover design: Miguel Sal & C
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Davide Pietroni
Rino Rumiati

Il mediatore

Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet, per interpretare i fatti in modo più consapevole.

Il mediatore
Contese familiari per la spartizione di eredità, vischiose contrattazioni 
fra manager e aziende in occasione di ristrutturazioni organizzative, 
liti tra condomini: dispute e controversie costellano la nostra vita. 
Per ricomporle è oggi sempre più necessario disporre di procedimenti 
veloci. Il mediatore è una nuova figura professionale – recentemente  
prevista dalla legge – che facilita la comunicazione tra le parti fino al 
raggiungimento di un accordo amichevole. Nel volume si spiegano 
tutte le dinamiche cognitive e affettive dell’arte della mediazione, e si 
illustra il percorso giuridico che ha portato a una definizione 
normativa di questo «terzo neutrale».

Davide Pietroni
È ricercatore nell’Università G. d’Annunzio di Chieti-Pescara. Tra i 
suoi libri «Negoziare» (Cortina, 2004) e «La mente che negozia» (Il Sole 
24 Ore Libri, 2008), entrambi in collaborazione con R. Rumiati.  

Rino Rumiati 
Insegna Psicologia cognitiva nell’Università di Padova. Tra i suoi libri 
per il Mulino «Decidere» (20092) e «Rischiare» (con L. Savadori, 2009), 
entrambi in questa collana.
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Una nuova figura professionale
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Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet, per interpretare i fatti in modo più consapevole.

Separarsi e divorziare
Dalla crisi al tribunale, cosa accade quando due persone decidono di 
separarsi? Nel volume non si parla solo delle leggi, ma anche delle 
prassi, delle regole del gioco con cui una coppia si deve confrontare, 
dal momento in cui decide di sciogliersi e si rivolge all’avvocato fino ai 
problemi che gli ex coniugi dovranno eventualmente affrontare in 
materia di eredità o trattamenti di pensione. Dopo aver ripercorso il 
passato ed il presente del divorzio in Italia, si getta anche uno sguardo 
alle nuove proposte di legge – volte alla riduzione dei tempi e 
all’introduzione di forme di mediazione familiare – e a ciò che avviene 
negli altri paesi.

Bruno de Filippis 
Magistrato, ha collaborato alla redazione della legge sull’affidamento 
condiviso dei figli nella separazione e nel divorzio. Tra i suoi volumi «Il 
matrimonio, la separazione dei coniugi e il divorzio» (2007) e «Il diritto 
di famiglia» (2011), entrambi editi da Cedam.

Farsi un’ideail Mulino
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La scuola in Italia
Ogni giorno bambini e adolescenti entrano nella più grande 
organizzazione del nostro paese. Cosa li accoglie? Stando alle cifre  
più recenti, la scuola italiana non gode di buona salute. Studenti e 
insegnanti faticano a trovare motivazioni davanti ai tanti problemi e 
all’impoverimento delle risorse a disposizione. E domani?  
Sarà possibile dare nuovo slancio al capitale umano e alla formazione 
civile degli italiani? Il libro fotografa la scuola italiana – 
organizzazione, protagonisti, sistemi di valutazione – dopo le molte 
riforme che si sono susseguite e spesso reciprocamente annullate.

Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet, per interpretare i fatti in modo più consapevole. 

Marcello Dei
Insegna Sociologia dell’educazione nell’Università di Urbino. La sua 
pubblicazione più recente con il Mulino è «Ragazzi si copia. A lezione 
di imbroglio nelle scuole italiane» (2011).
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Marcello Dei
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in Italia

Radiografia di un sistema scolastico

Quarta edizione aggiornata
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Federico Toth
Professione medico 
pp. 136, € 9,80

Quasi 100.000 iscritti ai test per accedere a Medicina e Odontoiatria, con poco più di 
10.000 posti disponibili. La selezione è dura e il percorso formativo per diventare 
medici è lungo e impegnativo. Ciò nonostante resta un mestiere che appassiona. Il 
libro illustra i diversi aspetti di questa professione a partire da domande concrete: 
come si fa a diventare medico; quanti sono i medici in Italia; quanto guadagnano; 
quali sono i loro obblighi; perché sempre più spesso i pazienti fanno loro causa. Le 
risposte riguardano soprattutto l’Italia, ma non mancano raffronti con quanto avvie-
ne negli altri paesi.

Veronica Gabrielli 
Il brand 
pp. 136, € 9,80

Un cavallino rampante, una mucca bianca e lilla, un coccodrillo: la marca è un fenome-
no dilagante capace di evocare un mondo di significati, di suscitare emozioni, di 
influenzare valutazioni e comportamenti. Questo libro esplora l’intricato mondo del 
brand in tutte le fasi della sua vita: dalla scelta del nome, al matrimonio con marche di 
altre aziende, alla creazione di una vera e propria famiglia di brand guidata dalla stessa 
impresa, alla complessa gestione della marca nel tempo perché resista sul mercato 
senza appassire, fino a fenomeni ambivalenti come il boicottaggio e la contraffazione.

Ignazio Musu 
Il debito pubblico
pp. 144, € 9,80 
nuova edizione

Oltre il centoventi per cento del Pil: il debito italiano pesa come un macigno sulle 
generazioni future. Il debito costituisce da tempo uno dei principali problemi 
dell’economia italiana, ma in seguito alla crisi che ha colpito l’economia mondiale la 
situazione è diventata drammatica. Il caso della Grecia rende attuale un’eventualità 
che sembrava impossibile per paesi economicamente maturi: il rischio di insolvenza 
da parte dello Stato. Nel volume si racconta la storia del debito pubblico nel nostro 
paese e si spiegano tutti i meccanismi che portano alla sua formazione, fino alla crisi 
dei debiti sovrani nell’area dell’euro.

Società editrice il Mulino
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Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet, per interpretare i fatti in modo più consapevole.

Professione medico
Quasi 100.000 iscritti ai test per accedere a Medicina e Odontoiatria, con 
poco più di 10.000 posti disponibili. La selezione è dura e il percorso 
formativo per diventare medici è lungo e impegnativo. Ciononostante 
resta un mestiere che appassiona. Il libro illustra i diversi aspetti di 
questa professione a partire da domande concrete. Come si fa a 
diventare medico? Quanti sono i medici in Italia? Quanto guadagnano? 
Quali sono i loro obblighi? Perché sempre più spesso i pazienti fanno 
loro causa? Le risposte riguardano soprattutto l’Italia, ma non mancano 
raffronti con quanto avviene negli altri paesi.

Federico Toth 
Insegna Teoria dell’organizzazione nell’Università di Bologna. Tra le 
sue pubblicazioni: «Politiche sanitarie. Modelli a confronto» (Laterza, 
2009).
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Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet, per interpretare i fatti in modo più consapevole.

Il brand
Un cavallino rampante, una mucca bianca e lilla, un coccodrillo: 
la marca è un fenomeno dilagante capace di evocare un mondo di 
significati, di suscitare emozioni, di influenzare valutazioni e 
comportamenti. Il libro esplora l’intricato mondo del brand in tutte le 
fasi della sua vita: dalla scelta del nome al matrimonio con marche di 
altre aziende, alla creazione di una vera e propria famiglia di brand 
guidata dalla stessa impresa, alla complessa gestione della marca nel 
tempo perché resista sul mercato senza appassire, sino a fenomeni 
ambivalenti come il boicottaggio e la contraffazione.

Veronica Gabrielli 
Insegna Comunicazione d’impresa ed Immagine di marca 
nell’Università di Modena e Reggio Emilia. Ha pubblicato su riviste  
internazionali tra cui «Journal of Brand Management» e «Marketing 
Intelligence and Planning» e collabora al blog www.ilbrand.it
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Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet, per interpretare i fatti in modo più consapevole.

Il debito pubblico
Oltre il centoventi per cento del Pil: il debito italiano pesa come un 
macigno sulle generazioni future. Come ridurlo? Il debito costituisce 
da tempo uno dei principali problemi dell’economia italiana, ma in 
seguito alla crisi che ha colpito l’economia mondiale la situazione è 
diventata drammatica. Il caso della Grecia rende attuale una 
eventualità che sembrava impossibile per paesi economicamente 
maturi: il rischio di insolvenza da parte dello Stato. Nel volume si 
racconta la storia del debito pubblico nel nostro paese e si spiegano 
tutti i meccanismi che portano alla sua formazione, fino alla crisi dei 
debiti sovrani nell’area dell’euro.

Ignazio Musu
Insegna Economia ed Economia dell’ambiente nell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia. Tra i suoi libri per il Mulino: «Crescita economica» 
(2007) e «La Cina contemporanea» (2011).
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ArTuro LorENzoNi
Il risparmio energetico
pp. 144, € 9,80

L’economia mondiale si è sviluppata nel secondo dopoguerra grazie alla grande 
disponibilità dei combustibili fossili senza che si tenesse conto né del vincolo di 
scarsità, né dell’impatto sull’ambiente che la loro combustione comporta. oggi ci 
troviamo costretti a ripensare le scelte di approvvigionamento energetico. il volume 
propone un viaggio nel mondo dell’energia e delle tecnologie del consumo per 
comprendere come sia possibile limitare i costi di famiglie, imprese e pubblica 
amministrazione, migliorando l’efficienza energetica della nostra economia e senza 
precludere la crescita economica.

ANGELA vETTESE
L’arte contemporanea
pp. 152, € 9,80

Quadri, sculture, installazioni, video, arte ambientale e pubblica, performance, contri-
buti della tecnologia recente: l’arte visiva ha acquisito nell’ultimo secolo un vocabo-
lario complesso. Nonostante il pubblico la trovi difficile e molti critici l’abbiano 
dichiarata morta, mai come oggi si dimostra vitale. Nelle sue forme nuove ha infatti 
invaso il mondo: in una dinamica sempre più internazionale sorgono ovunque 
mostre, musei e collezioni. un’espansione solo mercantile, o dobbiamo riconoscere 
che nell’arte contemporanea c’è ancora poesia? cosa siamo disposti a definire arte? 
come funziona il sistema che le attribuisce valore?

MAriA B. rASoTTo 
La vita del mare
pp. 144, € 9,80

La Terra è il pianeta blu. Ma la nostra conoscenza del mare è spesso approssimativa 
e superficiale. L’autrice ci guida alla scoperta dei suoi abitanti adottando un punto di 
vista tutto particolare: il loro. Scopriremo così come si muovono, in che modo si cor-
teggiano e riproducono, come percepiscono quanto li circonda e interagiscono tra 
loro. Nel mare troviamo un gran numero di specie viventi, molte ancora da scoprire. 
conoscere la ricchezza e la fragilità del mondo sommerso significa anche porsi il 
problema di tutelarlo e difenderlo da un uso sconsiderato delle sue risorse. Perché 
tutti dobbiamo vivere e far vivere il mare.
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Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet, per interpretare i fatti in modo più consapevole.

Il risparmio energetico
L’economia mondiale si è sviluppata nel secondo dopoguerra grazie 
alla grande disponibilità dei combustibili fossili senza che si tenesse 
conto né del vincolo di scarsità, né dell’impatto sull’ambiente che la 
loro combustione comporta. Oggi ci troviamo costretti a ripensare le 
scelte di approvvigionamento energetico. Nel volume, un viaggio nel 
mondo dell’energia e delle tecnologie del consumo per comprendere 
come sia possibile limitare i costi di famiglie, imprese e pubblica 
amministrazione, migliorando l’efficienza energetica della nostra 
economia e senza precludere la crescita economica.

Arturo Lorenzoni  
Insegna Economia dell’energia nell’Università di Padova e collabora 
con lo Iefe, Università Bocconi. Ha pubblicato sulle maggiori riviste 
internazionali di economia e politica dell’energia.

Farsi un’ideail Mulino 200

La più economica
tra le fonti di energia

Arturo Lorenzoni

Il risparmio 
energetico

200

A
n

gela Vettese
F

arsi u
n

’idea
L’a

rte co
n
tem

p
o
ra

n
ea

Società editrice il Mulino

Cover design: Miguel Sal & C 
In copertina: Yayoi Kusama, «Pumpkin» (1994)  
© Y. Kusama 

   9,80

ISBN 978-88-15-23731-6

9 788815 237316

Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet per interpretare i fatti in modo più consapevole.

L’arte contemporanea
Quadri, sculture, installazioni, video, arte ambientale e pubblica, 
performance, contributi della tecnologia recente: l’arte visiva ha 
acquisito nell’ultimo secolo un vocabolario complesso. Nonostante il 
pubblico la trovi difficile e molti critici l’abbiano dichiarata morta, mai 
come oggi si dimostra vitale. Nelle sue forme nuove ha infatti invaso il 
mondo: in una dinamica sempre più internazionale sorgono ovunque 
mostre, musei e collezioni. Un’espansione solo mercantile, o dobbiamo 
riconoscere che nell’arte contemporanea c’è ancora poesia? Cosa 
siamo disposti a definire arte? Come funziona il sistema che le 
attribuisce valore? 

Angela Vettese 
Insegna Teoria dell’arte contemporanea nell’Università Bocconi di 
Milano e nell’Università Iuav di Venezia. Nel 2009 è stata presidente 
della giuria della Biennale di Venezia. Collabora al supplemento 
domenicale del «Sole-24 Ore». Tra i suoi libri più recenti: «Si fa con 
tutto. Il linguaggio dell’arte contemporanea» (Laterza, 2010).

Angela Vettese 

L’arte 
contemporanea
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Farsi un’idea
È una collana che aiuta il lettore a orientarsi nella selva di stimoli, 
notizie e sollecitazioni cui è quotidianamente sottoposto. Per leggere  
il giornale, ascoltare la radio, guardare la Tv in maniera meno passiva, 
navigare in internet, per interpretare i fatti in modo più consapevole.

La vita del mare
La Terra è il pianeta blu. Ma la nostra conoscenza del mare è spesso 
approssimativa e superficiale. L’autrice ci guida alla scoperta dei suoi 
abitanti adottando un punto di vista tutto particolare: il loro! 
Scopriremo così come si muovono, in che modo si corteggiano e 
riproducono, come percepiscono quanto li circonda e interagiscono tra 
loro. Nel mare troviamo un gran numero di specie viventi, molte 
ancora da scoprire. Conoscere la ricchezza e la fragilità del mondo 
sommerso significa anche porsi il problema di tutelarlo e difenderlo da 
un uso sconsiderato delle sue risorse. Perché tutti dobbiamo vivere e 
far vivere il mare.

Maria B. Rasotto 
Naturalista e biologa marina, insegna Fondamenti di biologia ed 
Ecologia del comportamento nell’Università di Padova e coordina le 
attività della Biologia marina nella sede di Chioggia della stessa 
università. 
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Biblioteca storica
Una collana per viaggiare nella storia

DANiEL r. hEADrick 
Il predominio dell’Occidente
Tecnologia, ambiente, imperialismo 
pp. 408, € 29

il mondo occidentale ha sempre cercato di conquistare e sottomettere altre società. 
Nel 1800 il 35 per cento del territorio del pianeta era sotto controllo occidentale; nel 
1914 l’85 per cento. ripercorrendo gli ultimi sei secoli di storia, il libro mostra come 
sia stata sì la superiorità di determinate tecnologie (dai velieri alle bombe «intelligen-
ti») ad assicurare volta a volta il predominio occidentale, ma solo là dove l’ambiente 
era tale da consentirne un utilizzo vantaggioso: i velieri dominarono gli oceani e i 
mari ma non i fiumi cinesi, aerei e bombe non hanno piegato la resistenza vietnami-
ta, né sono stati risolutivi in iraq e in Afghanistan.

una lettura affascinante che odora di spezie e di polvere da sparo
Mario Deaglio, La Stampa-Tuttolibri

r. Po-chiA hSiA
Un gesuita nella città proibita
Matteo Ricci 1552-1610
pp. 440, € 30

Matteo ricci è a tutt’oggi una delle personalità occidentali più note in cina. Arrivato 
nel 1582, vi rimase per quasi trent’anni svolgendovi un ruolo decisivo nella diffusione 
non solo del cristianesimo ma anche della cultura e della scienza europea. Prima bio-
grafia ad avvalersi delle fonti sia occidentali sia cinesi, il libro racconta l’appassionante 
vicenda di questo leggendario gesuita, seguendolo dall’infanzia nella nativa Macerata 
agli anni della formazione nella roma dei papi, dal soggiorno nell’india portoghese 
fino all’approdo in cina, dove grazie alle sue conoscenze di cartografia, matematica e 
astronomia, e al prestigio acquisito, fu ricevuto alla corte imperiale dei Ming e fu il 
primo occidentale a poter entrare nella città Proibita. ricci rimane il più illustre 
mediatore culturale fra l’occidente e la cina. 

SiLviA EvANGELiSTi 
Storia delle monache
1450-1700
pp. 292, € 26

Fra cinque e ottocento, molto spesso per ragioni economiche, le figlie della nobiltà 
finivano in convento. Se la storia della monaca di Monza ci ha consegnato un’imma-
gine nera della monacazione, è anche vero che nel convento le donne trovavano 
un’alternativa al matrimonio, e una vita forse migliore di quella che avrebbero avuto 
nel mondo. il libro racconta con chiarezza, attraverso la voce stessa delle monache, 
com’era vivere in quel luogo protetto: repubblica femminile, occasione di educazio-
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IL PREDOMINIO 
DELL'OCCIDENTE 

Il mondo occidentale ha sempre 
cercato di conquistare e 

sottomettere altre società. Nel 
1800 il 35 per cento del territorio 

del pianeta era sotto controllo 
occidentale; nel 1914 l’85 per 

cento. Ripercorrendo gli ultimi sei 
secoli di storia, il libro mostra come 

sia stata sì la superiorità di 
determinate tecnologie (dai velieri 

alle bombe «intelligenti») ad 
assicurare volta a volta il 

predominio occidentale, ma solo là 
dove l’ambiente era tale da 

consentirne un utilizzo vantaggioso: 
i velieri dominarono gli oceani e i 
mari ma non i fiumi cinesi, aerei e 

bombe non hanno piegato la 
resistenza vietnamita, né sono stati 

risolutivi in Iraq e in Afghanistan. 
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DAnIEl R. HEADRICK
IL PREDOMINIO 
DELL’OCCIDENTE
Tecnologia, ambiente, imperialismo

DANIEL R. HEADRICK

è professore emerito di Storia e 
Scienza sociale nella Roosevelt 
University di Chicago. Fra i suoi 
libri: «Al servizio dell’impero» 
(1984) e «I tentacoli del progresso» 
(1991), entrambi pubblicati dal 
Mulino.

«Per oltre cinque secoli gli europei e i loro discendenti 
d’oltremare hanno dominato gli oceani e gran parte delle 
terre e dei popoli del mondo. Questo dominio è stato 
sfidato molte volte, come del resto accade anche oggi. 
Ora che l’imperialismo è tornato alla ribalta degli eventi 
mondiali è tempo di rivisitarne la storia e apprenderne 
le lezioni»

ilMulino
impaginato.indd   1 12/12/11   11:52
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UN GESUITA NELLA 
CITTÀ PROIBITA 

Matteo Ricci è a tutt’oggi una delle 
personalità occidentali più note 

in Cina. Arrivato nel 1582, 
vi rimase per quasi trent’anni 

svolgendovi un ruolo decisivo nella 
diffusione non solo del cristianesimo 

ma anche della cultura e della 
scienza europea. Prima biografia 

ad avvalersi delle fonti sia 
occidentali sia cinesi, il libro 

racconta l’appassionante vicenda di 
questo leggendario gesuita, 

seguendolo dall’infanzia nella 
nativa Macerata agli anni della 

formazione nella Roma dei papi, 
dal soggiorno nell’India portoghese 

fino all’approdo in Cina, dove 
grazie alle sue conoscenze 

di cartografia, matematica e 
astronomia, e al prestigio acquisito, 
fu ricevuto alla corte imperiale dei 

Ming e fu il primo occidentale a 
poter entrare nella Città Proibita. 

Ricci rimane il più illustre mediatore 
culturale fra l’Occidente e la Cina. 
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R . PO-CHIA HSIA
Un gesuita 
NELLA CITTÀ PROIBITA
 Matteo Ricci, 1552-1610

R. PO-CHIA HSIA

Insegna Storia nella Pennsylvania 
State University. Per il Mulino 
ha pubblicato anche «La 
Controriforma» (20092).

«pareami che mi si facesse incontro un uomo 
sconosciuto, che mi diceva: “E tu vuoi pure andare 
innanzi in questa terra per distruggere la sua legge 
antica, e piantarvi la legge di Dio?”. Io, meravigliandomi 
come colui potesse penetrare nel mio cuore, gli risposi: 
“O voi siete il diavolo o Iddio”. Disse colui: “il diavolo 
no, sì bene Iddio”. Allora io, gittatomi a’ suoi piedi e 
piangendo dirottamente dissi: “Dunque, Signore, giacché 
sapete questo, perché fin ora non mi avete aiutato?”. 
Disse egli allora: “Andate pur in quella città”; e parea 
che mi mostrasse Pechino, “e quivi vi aiuterò”»

ilMulino
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STORIA DELLE MONACHE 

Fra Cinque e Ottocento, molto 
spesso per ragioni economiche, 
le figlie della nobiltà finivano in 

convento. Se la storia della 
monaca di Monza ci ha 

consegnato un’immagine nera 
della monacazione, è anche vero 

che nel convento le donne 
trovavano un’alternativa al 

matrimonio, e una vita forse 
migliore di quella che avrebbero 

avuto nel mondo. Il libro racconta 
con chiarezza, attraverso la voce 

stessa delle monache, com’era 
vivere in quel luogo protetto:    

«repubblica» femminile, occasione 
di educazione e di fioritura 

artistica e letteraria, il convento ha 
potuto essere contemporaneamente 

una prigione e un’esperienza di 
emancipazione e libertà.
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SILVIA EVANGELISTI
STORIA DELLE 
MONACHE

SILVIA EVANGELISTI

Insegna Storia moderna 
nell’University of East Anglia. Tra 
i suoi libri «Domestic Institutional 
Interiors in Early Modern Europe» 
(2009) e «The Cultural History of 
Childhood and the Family in the 
Renaissance» (2010), curati con 
S. Cavallo.

«Un’anima pura consacrata a Dio non dovrebbe essere 
esposta al costante contatto con gli esterni, neppure se si 
tratta dei parenti, né loro dovrebbero recarsi presso di 
lei o lei presso di loro; né dovrebbe udire ciò che non è 
appropriato, dire ciò che non le si confà, o vedere ciò che 
potrebbe offendere la castità»

ilMulino

Cesario di Arles, Regula Sanctarum Virginum
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ne e di fioritura artistica e letteraria, il convento ha potuto essere contemporanea-
mente una prigione e un’esperienza di emancipazione e libertà.

Antonio Ferrara 
Niccolò Pianciola
L’età delle migrazioni forzate
Esodi e deportazioni in Europa 1853-1953 
pp. 504, € 29

Fra la guerra di Crimea e la morte di Stalin (1853-1953) circa trenta milioni di persone 
in Europa vennero espulse, deportate o costrette a emigrare. L’area interessata coin-
cise con l’«Europa di mezzo», divisa fino alla Prima guerra mondiale fra gli imperi 
zarista, tedesco, asburgico e ottomano. Il fenomeno si concentrò soprattutto nella 
prima metà del Novecento, a partire dalle guerre balcaniche, toccando l’apice con i 
due grandi regimi totalitari sovietico e nazista. Spaziando dalla Russia asiatica ai 
profughi istriani di casa nostra, il volume affronta per la prima volta in maniera com-
plessiva il drammatico tema delle migrazioni forzate che, spesso intrecciandosi a 
pratiche di pulizia etnica e a episodi di sterminio, hanno accompagnato la complessa 
riconfigurazione dell’Europa e dei suoi confini nel corso del XX secolo.

FLAVIO GIOVANNI CONTI
I prigionieri italiani negli Stati Uniti
pp. 576, € 28

Questo libro offre per la prima volta una ricostruzione storica completa della vicenda 
degli oltre 50.000 militari italiani catturati dagli Alleati e condotti in prigionia negli 
Stati Uniti. Attingendo a una grande ricchezza di fonti e testimonianze, l’autore ne 
traccia l’intera parabola, dalla cattura in Nord Africa e in Italia al trasferimento negli 
Stati Uniti, descrivendo le divisioni fra chi collaborava e chi no, il trattamento ricevu-
to dai prigionieri nei vari campi di internamento, il contributo che diedero allo sforzo 
bellico americano, l’atteggiamento dell’opinione pubblica e degli italo-americani, 
infine il rimpatrio. Ne emerge un quadro denso di implicazioni politiche, sociali, cul-
turali e umane, unico nell’ambito delle esperienze di prigionia occorse nella seconda 
guerra mondiale.
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L’ETÀ DELLE 
MIGRAZIONI FORZATE 

Fra la guerra di Crimea e la morte 
di Stalin (1853-1953) circa trenta 

milioni di persone in Europa 
vennero espulse, deportate o 

costrette a emigrare. L’area 
interessata coincise con l’«Europa 
di mezzo», divisa fino alla Prima 

guerra mondiale fra gli imperi 
zarista, tedesco, asburgico e 

ottomano. Il fenomeno si concentrò 
soprattutto nella prima metà del 

Novecento, a partire dalle guerre 
balcaniche, toccando l’apice con i 

due grandi regimi totalitari 
sovietico e nazista. Dalla Russia 

asiatica ai profughi istriani di casa 
nostra, il volume affronta per la 

prima volta in maniera complessiva 
il drammatico tema delle 

migrazioni forzate che, spesso 
intrecciandosi a pratiche di pulizia 

etnica e a episodi di sterminio, 
hanno accompagnato la complessa 

riconfigurazione dell’Europa nel 
corso del XX secolo.

ilMulino
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ANTONIO FERRARA 

Collabora con la Facoltà di 
Scienze politiche dell’Università 
di Napoli e con l’ANVUR; 
ha pubblicato saggi sulla storia 
e la storiografia delle migrazioni 
forzate in Europa sul «Journal of 
Contemporary History», «Storica» 
e «Contemporanea». 

NIccOLò PIANcIOLA

Insegna alla Lingnan University 
di Hong Kong; si occupa 
di storia russa, sovietica e 
dell’Asia Centrale; ha pubblicato 
«Stalinismo di frontiera» (Viella, 
2009; premio Sissco 2010).

«Il secolo successivo alla guerra di Crimea è stato 
caratterizzato dalla maggiore ondata di migrazioni 
forzate della storia europea, e forse mondiale. In 
Europa e in Anatolia circa 30 milioni di persone furono 
deportate o costrette a emigrare. Questi spostamenti, 
che avevano come obiettivo la rimozione di una o più 
categorie di popolazione, identificate secondo criteri 
sociali (appartenenza a un ceto o a una classe) o 
culturali ( lingua, religione), possono essere considerati 
episodi di vera e propria chirurgia demografica»

ANtONIO FERRARA
NICCOLò PIANCIOLA

L’ETÀ DELLE
MIGR AZIONI

FORZATE
Esodi e deportazioni

in Europa
1853-1953

impaginato.indd   1 01/02/12   13:40
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In cop.: Prigionieri italiani catturati in Sicilia all’arrivo negli
Stati Uniti, 26 settembre 1943 © The Mariners’ Museum / Corbis.
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I PRIGIONIERI ITALIANI 
NEGLI STATI UNITI 

Questo libro offre per la prima volta 
una ricostruzione storica completa 

della vicenda degli oltre 50.000 
militari italiani catturati dagli Alleati e 
condotti in prigionia negli Stati Uniti. 
Attingendo a una grande ricchezza 
di fonti e testimonianze, l’autore ne 

traccia l’intera parabola, dalla 
cattura in Nord Africa e in Italia al 

trasferimento negli Stati Uniti, 
descrivendo le divisioni fra chi 

collaborava e chi no, il trattamento 
ricevuto dai prigionieri nei vari 

campi di internamento, il contributo 
che diedero allo sforzo bellico 

americano, l’atteggiamento 
dell’opinione pubblica e degli italo-

americani, infine il rimpatrio. Ne 
emerge un quadro denso di 

implicazioni politiche, sociali, 
culturali e umane, unico nell’ambito 
delle esperienze di prigionia occorse 

nella seconda guerra mondiale.
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FLAVIO GIOVANNI CONTI
I PRIGIONIERI ITALIANI
NEGLI STATI UNITI

FLAVIO GIOVANNI CONTI

Studioso di storia contemporanea, 
si occupa da anni del tema della 
prigionia nella seconda guerra 
mondiale, su cui ha scritto vari saggi 
e articoli. Per il Mulino ha pubblicato 
«I prigionieri di guerra italiani, 
1940 -1945» (1986).

«da quando sono rivato in America non ho piu 
soferto, si hanno trattato molto bene, in quanto del 
mangiare e piu che sufficiente, per il dormire ogni uno 
il suo lettino con la rete compreso pure stanzetta da 
bagno, pure anche siamo rispettati»

Militare italiano internato in Arizona

ilMulino
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DANiELE MArchESiNi 

L’Italia a quattro ruote
Storia dell’utilitaria 
pp. 304, € 24

Più che altrove, in italia l’utilitaria è il simbolo della motorizzazione di massa, e anzi 
dello stesso boom economico di cui è sia artefice sia creatura. È l’oggetto che incarna 
la società dei consumi. La storia dell’utilitaria ha i suoi inizi negli anni della Balilla e 
della Topolino, ma esplode nel dopoguerra, con la ripresa tumultuosa del paese. 
Dopo la vespa e la Lambretta, gli italiani salgono sulla cinquecento e sulla Seicento: 
l’industria automobilistica tira, un lungo nastro di autostrade si srotola da Nord a Sud. 
cambiano le città e i paesaggi ma cambiano anche gli italiani, il loro modo di vivere, 
la loro mentalità e la loro cultura. una vicenda, raccontata con garbo, in cui si rispec-
chia la storia stessa dell’italia contemporanea.

La missione civilizzatrice del movimento fisico, che un tempo Alfredo 
oriani attribuiva alla pur lenta bicicletta, ora trova nell’automobile la 
possibilità d piena applicazione e di radicamento nell’immaginario col-
lettivo. il tempo libero in via di continua dilatazione è la nuova dimensio-
ne sociale che asseconda questa disposizione a muoversi, a viaggiare. 
Non più soltanto bisogno. come l’emigrante che cerca altrove il modo di 
guadagnarsi da vivere. o per obbligo. come il giovane coscritto che 
lascia la casa paterna al momento di arruolarsi nell’esercito di leva. con 
l’eccezione di chi si muove per emigrare o per servire la patria, a lungo 
– soprattutto nelle campagne – la gente comune si sposta pochissimo 
nel corso della propria vita.
La mobilità consentita e incentivata dalla diffusione delle quattro ruote 
avvia finalmente una più vera e completa integrazione della comunità 
nazionale. in questo senso, l’auto è il corrispettivo della televisione 
nell’uniformare il paese e i suoi abitanti, nel farli sentire parti di una real-
tà fisicamente unica. La Tv sul piano della comunicazione virtuale, l’auto 
su quello della comunicazione reale. in auto le persone si spostano 
lungo la penisola grazie alle nuove infrastrutture stradali. Si incontrano, 
si conoscono, vedono luoghi di cui hanno soltanto sentito parlare, acqui-
stano coscienza delle diversità che costituiscono il tutto. con il loro 
movimento le utilitarie accorciano il paese, lo completano. in un certo 
senso, almeno nelle aspettative cristo può procedere oltre Eboli.

Daniele Marchesini
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Cover design: Miguel Sal & C
In copertina: Giuseppe Riccobaldi, «Fiat 500» (1936)
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L’ITALIA 
A QUATTRO RUOTE 

Più che altrove, in Italia l’utilitaria è 
il simbolo della motorizzazione di 

massa, e anzi dello stesso boom 
economico di cui è sia artefice sia 

creatura. È l’oggetto che incarna 
la società dei consumi. La storia 
dell’utilitaria ha i suoi inizi negli 

anni della Balilla e della Topolino, 
ma esplode nel dopoguerra, con 
la ripresa tumultuosa del paese. 

Dopo la Vespa e la Lambretta, gli 
italiani salgono sulla Cinquecento 

e sulla Seicento: l’industria 
automobilistica tira, un lungo nastro 

di autostrade si srotola da Nord a 
Sud. Cambiano le città e i paesaggi 

ma cambiano anche gli italiani, il 
loro modo di vivere, la loro 

mentalità e la loro cultura. Una 
vicenda, raccontata con garbo, 

in cui si rispecchia la storia stessa 
dell’Italia contemporanea.

ilMulino
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DANIELE MARCHESINI
L’ITALIA A 
QUATTRO RUOTE
Storia delĺutilitaria

DANIELE MARCHESINI

Ha insegnato Storia contemporanea 
nell’Università di Parma. Con il 
Mulino ha pubblicato «L’Italia del 
Giro d’Italia» (20093), «Coppi e 
Bartali» (Premio Bancarella Sport 
1999), «Cuori e motori. Storia della 
Mille Miglia» (Premio letterario Città 
di Chiavari, 2002), «Carnera» 
(Premio letterario Coni per la 
saggistica, 2007).

«Il popolo italiano non può non sentire il fascino 
dell’autoveicolo: il nostro popolo l’automobilismo l’ha 
nel sangue… in ogni italiano v’è indiscutibilmente un 
automobilista in potenza»

Auto italiana, 15 settembre 1947

«Il popolo italiano
non può non 
sentire il fascino 
dell’autoveicolo: il 
nostro popolo 
l’automobilismo 
l’ha nel sangue…  
in ogni italiano v’è 
indiscutibilmente 
un automobilista 
in potenza»

Auto italiana, 
15 settembre 1947

BIBLIOTECA STORICA18
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Storica paperbacks 
Le migliori letture storiche in edizione 
paperback

GiuSEPPE ALBEriGo 
Breve storia del concilio Vaticano II 
pp. 208, € 12 

cLAuDio AzzArA
Le invasioni barbariche
pp. 200, € 12 

 

ATTiLio BriLLi 
Il viaggio in Oriente
pp. 390, € 14 

cArLo AzEGLio ciAMPi 
Da Livorno al Quirinale
Storia di un italiano
conversazione con Arrigo Levi 
pp. 192, € 12 

 

viTo FuMAGALLi 
Matilde di Canossa
Potenza e solitudine di una donna del Medioevo
pp. 108, € 10 

 

viTo FuMAGALLi
Storie di Val Padana 
Campagne, foreste e città da Alboino a Cangrande della Scala 
pp. 144, € 10 

AurELio LEPrE 
cLAuDiA PETrAccoNE 
Storia d’Italia dall’Unità a oggi 
pp. 440, € 15 

GiuSEPPE PArLATo
Fascisti senza Mussolini 
Le origini del neofascismo in Italia, 1943-1948 
pp. 442, € 14 

ilMulino

Società editrice il Mulino
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Giuseppe Alberigo

Il 25 gennaio 1959 papa Giovanni XXIII annunciava la decisione di 

convocare un nuovo concilio, il Vaticano II. Cominciava così la storia 

di un evento destinato a plasmare il volto del cattolicesimo e a segnare 

le comunità cristiane del mondo intero. Il volume ne ripercorre l’intera 

vicenda: la lunga fase di preparazione; l’apertura dei lavori, l’11 ottobre 

1962; i quattro periodi successivi, scanditi dalla morte di Giovanni XXIII

e dall’elezione di Paolo VI, e culminati nella solenne chiusura dei lavori, 

l’8 dicembre 1965, con la lettura dei Messaggi all’umanità. Testimone 

diretto, l’autore ci restituisce anche gli stati d’animo che hanno 

contrassegnato i lavori conciliari. 

Giuseppe Alberigo (1926-2007) ha insegnato Storia della Chiesa 

nell’Università di Bologna; è stato direttore dell’Istituto per le Scienze 

religiose. Per il Mulino ha diretto la «Storia del concilio Vaticano II»

(5 voll., 1995-2001) e ha pubblicato «Dalla laguna al Tevere. Angelo 

Giuseppe Roncalli da San Marco a San Pietro» (2000).

Cover design: Miguel Sal & C

In copertina: © Corbis/Contrasto

«da leggere per capire di che rivoluzionario evento 

siamo stati testimoni»

Gianni Riotta«una sorta di benemerito efficace “bignami” scritto dal 

massimo storico italiano del Concilio»

PAOLO GIUNTELLA
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CLAUDIO AZZARA

A partire dai secoli quarto e quinto si verificò, negli immensi spazi 

compresi fra l’Asia e l’Europa, un vasto processo di spostamenti a catena 

di popolazioni le quali finirono, dopo un vario e lungo peregrinare, per 

stabilirsi in sedi diverse da quelle d’origine, trasformando in profondità 

gli assetti del mondo allora noto. Il libro ripercorre le complesse vicende 

che portarono alla sostituzione dell’impero romano d’occidente con una 

pluralità di regni barbarici assai eterogenei e di disuguale durata, fino 

agli estremi fenomeni migratori che investirono lo spazio europeo nei 

secoli decimo e undicesimo. Una chiara esposizione che si inserisce in 

un filone di indagine storica assai vivace e innovativo.

Claudio Azzara insegna Storia medievale nell’Università di Salerno.

Per il Mulino ha pubblicato anche «L’Italia dei barbari» (2002), «Le civiltà 

del Medioevo» (2004), «Il papato nel Medioevo» (2007), «La Chiesa nel 

Medioevo» (con A.M. Rapetti, 2009).

Cover design: Miguel Sal & C

«ritengo prezioso il piccolo ma denso libro di Claudio 

Azzara… un preciso e affidabile vademecum dei fatti 

relativi alle migrazioni tra antichità e Alto Medioevo e 

dei problemi storici che esse hanno posto e pongono»

FRANCO CARDINI
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Cover design: Miguel Sal & C

In copertina: © AGF
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In una schietta conversazione con Arrigo Levi, amico e 

collaboratore, Carlo Azeglio Ciampi racconta se stesso. Dalle 

radici livornesi alla Normale di Pisa, all’Abruzzo che lo accolse 

nel tempo della vita alla macchia e dell’avventuroso 

attraversamento delle linee per raggiungere l’esercito al Sud già 

liberato. Dal lungo apprendistato in Banca d’Italia a Macerata, 

alla chiamata a Roma, dove sarebbe iniziata, dal Servizio Studi, 

la graduale ascesa fino all’ufficio del Governatore. E poi ancora 

una sfida inattesa, che lo porta al governo (presidente del 

Consiglio, ministro del Tesoro) e infine alla Presidenza della 

Repubblica. Una svolta dopo l’altra, tutto sembra accadere per 

caso: ma sono l’intelligenza, la probità, la forza morale che infine 

tracciano in linea retta la vita di questo grande italiano.

Carlo Azeglio Ciampi ha già pubblicato con il Mulino «Un 

metodo per governare» (1996) e «La libertà delle minoranze 

religiose» (2009). Arrigo Levi, saggista e giornalista, consulente personale del 

Presidente Napolitano, ha pubblicato recentemente con il Mulino 

«Un paese non basta» (2009).
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«Davvero straordinario il racconto della vita di Carlo 

Azeglio Ciampi»
LUIGI LA SPINA«Queste pagine andrebbero lette nelle scuole»

EUGENIO SCALFARI

STORIA DI UN 
ITALIANOCONVERSAZIONE CON

ARRIGO LEVI

QUIRINALE

AL

LIVORNO

DA

CARLO AZEGLIO CIAMPI

   12,00
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Cover design: Miguel Sal & C.

In copertina: Matilde di Canossa, affresco già nella 

Chiesa della SS. Trinità a Verona (coll. privata).

€ 10,00

«L’immagine di una donna lontanissima che diventa viva

e quasi moderna, nel suo drammatico differire tra quello

che avrebbe voluto essere e ciò che fu costretta a vivere»

Il Messaggero

Matilde, una delle donne più potenti e guerriere del Medioevo, appare 

in questo ritratto come una donna malinconica e sola, spinta a forza

dagli eventi e dalla propria devozione a farsi paladina del papa contro

l’imperatore. In realtà si tratta di una figura complessa, presa 

dal miraggio tutto medievale della secessione dal mondo, della vita

contemplativa nel convento. Da un passo di Donizone a una miniatura, 

a un affresco, alla Matelda di Dante, per finire con le rielaborazioni,

tra Rinascimento e Controriforma, dell’immagine della guerriera 

della fede: sotto le incrostazioni del mito, gradatamente, come una

sinopia affiora il volto di una donna vera.

Vito Fumagalli (1938-1997), docente di Storia medievale nell’Università

di Bologna, con il Mulino ha pubblicato anche «Quando il cielo s’oscura»

(1987), «La pietra viva» (1988), «Uomini e paesaggi medievali» (1989),

«Solitudo carnis» (1990), «L’alba del Medioevo» (1993), «Paesaggi della

paura» (1994), «Storie di Val Padana» (2007).
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VITO FUMAGALLI

il Mulino

MATILDE
DI CANOSSAPOTENZA E SOLITUDINE 

DI UNA DONNA DEL MEDIOEVO
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Il libro ricostruisce, ricorrendo a una grande varietà di fonti, il cammino 

del nostro paese dal 1861, anno in cui venne proclamato il Regno 

d’Italia, ai giorni nostri. Si comprende così come le difficoltà del nostro 

presente abbiano radici antiche: accentramento e decentramento, 

questione meridionale e settentrionale, debito pubblico e deficit del 

bilancio, nazionalizzazione delle masse, partecipazione popolare alla 

gestione della cosa pubblica sono problemi già presenti all’inizio della 

vita unitaria. Altre sedimentazioni sono state lasciate dalle drammatiche 

vicende del Novecento. Ma l’Italia ha saputo sempre uscirne, 

dimostrandosi una società viva, in grado di trovare in sé la forza per 

rimediare agli errori e alle colpe della classe dirigente.

Aurelio Lepre ha insegnato Storia contemporanea nell’Università 

di Napoli. Con il Mulino ha pubblicato anche la «Storia della prima 

Repubblica» (20064), «L’anticomunismo e l’antifascismo in Italia» (1997) 

e «Guerra e pace nel XX secolo» (20082).

Claudia Petraccone insegna Storia contemporanea nell’Università di 

Napoli. Tra i suoi libri pubblicati con Laterza: «Le due civiltà» (2000)  

e «Le “due Italie”» (2005).

Cover design: Miguel Sal & C

In copertina: Manifesto di M. Dudovich «Stella d’Italia 

porta fortuna» (1922).

«Un saggio nel quale troviamo continui spunti per 

riflettere sul presente»

CORRIERE DELLA SERA

DALL’UNITÀ
A OGGI

D’ITALIA 

STORIA

ilMulino
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A soli venti mesi dalla fine del fascismo e della guerra civile, il 26 

dicembre 1946 nasceva a Roma il Movimento sociale italiano. Esso costituì 

il risultato di un intenso lavoro di contatti e di relazioni che ebbe inizio 

addirittura prima della fine della guerra e che coinvolse anche ambienti 

legati ai servizi segreti americani. Avvalendosi di un’ampia messe di fonti 

edite e inedite, italiane e straniere, che gli consentono di mettere in luce 

diversi episodi sconosciuti e sorprendenti, Parlato rovescia la visione 

tradizionale di un neofascismo puramente nostalgico: il neofascismo e 

il Msi si inserirono bene nella politica della Guerra fredda, dove, nella 

contrapposizione al comunismo, seppero individuare nuovi spazi di 

agibilità politica. 
Giuseppe Parlato insegna Storia contemporanea nella Facoltà di 

Interpretariato e Traduzione dell’Università per l’Innovazione e le 

Organizzazioni di Roma. Con il Mulino ha pubblicato anche «La sinistra 

fascista. Storia di un progetto mancato» (nuova ed. 2008).

Cover design: Miguel Sal & C

«rigoroso e documentato... questo volume costituisce la 

prima opera storica sull’argomento»

FRANCESCO GERMINARIO

GIUSEPPE PARLATO

FASCISTI SENZA 

MUSSOLINI
LE ORIGINI DEL NEOFASCISMO  

IN ITALIA, 1943-1948
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Biblioteca paperbacks
Riproposti a prezzi accessibili i titoli 
più significativi del Mulino

GiovANNA AXiA
Elogio della cortesia
L’attenzione per gli altri come forma di intelligenza
pp. 136, € 11 

zyGMuNT BAuMAN 
Mortalità, immortalità e altre strategie di vita 
pp. 280, € 14 

uLrich BEck
I rischi della libertà
L’individuo nell’epoca della globalizzazione
pp. 208, € 12 

MArShALL BErMAN 
Tutto ciò che è solido svanisce nell’aria 
L’esperienza della modernità
pp. 432, € 16 

PiEro BoiTANi 
L’ombra di Ulisse
Figure di un mito 
pp. 232, € 13 

FrANco cASSANo 
Partita doppia 
Appunti per una felicità terrestre 
pp. 148, € 12 

PAuL ricoEur 
Ricordare, dimenticare, perdonare 
L’enigma del passato 
pp. 144, € 12 

FrANcEScA riGoTTi
La filosofia in cucina
Piccola critica della ragion culinaria
pp. 116, € 11 

GEorGE riTzEr 
La religione dei consumi 
Cattedrali, pellegrinaggi e riti dell’iperconsumismo 
pp. 256, € 13

BAUMAN
MORTALITÀ, IMMORTALITÀ E ALTRE STRATEGIE DI VITA

B
iblioteca paperbacks  38
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Mortalità, immortalità e altre strategie di vita

Zygmunt Bauman 

È professore emerito nell’Università di Leeds. Con il M
ulino ha pubblicato «La società 

dell’incertezza» (1999), «Vite di corsa» (2009); in questa collana, «La società 

individualizza
ta» (2010) e «Modernità e Olocausto» (2010).

Bauman esplora in questo saggio come la cultura contemporanea si a
tteggi 

davanti al tabù della morte, come la consapevolezza del morire porti a 

elaborare determinate stra
tegie di vita

. Una prima stra
tegia consiste

 nella 

«decostruzione della morte», ossia nello spostare l’attenzione dalla morte 

alle sue cause (malattie, incidenti), c
he sono sempre contingenti, evitabili, 

razionalmente aggredibili. In
 un certo senso, nella società contemporanea 

non si m
uore, si è

 uccisi da qualcosa. Una seconda stra
tegia consiste

 

viceversa nella «decostruzione dell’immortalità», ossia nell’annullamento 

dell’idea di eternità in un presente fatto di momenti, dove transitorio e 

duraturo si confondono, dove prima e dopo, storia ed eterno non contano più.

«La cultura è un gigantesco tentativo di dar significato alla vita dell’uomo, 

e un ostinato sforzo di reprimere la consapevolezza del carattere 

irreparabilmente succedaneo e fragile di tale significato»

Zygmunt Bauman

Mortalità, immortalità 

e altre strategie di vitaBauman
Zygmunt
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I rischi della libertà 

I rischi della libertà

L’individuo nell’epoca della globalizzazione

Ulrich Beck 

Insegna Sociologia nell’Università
 di Monaco di Baviera e alla London School of 

Economics. Con il M
ulino ha pubblicato anche «La società cosmopolita» (2003) e 

«Costruire la propria vita. Quanto costa la realizza
zione di sé nella società del risc

hio» 

(2008).

Viviamo un’epoca di incertezza: le persone devono pensare da sé al futuro, 

preoccuparsi d
elle proprie chances sul mercato del lavoro, della formazione 

dei propri fig
li e della sicurezza della propria vecchiaia. E sempre più spesso 

i cittadini si m
obilitano contro tutto ciò che incarna le loro paure e, chiedendo 

protezione alle istitu
zioni, chiedono anche di fatto limitazioni alla libertà. 

Un paradosso? Laddove la sicurezza sociale viene meno, le virtù
 borghesi si 

trasformano in aggressivi
tà e smania d’autodifesa. Il p

roblema non è avere 

meno libertà, ma profittare delle possibilità che essa ci offre per prendere 

congedo da un universo di ideali – abbondanza, carriera, profitto – divenuti 

troppo ossessivi
, inventandoci nuovi m

odelli e nuovi tempi di vita
.

«Quali nuove forme di vita emergono dove quelle vecchie, fissate dalla 

religione, dalla tradizione o dallo stato si frantumano?»

BeckUlrich
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tutto ciò 

che è solido 

svanisce 

nell’aria
Marshall Berman  

Insegna Scienza politica nella City U
niversity 

di New York. Tra i su
oi libri: «The 

Politics of Authenticity» (1970), «Adventures in Marxism
» (1999), «On the Town. One 

Hundred Years of Spectacle in Times Square» (2006).

Sentire di vive
re in un mondo in vertiginosa accelerazione, che però è 

sempre sul punto di distru
ggere tutto ciò che amiamo; provare un misto di 

entusiasmo e orrore, esaltazione e angoscia, accettazione e ripulsa dinanzi 

al procedere della storia. È questa l’esperienza della modernità descritta 

da Berman, che nella sua lettura risa
le ai maestri d

ella modernità, dal 

Goethe del «Faust» a Marx e a quanti hanno dato la parola a quel luogo 

per eccellenza del moderno che è la grande città: la Parigi di Baudelaire, 

la Pietroburgo narrata da Puskin, Gogol, Dostoevskij, in
fine il Bronx 

contemporaneo. Un viaggio che si sv
olge entro un vastiss

imo spettro di 

rimandi, dalla letteratura alla musica, dall’arte all’architettura e all’urbanistica.

tutto ciò che è solido svanisce nell’aria

L’esperienza della modernità

«Un libro chiave del nostro tempo»

Gianni Riotta

«Un libro unico. Un itinerario spirituale, in cui la modernità racconta chi è, 

la propria avventura, le angosce e le depressioni di cui soffre»

Armando Torno

Berman
Marshall
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L’ombra di Ulisse

Figure di un mito

Piero Boitani 

Insegna Letterature comparate nella Sapienza-Università
 di Roma. Tra i su

oi libri con 

il Mulino: «Sulle orme di Ulisse
» (nuova ed. 2007), «Letteratura europea e Medioevo 

volgare» (2007) e «Il Vangelo secondo Shakespeare» (2009).

Da sempre l’ombra di Ulisse
 si a

llunga sull’immaginario occidentale – l’ombra 

di un viaggio senza fine verso l’altro mondo della nostra esiste
nza individuale 

e verso il N
uovo Mondo della storia. Ad ogni momento cruciale della vicenda 

umana Ulisse
 congiunge essere e divenire, racchiudendo in sé quella 

meraviglia che desta nell’uomo filosofia, scienza e poesia, e quel mistero che 

provoca continua interpretazione e nuovi ra
cconti. N

elle sue incarnazioni 

dall’Odissea a Dante, dal Vecchio Marinaio al Capitano Cook e ad Achab, fra 

Tasso e Leopardi, Darwin e Nietzsche, Baudelaire e Poe, Ulisse
 ci addita esiti 

diversi e
 aperti: la

 metafisica della scemenza e la stupidità della metafisica, 

l’oscurità e la speranza, la parola, l’enigma, il si
lenzio.

«Uno dei libri più straordinari e più generosi che mi sia accaduto di 

scoprire negli ultimi anni»

Corrado Bologna

L’ombra di UlisseBoitaniPiero
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Ricordare, dimenticare,

perdonare
Ricoeur

Paul Ricoeur 

(1913-2005), filo
sofo, ha insegnato in Francia e negli Stati Uniti. Tra i su

oi numerosi 

libri in italiano: «Della interpretazione» (Il S
aggiatore, 1965), «La metafora viva

» (Jaca 

Book, 1975), «Tempo e racconto» (Jaca Book, 1988), «La memoria, la storia, l’oblio» 

(Cortina, 2003).

Esiste
 un’autentica fedeltà al passato? È illusorio credere che i nostri r

icordi 

restino immutati nel tempo: per evitare la falsific
azione della memoria occorre 

un’istanza etica che strin
ga un nuovo rapporto fra passato, presente e futuro, 

in cui vi s
ia posto anche per il p

erdono. Queste pagine profonde e sagge 

offrono un contributo di rifle
ssione sull’ossessione della memoria e il ta

bù 

dell’oblio da cui il d
ibattito pubblico, in Italia come altrove, pare ipnotizza

to, 

soprattutto a proposito dei grandi crimini della storia. Ricoeur propugna una 

cultura del perdono in cui il p
assato gravato dalla colpa non viene cancellato 

o rimosso ma alleviato mediante il ric
onoscimento del ricordo dell’Altro.

Ricordare, dimenticare, perdonare 

«breve e straordinario testo»

Gianni Vattimo

Paul

Introduzione di Remo Bodei

RIGOTTI
LA FILOSOFIA IN CUCINA
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La filosofia in cucina

Piccola critica della ragion culinaria

Francesca Rigotti

Insegna Comunicazione istitu
zionale nell’Università

 della Svizze
ra italiana a Lugano. 

Con il M
ulino ha pubblicato anche «Il filo

 del pensiero» (2002), «Il pensiero 

pendolare» (2006) e «Gola. La passione dell’ingordigia» (2008).

Filosofare e cucinare sono attività
 rimaste spesso estranee l’una all’altra 

anche per la differenza di genere fra coloro che le svolgono: cuoche le 

donne, filo
sofi gli uomini. Ma conoscere e mangiare sono fatti della stessa 

pasta, come ci rive
lano innumerevoli metafore: divorare un libro, digerire 

un concetto, masticare un po’ di latino, aver sete di sapere. Preparare cibi 

o pensieri: va
le l’abilità di contrapporre, separare e congiungere elementi in 

un universo ordinato secondo leggi, logiche, ritu
ali precisi. P

roviamo dunque 

ad entrare in una cucina filosofica, dove questi d
ue mondi si r

iuniscono: 

mangiando olive e fichi secchi con Platone, seduti alla tavola di Kant, a 

merenda con Kierkegaard, nei rist
oranti della Rive gauche con Sartre.

«Un saggio pieno di cultura e di buon gusto»

Tullio Gregory

«Delizioso e corroborante»

Guido Davico Bonino

ilMulino
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Storia

Douglass C. North 
John Joseph Wallis 
Barry R. Weingast 
Violenza e ordini sociali
Un’interpretazione della storia
Collezione di testi e di studi, pp. 432, € 45

Tutte le società devono confrontarsi con la violenza. Il modo in cui esse governano e 
limitano la violenza ha implicazioni enormi per il loro sviluppo economico e politico. 
In questa originale interpretazione della storia umana gli autori descrivono due 
grandi ordini: gli stati naturali e le società moderne ad «accesso aperto». Gli stati 
naturali, che hanno caratterizzato la storia umana durante gli ultimi diecimila anni, 
limitano la violenza attraverso la manipolazione politica dell’economia da parte di 
élite chiuse. Dalla rivoluzione industriale in avanti, in alcune società si è sviluppato un 
nuovo ordine sociale che allo stesso tempo contiene la violenza e garantisce la cre-
scita attraverso un «accesso aperto» alle organizzazioni economiche e politiche. Nel 
descrivere il passaggio dall’uno all’altro modello il libro propone un quadro concet-
tuale di ampio respiro, illustrando le dinamiche del cambiamento e mostrando come 
istituzioni sociali durature e impersonali possano governare un mondo imprevedibi-
le e in costante mutamento.

Hartmut Leppin
L’eredità del mondo antico
Le vie della civiltà, pp. 260, € 25

È solo nel Medioevo che prende forma l’idea di uno spazio comune chiamato Euro-
pa. Ma l’Europa è tale anche perché si è riconosciuta in un passato più lontano, in 
idee ereditate dall’antichità. Questa originale sintesi ne identifica tre: la libertà, l’im-
pero e la vera fede. Seguendone la vicenda, l’autore illustra il formarsi dell’identità 
politica e culturale dell’Europa. L’idea greca di libertà politica precorre quella di liber-
tà individuale; l’impero sovraregionale romano è visto come strumento di pace e 
prosperità; la fede cristiana come fattore di crescita umana ma anche come possibile 
vettore di intolleranza e violenza.

Wolfgang Will 
Le guerre persiane
Universale paperbacks, pp. 152, € 12

Maratona, le Termopili, Salamina, Platea, Micale… l’epico scontro che nella prima 
metà del V secolo a.C. oppose greci e persiani, Occidente e Oriente, fu uno dei grandi 
avvenimenti politico-militari dell’antichità, un punto di svolta che indirizzò il corso 
della storia greca e, in definitiva, lo sviluppo stesso della civiltà occidentale. Questo 
volume fornisce una sintetica ma accurata ricostruzione degli eventi e, a partire da 
Erodoto, esamina le cause del conflitto e le conseguenze di lungo periodo della vit-
toria riportata dalle città-Stato greche.
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Violenza e
ordini sociali
Un’interpretazione della storia

Collezione di Testi e di Studi

Douglass C. North
John Joseph Wallis
Barry R. Weingast

il Mulino

Douglass C. North, John Joseph Wallis, Barry R. Weingast
Violenza e ordini sociali

Cover design: Miguel Sal & C.

Società editrice il Mulino

Tutte le società devono confrontarsi con la violenza. Il modo in cui 
esse governano e limitano la violenza ha implicazioni enormi per il 
loro sviluppo economico e politico. In questa originale interpretazio-
ne della storia umana gli autori descrivono due grandi ordini: gli 
stati naturali e le società moderne ad «accesso aperto». Gli stati natu-
rali, che hanno caratterizzato la storia umana durante gli ultimi die-
cimila anni, limitano la violenza attraverso la manipolazione politica 
dell’economia da parte di élite chiuse. Dalla rivoluzione industriale 
in avanti, in alcune società si è sviluppato un nuovo ordine sociale 
che allo stesso tempo contiene la violenza e garantisce la crescita 
attraverso un «accesso aperto» alle organizzazioni economiche e 
politiche. Nel descrivere il passaggio dall’uno all’altro modello il 
libro propone un quadro concettuale di ampio respiro, illustrando le 
dinamiche del cambiamento e mostrando come istituzioni sociali 
durature e impersonali possano governare un mondo imprevedibile 
e in costante mutamento.

Douglass C. North è professore emerito di Economia e Storia economica alla 
Washington University di St. Louis. Nel 1993 ha ricevuto il premio Nobel per 
l’economia. 

John Joseph Wallis è professore di Economia nella University of Maryland.

Barry R. Weingast è professore di Scienza politica nella Stanford University.

 45,00

il Mulino Universale Paperbacks
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Maratona, le Termopili, Salamina, Platea, Micale… 
l’epico scontro che nella prima metà del V secolo a.C. 
oppose greci e persiani, Occidente e Oriente, fu uno 
dei grandi avvenimenti politico-militari dell’antichità, 
un punto di svolta che indirizzò il corso della storia greca 
e, in definitiva, lo sviluppo stesso della civiltà occidentale.
Questo volume fornisce una sintetica ma accurata
ricostruzione degli eventi e, a partire da Erodoto, esamina 
le cause del conflitto e le conseguenze di lungo periodo 
della vittoria riportata dalle città-Stato greche.

Wolfgang Will insegna Storia antica nella Rheinische Friedrich-
Wilhelms-Universität di Bonn ed è autore di diverse monografie 
su Alessandro Magno, Giulio Cesare, Pericle.

€ 12,00
Cover design: Miguel Sal & C
In copertina: Elmo di Milziade, 
Museo archeologico di Olimpia

Società editrice il Mulino

Le guerre 
persiane

Wolfgang Will

will B3:Layout 1  22/02/12  15.40  Pagina 1

Società editrice il Mulino

Cover design: Miguel Sal & C
In cop.: Fr. Rude, Scultura allegorica («La Marsigliese») 
alla base dell’Arco di Trionfo a Parigi (XIX sec.) © Corbis
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È solo nel Medioevo che prende forma l’idea di uno spazio 
comune chiamato Europa. Ma l’Europa è tale anche perché si è 
riconosciuta in un passato più lontano, in idee ereditate 
dall’antichità. Questa originale sintesi ne identifica tre: la libertà, 
l’impero e la vera fede. Seguendone la vicenda, è illustrato il 
formarsi dell’identità politica e culturale dell’Europa. L’idea 
greca di libertà politica precorre quella di libertà individuale; 
l’impero sovraregionale romano è visto come strumento di pace 
e prosperità; la fede cristiana come fattore di crescita umana ma 
anche come possibile vettore di intolleranza e violenza.

Hartmut Leppin insegna Storia antica nella Johann Wolfgang Goethe-
Universität di Francoforte. Tra i suoi libri ricordiamo, tradotto in italiano: 
«Teodosio il Grande» (Salerno editrice, 2008).

Hartmut Leppin

L’eredità
del mondo

antico

L
e vie della civiltà

Le vie della civiltàilMulino
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Paul Mattei
Il cristianesimo antico
Da Gesù a Costantino
Le vie della civiltà, pp. 440, € 29

Nell’arco di tre secoli, una piccola setta periferica riesce a imporre il proprio messag-
gio, la propria legge, all’interno dell’impero romano. È questa la vicenda straordinaria 
della prima diffusione del cristianesimo, che questo libro ricapitola con chiarezza. 
Dopo aver tratteggiato il contesto religioso in cui il cristianesimo sorse, e cioè il giu-
daismo tardo e i vari paganesimi vigenti nel territorio dell’impero, il volume descrive 
l’azione di Gesù e degli apostoli, l’intensa opera di proselitismo che essi intrapresero, 
la progressiva elaborazione della dottrina, l’organizzazione delle comunità, e natural-
mente le persecuzioni, che contribuiranno a formare un’idea di Chiesa come Chiesa 
di martiri.

Alessandro Vanoli
La Sicilia musulmana
Universale paperbacks, pp. 240, € 13

Considerandone i tratti peculiari, l’unicità soprattutto geografica, molto si può capire 
degli eventi che condussero all’occupazione islamica della Sicilia. Per due secoli, dal 
nono all’undicesimo, l’isola fu retta dai musulmani, che l’avevano strappata all’impe-
ro bizantino. Un lungo dominio che finirà con la conquista da parte dei normanni. 
Una presenza cruciale, che ha lasciato tracce incancellabili: questo libro ne offre una 
sintesi accurata, collocandosi nel solco della grande fioritura degli studi sul tema.

Franco Franceschi 
Ilaria Taddei
Le città italiane nel Medioevo
XII-XIV secolo
Le vie della civiltà, pp. 336, € 22,50

La storia d’Italia negli ultimi secoli del Medioevo si è identificata con quella delle sue 
città e la centralità urbana ha continuato a influenzare a lungo il destino della Peni-
sola. Sullo sfondo della straordinaria espansione del fenomeno cittadino, tra la fine 
dell’XI secolo e la prima metà del XIV, il libro esplora l’universo urbano nelle sue 
componenti politico-istituzionali, economiche, sociali e culturali. Al centro della rico-
struzione vi sono le città comunali, con la loro esperienza di autogoverno unica in 
Europa, ma largo spazio è riservato anche alle realtà urbane del Mezzogiorno, spesso 
trascurate dalla storiografia in nome della contrapposizione fra il «modello comuna-
le» e quello «monarchico».

ISBN 978-88-15-23762-0

9 7 8 8 8 1 5 2 3 7 6 2 0

Paul Mattei

Il cristianesimo
antico

Da Gesù a Costantino

il Mulino Le vie della civiltà
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Nell’arco di tre secoli, una piccola setta periferica riesce a imporre 
il proprio messaggio, la propria legge, all’interno dell’impero
romano. È questa la vicenda straordinaria della prima diffusione
del cristianesimo, qui ricapitolata con chiarezza. Dopo aver 
tratteggiato il contesto religioso in cui il cristianesimo sorse, 
e cioè il giudaismo tardo e i vari paganesimi vigenti nel territorio
dell’impero, il volume descrive l’azione di Gesù e degli apostoli,
l’intensa opera di proselitismo che essi intrapresero, la progressiva
elaborazione della dottrina, l’organizzazione delle comunità, 
e naturalmente le persecuzioni, che contribuiranno a formare
un’idea di Chiesa come Chiesa di martiri.

Paul Mattei insegna Lingua e letteratura latina nell’Università di Lione 2.
Specialista di patristica, è responsabile scientifico dell’istituto di ricerca
Sources chrétiennes e ha curato edizioni di Tertulliano e Cipriano.

€ 29,00
Cover design: Miguel Sal & C
In copertina: Lucerna con il simbolo 
paleocristiano dell’agnello

Società editrice il Mulino
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Considerandone i tratti peculiari, l’«unicità» soprattutto
geografica, molto si può capire degli eventi che condussero
all’occupazione islamica della Sicilia. Per due secoli, dal nono
all’undicesimo, l’isola fu retta dai musulmani, che l’avevano
strappata all’impero bizantino. Un lungo dominio che finirà con
la conquista da parte dei normanni. Una presenza cruciale, che
ha lasciato tracce incancellabili: questo libro ne offre una sintesi
accurata, collocandosi nel solco della grande fioritura degli
studi sul tema, che ha coinvolto non solo gli storici ma anche 
gli archeologi, i numismatici, oltre a ebraisti e arabisti.

Alessandro Vanoli è assegnista presso il Dipartimento di Paleografia 
e Medievistica dell’Università di Bologna. Con il Mulino ha pubblicato 
anche «La reconquista» (2009).

€ 13,00
Cover design: Miguel Sal & C
In copertina: Palermo, Cappella palatina,
part. (XII sec.)

Società editrice il Mulino

La Sicilia 
musulmana

Alessandro Vanoli
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Franco Franceschi
Ilaria Taddei

Le città italiane
nel Medioevo

XII - XIV secolo

La storia d’Italia negli ultimi secoli del Medioevo si è identificata 
con quella delle sue città e la centralità urbana ha continuato a 
influenzare a lungo il destino della Penisola. Sullo sfondo della 
straordinaria espansione del fenomeno cittadino, tra la fine dell’XI 
secolo e la prima metà del XIV, il libro esplora l’universo urbano 
nelle sue componenti politico-istituzionali, economiche, sociali e 
culturali. Al centro della ricostruzione vi sono le città comunali, 
con la loro esperienza di autogoverno unica in Europa, ma largo 
spazio è riservato anche alle realtà urbane del Mezzogiorno, 
spesso trascurate dalla storiografia in nome della contrapposizione 
fra il «modello comunale» e quello «monarchico».

Franco Franceschi insegna Storia medievale nell’Università di Siena. Tra 
i suoi libri: «Oltre il “Tumulto”. I lavoratori fiorentini dell’Arte della Lana 
fra Tre e Quattrocento» (Olschki, 1993).

Ilaria Taddei insegna Storia medievale all’Università di Grenoble II. Tra i 
suoi libri: «Fête, jeunesse et pouvoirs» (Université de Lausanne, 1991) e 
«Fanciulli e giovani. Crescere a Firenze nel Rinascimento» (Olschki, 2001).

Le vie della civiltà
Società editrice il Mulino

Cover design: Miguel Sal & C 
In cop.: A. Lorenzetti, affreschi del Buongoverno (part.), 
XIV sec., Siena, Palazzo pubblico © Bridgeman
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STORIA 23

Charles H. Parker

Relazioni globali 
nell’età moderna

1400 -1800

Nel libro si tratteggia una nuova immagine del mondo moderno, 
in cui gli scambi non sempre risultano governati 
dall’espansionismo dell’Europa. Vediamo come una progressiva 
integrazione globale origini dagli imperi centro-asiatici nel 
Medioevo e dal colonialismo europeo; da qui intrecci economico-
commerciali, correnti migratorie, mutamenti biologici e 
ambientali, come pure la diffusione delle malattie e la 
disseminazione di piante e animali, fino all’irradiamento delle 
due grandi religioni universali del cristianesimo e dell’islam, e 
alla globalizzazione delle conoscenze.

Charles H. Parker insegna Storia nella Saint Louis University. Studioso 
della storia culturale e religiosa dell’età moderna, ha pubblicato «The 
Reformation of Community» (1998) e «Faith on the Margins» (2008).

Le vie della civiltà
Società editrice il Mulino

Cover design: Miguel Sal & C
In copertina: Nave inglese con bandiere di diverse 
nazioni (XVIII sec.) © The Bridgeman Art Library
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Il giusto prezzo

A partire dalla vicenda giudiziaria che coinvolge un presunto usuraio in 
punto di morte, questo studio rintraccia e discute in modo innovativo i 
caratteri stessi delle società d’Antico regime, come la natura della giustizia, 
la sovrapposizione fra reato e peccato, i diversi principi di determinazione 
del valore delle cose in un’economia dove le leggi del mercato non erano 
le uniche. Lo scenario è la città di Corleone nella prima metà del Seicento, 
uno dei principali centri di produzione di grano della Sicilia. Il tradizionale 
schema del disciplinamento – con la definizione delle regole e la normazione 
delle pratiche dall’alto – ne risulta capovolto: sarà infatti la città a creare gli 
spazi per l’azione giudiziaria. I conflitti verranno risolti in tribunale o per via 
extragiudiziaria, ma non finiranno mai nel sangue. 

 

Riccardo Rosolino è ricercatore di Storia moderna nell’Università di Napoli L’Orientale.

Mercati e giustizia in una città d’ancien régime
(Corleone, secoli XVI-XVII)

ISBN 978-88-15-23451-3
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Charles H. Parker 
Relazioni globali nell’età moderna
1400-1800 
Le vie della civiltà, pp. 288, € 28

Nel libro si tratteggia una nuova immagine del mondo moderno, in cui gli scambi 
non sempre risultano governati dall’espansionismo dell’Europa. Vediamo come una 
progressiva integrazione globale origini dagli imperi centro-asiatici nel Medioevo e 
dal colonialismo europeo; da qui intrecci economico-commerciali, correnti migrato-
rie, mutamenti biologici e ambientali, come pure la diffusione delle malattie e la 
disseminazione di piante e animali, fino all’irradiamento delle due grandi religioni 
universali del cristianesimo e dell’islam, e alla globalizzazione delle conoscenze.

Riccardo Rosolino 
Il giusto prezzo
Mercati e giustizia in una città d’ancien régime (Corleone, secoli XVI-XVII)
Studi e Ricerche, pp. 304, € 27

A partire dalla vicenda giudiziaria che coinvolge un presunto usuraio in punto di 
morte, questo studio rintraccia e discute in modo innovativo i caratteri stessi delle 
società d’Antico regime, come la natura della giustizia, la sovrapposizione fra reato e 
peccato, i diversi principi di determinazione del valore delle cose in un’economia 
dove le leggi del mercato non erano le uniche. Lo scenario è la città di Corleone nella 
prima metà del Seicento, uno dei principali centri di produzione di grano della Sicilia. 
Il tradizionale schema del disciplinamento – con la definizione delle regole e la nor-
mazione delle pratiche dall’alto – ne risulta capovolto: sarà infatti la città a creare gli 
spazi per l’azione giudiziaria. I conflitti verranno risolti in tribunale o per via extragiu-
diziaria, ma non finiranno mai nel sangue.

Carlotta Ferrara degli Uberti
Fare gli ebrei italiani
Autorappresentazioni di una minoranza (1861-1918)
Studi e Ricerche, pp. 272, € 25

Fatta l’Italia, bisognava «fare gli ebrei italiani», ovvero cercare di capire cosa potesse 
significare essere ebrei e italiani dopo l’emancipazione e l’Unità, che avevano altera-
to in maniera sostanziale gli orizzonti politici e giuridici, ma anche simbolici ed 
emotivi entro i quali le due identità, l’ebraica e l’italiana, erano vissute per secoli. 
Attingendo a una grande varietà di testi prodotti da rabbini, maestri di scuola, diri-
genti delle comunità, avvocati e intellettuali ebrei alle prese con queste nuove sfide, 
il libro approfondisce temi come integrazione, famiglia, nazione, religione, sionismo 
là dove si intrecciano con le diverse (e in genere non positive) rappresentazioni 
dell’ebreo circolanti nella cultura dell’epoca. Un contributo originale e innovativo, 
non solo per la storia dell’ebraismo italiano, ma anche per quella delle idee di nazio-
ne, cittadinanza e appartenenza.

Carlotta  
Ferrara degli Uberti
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Fare gli ebrei italiani

Fatta l’Italia, bisognava «fare gli ebrei italiani», ovvero cercare di capire cosa 
potesse significare essere ebrei e italiani dopo l’emancipazione e l’Unità, che 
avevano alterato in maniera sostanziale gli orizzonti politici e giuridici, ma 
an che simbolici ed emotivi entro i quali le due identità, l’ebraica e l’italiana, 
erano vissute per secoli. Attingendo a una grande varietà di testi prodotti da 
rabbini, maestri di scuola, dirigenti delle comunità, avvocati e intellettuali 
ebrei alle prese con queste nuove sfide, il libro approfondisce temi come 
integrazione, famiglia, nazione, religione, sioni smo là dove si intrecciano con 
le diverse (e in genere non positive) rappresentazioni dell’ebreo circolanti 
nella cultura dell’epoca. Un contributo originale e innovativo, non solo per 
la storia dell’ebraismo italiano, ma anche per quella delle idee di nazione, 
cittadinanza e appartenenza.

Carlotta Ferrara degli Uberti è dottore di ricerca in Storia. Collabora con la Scuola 
Normale Superiore, l’Università di Pisa, l’IHMC (CNRS/ENS) e la Fondazione CDEC.

Autorappresentazioni di una minoranza 
(1861-1918)
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Daniele Menozzi
Chiesa e diritti umani
Legge naturale e modernità politica dalla Rivoluzione francese ai nostri giorni
Saggi, pp. 280, € 22

La chiesa cattolica sembra essere oggi l’istituzione planetaria che con più forza esige 
il rispetto dei diritti umani. Un ruolo che le viene riconosciuto soprattutto nel 
momento in cui si invoca una legittimazione morale per promuovere interventi 
bellici laddove si verificano violazioni dei diritti umani; al contempo se ne critica 
l’arretratezza quando si richiama agli stessi principi nel rifiutare le richieste di auto-
determinazione dei singoli in campo matrimoniale, bio-genetico o sessuale. Il volu-
me illustra le ragioni storiche di queste contraddizioni e il tormentato cammino che 
ha portato il cattolicesimo dalla radicale contrapposizione alla Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo del 1789 alla cauta accettazione della Dichiarazione universale delle 
Nazioni Unite del 1948, fino al contrastato ritorno al primato della legge naturale con 
Giovanni Paolo II e Benedetto XVI.

FULVIO DE GIORGI
Mons. Montini
Chiesa cattolica e scontri di civiltà nella prima metà del Novecento
Saggi, pp. 360, € 28

Il volume costruisce la biografia intellettuale di Giovanni Battista Montini dalla nasci-
ta (1897) alle soglie dell’episcopato milanese nel 1954, illuminando dunque la fase, 
fondamentale ma non abbastanza conosciuta, della formazione del futuro Paolo VI, 
del suo impegno come guida delle élites giovanili cattoliche e poi nella Segreteria di 
Stato, a stretto contatto prima con Pio XI e poi con Pio XII. Montini maturò in quegli 
anni una visione caratterizzata da una grande apertura alla civiltà moderna. Attin-
gendo anche a documenti inediti, l’autore porta alla luce le riflessioni originali di 
quella che fu probabilmente la personalità più importante, a livello mondiale, del 
Novecento cattolico italiano, inserendole nel più generale contesto della storia cul-
turale, sul piano sia civile sia ecclesiale.

ANTONIO SEGNI
Diario (1956-1964)
A cura di Salvatore Mura
Fuori collana, pp. 280, € 22

Questo volume, che raccoglie il diario di Antonio Segni custodito dalla sua famiglia 
e quasi completamente inedito, offre agli studiosi una risorsa importante per inda-
gare sull’opera del politico sardo. Scritto tra il 1° dicembre 1956 e il 27 luglio 1964 – 
mentre Segni era presidente del Consiglio (1955-1957), vicepresidente del Consiglio 
e ministro della Difesa (1958-1959), nuovamente presidente del Consiglio (1959-
1960), ministro degli Esteri (1960-1962) e, infine, presidente della Repubblica (1962-
1964) –, il «Diario» è un resoconto interessante e stimolante, dove impegni istituzio-
nali, appuntamenti giornalieri, impressioni, pensieri e giudizi, si intrecciano con i 
grandi temi della politica nazionale e internazionale.

ISBN 978-88-15-23450-6
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Il volume ricostruisce la biografia intellettuale di Giovanni Battista
Montini dalla nascita (1897) alle soglie dell’episcopato milanese nel
1954, illuminando dunque la fase, fondamentale ma non abbastanza
conosciuta, della formazione del futuro Paolo VI, del suo impegno come
guida delle élites giovanili cattoliche e poi nella Segreteria di Stato, a
stretto contatto prima con Pio XI e poi con Pio XII. Montini maturò in
quegli anni una visione caratterizzata da una grande apertura alla civil-
tà moderna. Attingendo anche a documenti inediti, l’autore porta alla
luce le riflessioni originali di quella che fu probabilmente la personalità
più importante, a livello mondiale, del Novecento cattolico italiano, inse-
rendole nel più generale contesto della storia culturale, sul piano sia
civile sia ecclesiale.

Fulvio De Giorgi insegna Storia dell’educazione nell’Università di Modena e
Reggio Emilia. Fra le sue ultime pubblicazioni: «Laicità europea»
(Morcelliana, 2007), «Il Medioevo dei modernisti» (La Scuola, 2009),
«Millenarismo educatore» (Viella, 2010).

€ 28,00
Progetto grafico: Francesca Vaccari
In copertina: Giovanni Battista Montini, nunziatura apostolica 
di Varsavia, 1923; per gentile concessione del Centro studi 
dell’Istituto Paolo VI, Concesio ( Brescia)

|
Saggi

Fulvio De Giorgi

Mons.Montini
Chiesa cattolica e scontri di civiltà   
nella prima metà del Novecento 
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ISBN 978-88-15-23821-4
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La chiesa cattolica sembra essere oggi l’istituzione planetaria che con
più forza esige il rispetto dei diritti umani. Un ruolo che le viene rico-
nosciuto soprattutto nel momento in cui si invoca una legittimazione
morale per promuovere interventi bellici laddove si verificano violazio-
ni dei diritti umani; al contempo se ne critica l’arretratezza quando si
richiama agli stessi principi nel rifiutare le richieste di autodetermina-
zione dei singoli in campo matrimoniale, bio-genetico o sessuale. Il
volume illustra le ragioni storiche di queste contraddizioni e il tormen-
tato cammino che ha portato il cattolicesimo dalla radicale contrapposi-
zione alla Dichiarazione dei diritti dell’uomo del 1789 alla cauta accet-
tazione della Dichiarazione universale delle Nazioni Unite del 1948,
fino al contrastato ritorno al primato della legge naturale con Giovanni
Paolo II e Benedetto XVI. 

Daniele Menozzi insegna Storia contemporanea alla Scuola Normale
Superiore di Pisa. Con il Mulino ha pubblicato: «Episcopato e società tra
Leone XIII e Pio X» (2000) e «Chiesa, pace e guerra nel Novecento» (2008).

€ 22,00
Progetto grafico: Francesca Vaccari

In cop. : J.-J. le Barbier «La dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino» 

(1789). Parigi, Musée Carnavalet © 2012. Foto Scala, Firenze
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Lee Baker

La guerra 
sul fronte orientale

Società editrice il Mulino

Cover design: Miguel Sal & C
In cop.: Soldati dell’Armata Rossa durante la 
Battaglia di Stalingrado (1942) © Archivi Alinari

Giugno 1941, Operazione Barbarossa: alla ricerca di «spazio 
vitale», la Germania attacca l’URSS. Una guerra nella guerra, 
un conflitto distruttivo e feroce costato decine di milioni di 
morti, che decise le sorti della seconda guerra mondiale e 
gli assetti dell’Europa nel mezzo secolo successivo. 
Il volume dà conto delle ragioni che portarono la Germania 
a combattere la guerra su due fronti e analizza le diverse 
fasi del conflitto così come i fattori che ne determinarono 
l’esito, senza trascurare il ruolo dei movimenti di resistenza 
e la relazione fra eventi bellici e Olocausto.

Lee Baker (1961-2009) ha insegnato nel Dipartimento di Storia 
dell’Università di Cincinnati.

ISBN 978-88-15-23719-4

9 788815 237194
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I BOMBARDAMENTI 
AEREI SULL’ITALIA

a cura di NICOLA LABANCA

I BOMBARDAMENTI
AEREI  SULL’ITALIA

Nella seconda guerra mondiale 
i bombardamenti aerei hanno avuto
una parte decisiva, dal Blitz tedesco
su Londra fino alle atomiche
sganciate nell’agosto 1945 su
Hiroshima e Nagasaki. A lungo
confinato alla dimensione militare,
questo aspetto della guerra sta
conoscendo in anni recenti 
un interesse nuovo, allargato 
in particolare agli effetti sulle
popolazioni e al dibattito sulla
legittimità di tali interventi. 
Il volume presenta la storia dei
bombardamenti sull’Italia attraverso
un’ampia serie di contributi: dalla
comparazione dei bombardamenti
sull’Italia con quelli avvenuti in altri
Paesi europei allo studio delle misure
adottate dal regime, dalle scelte delle
forze armate (esercito, marina,
aeronautica) alle politiche di difesa
contraerea delle città, sino alle
reazioni delle popolazioni.

NICOLA LABANCA

Insegna Storia contemporanea
all’Università di Siena. Con il Mulino
ha pubblicato anche «Una guerra 
per l’impero» (2005) e «Oltremare.
Storia dell’espansione coloniale
italiana» (nuova ed. 2007). È presidente
del Centro interuniversitario di studi 
e ricerche storico-militari.

«Uno dei simboli più caratteristici della guerra
totale e dell’esperienza del conflitto fu la guerra
aerea, e al suo interno l’esperienza del
bombardamento aereo. Nella percezione e poi
ancor più nella memoria, il tempo di guerra
venne scandito dalla minaccia, dall’esperienza 
e dal subire le conseguenze dei bombardamenti
aerei. I bombardamenti unificarono l’immagine
che gli italiani si costruirono del tempo di guerra».

€ 26,00
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Breve storia
dell’Africa

Società editrice il Mulino

Cover design: Miguel Sal & C

L’Africa sub-sahariana è la culla dell’umanità ma della sua 
storia conosciamo più che altro dei grandi luoghi comuni, 
che rimandano l’immagine esclusiva di un continente 
subalterno, condannato all’arretratezza. Dalla preistoria alla 
colonizzazione, alla difficile indipendenza di oggi, nel 
ritratto che delinea questa accurata sintesi emergono 
invece l’autonomia dell’Africa, la sua influenza sul resto del 
mondo, la sua straordinaria vitalità. Una lettura che aiuta a 
comprenderne il presente ma anche le prospettive future.

Catherine Coquery-Vidrovitch, professore emerito all’Università 
Paris-VII, è una delle più note specialiste del mondo africano. In 
italiano ha pubblicato «Africa nera: mutamenti e continuità» (Sei, 
1990). 

 
Catherine Coquery-Vidrovitch

Lee Baker
La guerra sul fronte orientale
Universale paperbacks, pp. 216, € 15

Giugno 1941, Operazione Barbarossa: alla ricerca di «spazio vitale», la Germania 
attacca l’URSS. Una guerra nella guerra, un conflitto distruttivo e feroce costato deci-
ne di milioni di morti, che decise le sorti della seconda guerra mondiale e gli assetti 
dell’Europa nel mezzo secolo successivo. Il volume dà conto delle ragioni che porta-
rono la Germania a combattere la guerra su due fronti e analizza le diverse fasi del 
conflitto così come i fattori che ne determinarono l’esito, senza trascurare il ruolo dei 
movimenti di resistenza e la relazione fra eventi bellici e Olocausto.

I bombardamenti aerei sull’Italia
Politica, Stato e società (1939-1945)
a cura di Nicola Labanca
Fuori collana, pp. 336, € 26

Nella seconda guerra mondiale i bombardamenti aerei hanno avuto una parte deci-
siva, dal Blitz tedesco su Londra fino alle atomiche sganciate nell’agosto 1945 su 
Hiroshima e Nagasaki. A lungo confinato alla dimensione militare, questo aspetto 
della guerra sta conoscendo in anni recenti un interesse nuovo, allargato in partico-
lare agli effetti sulle popolazioni e al dibattito sulla legittimità di tali interventi. Il 
volume presenta la storia dei bombardamenti sull’Italia attraverso un’ampia serie di 
contributi: dalla comparazione dei bombardamenti sull’Italia con quelli avvenuti in 
altri Paesi europei allo studio delle misure adottate dal regime, dalle scelte delle forze 
armate (esercito, marina, aeronautica) alle politiche di difesa contraerea delle città, 
sino alle reazioni delle popolazioni. 

Catherine Coquery-Vidrovitch
Breve storia dell’Africa
Universale paperbacks, pp. 176, € 14

L’Africa sub-sahariana è la culla dell’umanità ma della sua storia conosciamo più che 
altro dei luoghi comuni, che rimandano l’immagine esclusiva di un continente subal-
terno, condannato all’arretratezza. Dalla preistoria alla colonizzazione, alla difficile 
indipendenza di oggi, nel ritratto che delinea questa accurata sintesi emergono 
invece l’autonomia dell’Africa, la sua influenza sul resto del mondo, la sua straordina-
ria vitalità. Una lettura che aiuta a comprenderne il presente ma anche le prospettive 
future.
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Filosofia

Pietro Rossi 
Il senso della storia
Dal Settecento al Duemila
Le vie della civiltà, pp. 472, € 27

La nozione di «storia», intesa come una realtà oggettiva che abbraccia le vicende del 
genere umano in tutte le epoche, sorge in età moderna, in stretto rapporto con 
concetti quali quelli di progresso e di civiltà. Lo sviluppo dell’umanità acquista un 
significato nuovo, quello di un processo graduale da un originario stato selvaggio 
alla barbarie, e dalla barbarie alla civiltà. Si pongono problemi come quello della 
direzione di tale sviluppo, del significato positivo o negativo del «progresso», del 
«soggetto» del processo storico, dell’unità della storia o della pluralità delle civiltà. In 
questo quadro si colloca la riflessione di autori come Voltaire, Kant, Herder, Hegel, 
Comte, Marx, Burckhardt, Nietzsche, Spengler, Toynbee. Un multiforme e complicato 
processo che l’autore illustra dalle origini fino alla perdita della centralità dell’Europa 
e al recente affermarsi di una «storia globale».

Matteo Borri 
Storia della malattia di Alzheimer
Saggi, p. 184, € 16

Nel 1906 il medico tedesco Aloysius «Alois» Alzheimer descrisse un processo di disfa-
cimento cellulare mai ancora osservato. Nel 1910 Emil Kraepelin, per l’ottava edizio-
ne del suo manuale di psichiatria, coniò l’espressione «Alzheimerische Krankheit», 
denominando così una patologia destinata a diventare famosa. Ma che cosa aveva 
realmente osservato Alzheimer? Si trattava davvero di una malattia? Il libro ripercor-
re la storia delle ricerche sulla malattia di Alzheimer, dal primo caso clinico alla sua 
attuale definizione internazionale. L’analisi storica mostra al lettore come alla comu-
nità scientifica europea dei primi decenni del ventesimo secolo fossero già note 
molte delle domande che ancora oggi guidano la ricerca medica.

FranÇois Jullien
Quella strana idea di bello 
Saggi, pp. 184, € 18

«Bello» può esprimere ciò che riconosciamo piacevole ai sensi («una bella canzone») 
o ciò che suscita ammirazione e soddisfazione («una bella serata»). Come sostantivo, 
«il bello» designa invece il concetto astratto, la specificità stessa della bellezza. Se 
però andiamo oltre il senso comune occidentale, scopriamo che non è ovunque così. 
La cultura cinese, per esempio, non distingue fra l’attributo concreto e il valore astrat-
to, anche se poi ha finito per importare la nostra idea di bello proprio quando, alla 
fine dell’Ottocento, in Occidente se ne decretava la morte. Da questo decisivo scarto 
linguistico Jullien prende le mosse per condurre una raffinata riflessione sul valore 
relativo, i limiti e la specificità delle categorie di pensiero più consolidate.

Matteo Borri

Storia
della malattia
di Alzheimer

ISBN 978-88-15-23365-3
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Nel 1906 il medico tedesco Aloysius «Alois» Alzheimer descrisse un pro-
cesso di disfacimento cellulare mai ancora osservato. Nel 1910 Emil
Kraepelin, per l’ottava edizione del suo manuale di psichiatria, coniò 
l’espressione «Alzheimerische Krankheit», denominando così una pato-
logia destinata a diventare famosa. Ma che cosa aveva realmente osser-
vato Alzheimer? Si trattava davvero di una malattia? Il libro ripercorre
la storia delle ricerche sulla malattia di Alzheimer, dal primo caso cli-
nico alla sua attuale definizione internazionale. L’analisi storica mostra
al lettore come alla comunità scientifica europea dei primi decenni del
ventesimo secolo fossero già note molte delle domande che ancora oggi
guidano la ricerca medica. 

Matteo Borri svolge attività di ricerca all’Università di Ginevra e insegna
presso la Sapienza - Università di Roma. Si occupa di storia delle neuro-
scienze e di patologie mentali. Sta ultimando una ricerca su «Arti della
Memoria e Neuroscienze» con una borsa di studio Balzan.

€ 16,00
Progetto grafico: Francesca Vaccari
In copertina: A. Alzheimer (seduto a sin.) insieme con un gruppo 
di psichiatri dell’Università di Monaco (1904 ca.) © SPL/Contrasto
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«Bello» può esprimere ciò che riconosciamo piacevole ai sensi («una
bella canzone») o ciò che suscita ammirazione e soddisfazione («una
bella serata»). Come sostantivo, «il bello» designa invece il concetto
astratto, la specificità stessa della bellezza. Se però andiamo oltre il
senso comune occidentale, scopriamo che non è ovunque così. La cul-
tura cinese, per esempio, non distingue fra l’attributo concreto e il
valore astratto, anche se poi ha finito per importare la nostra idea di
bello proprio quando, alla fine dell’Ottocento, in Occidente se ne
decretava la morte. Da questo decisivo scarto linguistico Jullien pren-
de le mosse per condurre una raffinata riflessione sul valore relativo,
i limiti e la specificità delle categorie di pensiero più consolidate.

François Jullien, filosofo e sinologo, insegna all’Università Paris Diderot
(Paris 7). Fra le sue opere tradotte in italiano ricordiamo, pubblicate da
Laterza, «Pensare l’efficacia in Cina e in Occidente» (2008) e «L’universale e
il comune» (2010).

€ 18,00
Progetto grafico: Francesca Vaccari
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La nozione di «storia», intesa come una realtà oggettiva che 
abbraccia le vicende del genere umano in tutte le epoche, sorge 
in età moderna, in stretto rapporto con concetti quali quelli di 
progresso e di civiltà. Lo sviluppo dell’umanità acquista un 
significato nuovo, quello di un processo graduale da un 
originario stato selvaggio alla barbarie, e dalla barbarie alla 
civiltà. Si pongono problemi come quello della direzione di tale 
sviluppo, del significato positivo o negativo del «progresso», del 
«soggetto» del processo storico, dell’unità della storia o della 
pluralità delle civiltà. In questo quadro si colloca la riflessione di 
autori come Voltaire, Kant, Herder, Hegel, Comte, Marx, 
Burckhardt, Nietzsche, Spengler, Toynbee. Un multiforme e 
complicato processo che l’autore illustra dalle origini fino alla 
perdita della centralità dell’Europa e al recente affermarsi di una 
«storia globale».

Pietro Rossi è professore emerito dell’Università di Torino, dove ha 
insegnato dapprima Storia della filosofia e poi Filosofia della storia. 
Membro dell’Accademia Europea, è socio nazionale dell’Accademia dei 
Lincei e dell’Accademia delle Scienze di Torino, della quale è 
attualmente presidente. Ha fatto parte del Consiglio direttivo della 
«Enciclopedia delle Scienze sociali» e ha condiretto (insieme a Carlo
A. Viano) la «Storia della filosofia» pubblicata da Laterza (1993-99). Ha 
diretto la «Rivista di filosofia». Con il Mulino ha pubblicato «L’identità 
dell’Europa» (2007) e «Avventure e disavventure della filosofia» (2009).

ISBN 978-88-15-23457-5

9 788815 234575

Pietro Rossi

Il senso della storia
Dal Settecento al Duemila

Le vie della civiltàilMulino
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Valeria Ottonelli 
I principi procedurali della democrazia
Studi e Ricerche, pp. 304, € 27

Perché la democrazia dovrebbe essere una forma di governo buona o comunque 
migliore delle altre? Quali sono i principi che la giustificano? Secondo l’autrice, se 
diamo valore alla democrazia non può essere solo perché riteniamo che sia un meto-
do efficace per produrre buone decisioni politiche. Il valore dei diritti politici demo-
cratici risiede invece soprattutto nel tipo di relazioni istituzionali che essi stabilisco-
no fra i cittadini, incorporando tre principi procedurali fondamentali: eguale rispetto, 
non-tirannia e autonomia pubblica. Guardare al modo in cui le procedure di decisio-
ne democratiche trattano i cittadini e li rappresentano in quanto attori politici ci 
consente di cogliere il carattere distintivo della democrazia come forma di governo, 
ma soprattutto di comprendere perché siamo chiamati a difenderla anche nelle dif-
ficili condizioni del tempo presente.

Paola Dessì 
Causa / effetto
Lessico della filosofia, pp. 184, € 13,50

Interpretato di volta in volta come legame obiettivo tra gli eventi dell’universo o 
come frutto dell’esperienza soggettiva, il rapporto causa-effetto ha costituito sin 
dall’antichità l’indispensabile bussola per trovare un orientamento nell’agire pratico. 
A tale rapporto non è sfuggita neppure la dimensione teologico-religiosa, che ha 
visto in Dio la causa prima dell’«effetto» universo. L’autrice delinea una mappa con-
cettuale dei termini «causa» ed «effetto», per poi soffermarsi sul ritorno d’interesse 
per le spiegazioni causali in ambiti quali il diritto, la medicina, la filosofia della scien-
za e della mente.

Causa /effetto è l’ottavo volume del «Lessico della filosofia», collana diretta da Massi-
mo Mori

Paola Dessì

il Mulino Lessico della filosofia
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ISBN 978-88-15-23458-2
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Interpretato di volta in volta come legame obiettivo tra gli 
eventi dell’universo o come frutto dell’esperienza soggettiva, 
il rapporto causa-effetto ha costituito sin dall’antichità
l’indispensabile bussola per trovare un orientamento nell’agire
pratico. A tale rapporto non è sfuggita neppure la dimensione 
teologico-religiosa, che ha visto in Dio la causa prima
dell’«effetto» universo. L’autrice delinea una mappa concettuale
dei termini «causa» ed «effetto», per poi soffermarsi sul ritorno
d’interesse per le spiegazioni causali in ambiti quali il diritto, 
la medicina, la filosofia della scienza e della mente.

Paola Dessì è professore associato di Storia della scienza presso 
la Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Udine. Fra le sue
pubblicazioni: «L’ordine e il caso» (Il Mulino, 1989), «Le metamorfosi
del determinismo» (Angeli, 1997) e «Alla ricerca delle cause. Teorie
filosofiche e pratiche scientifiche» (Le Monnier, 2008).

€ 13,50

Società editrice il Mulino

Elaborazione grafica: Francesca Vaccari
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I principi procedurali della democrazia

Perché la democrazia dovrebbe essere una forma di governo buona o 
comunque migliore delle altre? Quali sono i principi che la giustificano? 
Secondo l’autrice, se diamo valore alla democrazia non può essere solo 
perché riteniamo che sia un metodo efficace per produrre buone decisioni 
politiche. Il valore dei diritti politici democratici risiede invece soprattutto nel 
tipo di relazioni istituzionali che essi stabiliscono fra i cittadini, incorporando 
tre principi procedurali fondamentali: eguale rispetto, non-tirannia e 
autonomia pubblica. Guardare al modo in cui le procedure di decisione 
democratiche trattano i cittadini e li rappresentano in quanto attori politici ci 
consente di cogliere il carattere distintivo della democrazia come forma di 
governo, ma soprattutto di comprendere perché siamo chiamati a difenderla 
anche nelle difficili condizioni del tempo presente.

Valeria Ottonelli insegna Filosofia politica ed Etica pubblica all’Università di Genova. 
Fra i suoi libri ricordiamo «Dilemmi politici» (con E. Biale e C. Testino; De Ferrari, 
2010) e «La libertà delle donne. Contro il femminismo moralista» (Il melangolo, 2011). 
Per il Mulino ha curato «Leggere Rawls» (2010).

ISBN 978-88-15-23833-7
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Linguistica e critica letteraria

Pier Vincenzo Mengaldo 
Leopardi antiromantico
e altri saggi sui «Canti»
Saggi, pp. 216, € 19

Mengaldo torna a cimentarsi con Leopardi, poeta prediletto, anzi, come lui stesso 
scrive, «il maggiore, e di gran lunga, lirico italiano dell’età moderna». Avvalendosi di 
raffinate conoscenze di linguistica e stilistica, tocca alcuni aspetti complessivi della 
poetica leopardiana (uno fra tutti: il carattere «antiromantico» del suo percorso), le 
costanti della lingua e della metrica dei «Canti» (l’abbondanza, per esempio, di rime 
baciate), infine la natura profonda di tre testi fra i più significativi della raccolta: «La 
sera del dì di festa», «A Silvia» e «La quiete dopo la tempesta». Ne risulta un’indagine 
in cui ciascun dato testuale e formale rimanda costantemente ad altro: un pensiero 
fermo e originalissimo che pervade ogni singola lirica del poeta di Recanati.

Alberto Bertoni 
La poesia contemporanea
Universale paperbacks, pp. 240, € 14

Una coinvolgente lettura critica di alcuni poeti del Novecento, dal Pasolini delle Poe-
sie a Casarsa al Giudici di Salutz, passando per Morante, Sanguineti, Merini, Bertoluc-
ci, Fortini, per finire con le voci più giovani: un canone ideale per quanti vogliono 
conoscere la poesia italiana del nostro tempo. Il panorama delineato sembra dare 
ragione al Leopardi che, per esempio nella «Ginestra», ci invita a credere a una storia 
fatta di partecipazioni umane e di resistenze singole affondate nella coscienza del 
proprio presente.

MASSIMO FUSILLO
Feticci
Letteratura, cinema, arti visive
Saggi, pp. 224, € 20

Investire gli oggetti materiali di valori simbolici ed emotivi, trasformandoli in feticci, 
è un fenomeno antico diventato cruciale nella nostra epoca in cui gli oggetti sono 
interlocutori privilegiati delle emozioni, quasi parti del nostro corpo. Rispetto alle sue 
origini antropologiche e psicanalitiche, lo stesso concetto di feticismo sta perdendo 
le connotazioni negative di inautenticità. Illustrando il nesso privilegiato che esiste 
tra feticismo e creatività artistica, l’autore esplora la storia e la tipologia dell’oggetto 
feticcio (dal manto di Giasone ai piatti dipinti del romanzo proustiano, alla palla da 
baseball di DeLillo), fra letteratura, cinema, arte contemporanea.

ISBN 978-88-15-23823-8

9 7 8 8 8 1 5 2 3 8 2 3 8 il Mulino Saggi

Mengaldo torna a cimentarsi con Leopardi, poeta prediletto, anzi, come
lui stesso scrive, «il maggiore, e di gran lunga, lirico italiano dell’età
moderna». Avvalendosi di raffinate conoscenze di linguistica e stilistica,
tocca alcuni aspetti complessivi della poetica leopardiana (uno fra tutti:
il carattere «antiromantico» del suo percorso), le costanti della lingua e
della metrica dei «Canti» (l’abbondanza, per esempio, di rime baciate),
infine la natura profonda di tre testi fra i più significativi della raccolta:
«La sera del dì di festa», «A Silvia» e «La quiete dopo la tempesta». Ne
risulta un’indagine in cui ciascun dato testuale e formale rimanda
costantemente ad altro: un pensiero fermo e originalissimo che pervade
ogni singola lirica del poeta di Recanati. 

Pier Vincenzo Mengaldo ha insegnato Storia della lingua italiana nell’Università
di Padova. Con il Mulino ha già pubblicato «L’epistolario di Nievo» (1987),
«Storia della lingua italiana. Il Novecento» (1994) e «Sonavan le quiete stanze.
Sullo stile dei «Canti» di Leopardi» (2006).

€ 19,00
Progetto grafico: Francesca Vaccari
In copertina: P. Tenerani, «Amore punto da un’ape» (1832 ca.)
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Alberto BertoniUna coinvolgente lettura critica di alcuni poeti del 
Novecento, dal Pasolini delle «Poesie a Casarsa» al Giudici 
di «Salutz», passando per Morante, Sanguineti, Merini, 
Bertolucci, Fortini, per finire con le voci più giovani: 
un canone ideale per quanti vogliono conoscere la poesia 
italiana del nostro tempo. Il panorama delineato sembra 
dare ragione al Leopardi che, per esempio nella «Ginestra», 
ci invita a credere a una storia fatta di partecipazioni umane 
e di resistenze singole affondate nella coscienza del proprio 
presente.

Alberto Bertoni insegna Letteratura italiana moderna e 
contemporanea nell’Università di Bologna. Autore di diversi libri di 
poesie, con il Mulino ha già pubblicato «Dai simbolisti al Novecento. 
Le origini del verso libero italiano» (1995) e «La poesia. Come si 
legge e come si scrive» (2006).

La poesia
contemporanea

U
niversale Paperbacks

ISBN 978-88-15-23449-0
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Investire gli oggetti materiali di valori simbolici ed emotivi, trasforman-
doli in feticci, è un fenomeno antico diventato cruciale nella nostra
epoca in cui gli oggetti sono interlocutori privilegiati delle emozioni,
quasi parti del nostro corpo. Rispetto alle sue origini antropologiche 
e psicanalitiche, lo stesso concetto di feticismo sta perdendo le conno-
tazioni negative di inautenticità. Illustrando il nesso privilegiato che
esiste tra feticismo e creatività artistica, l’autore esplora la storia e la
tipologia dell’oggetto feticcio (dal manto di Giasone ai piatti dipinti del
romanzo proustiano, alla palla da baseball di DeLillo), fra letteratura,
cinema, arte contemporanea.

Massimo Fusillo insegna Critica letteraria e Letterature comparate
all’Università dell’Aquila, dove coordina anche il dottorato in Generi 
letterari. Fra i suoi libri più recenti: «La Grecia secondo Pasolini» (Carocci,
20072); per il Mulino «Il dio ibrido. Dioniso e le “Baccanti” nel Novecento»
(2006) e «Estetica della letteratura» (2009).

€ 20,00
Progetto grafico: Francesca Vaccari
In copertina: Thanks to Man Ray, © TzkaArt, 1984
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Giuliana Benvenuti
Remo Ceserani

La letteratura
nell’età globale

Società editrice il Mulino

Cover design: Miguel Sal & C

Quali sono le sfide che le trasformazioni del mercato 
mondiale della cultura pongono a chi si occupa di letteratura 
per mestiere, per studio o per semplice interesse? Nel nuovo 
quadro delle relazioni sovra e trans-nazionali fra culture e 
lingue, occorre ragionare sul problema del canone e sul 
legame tra produzione letteraria e identità nazionale. Ma a 
essere chiamata in gioco è la definizione stessa di 
letteratura come forma di comunicazione artistica 
autonoma. Il libro fa capire che cos’è (e come si studia) la 
letteratura senza confini.

Giuliana Benvenuti insegna Letteratura italiana contemporanea 
nell’Università di Bologna. Tra i suoi libri ricordiamo, pubblicato 
dal Mulino, «Il viaggiatore come autore. L’India nella letteratura 
italiana del Novecento» (2008). 
 
Remo Ceserani ha insegnato Letterature comparate nell’Università 
di Bologna. Per il Mulino ha pubblicato «Il fantastico» (1996), «Il 
testo poetico» (2005) e «Il testo narrativo» (con A. Bernardelli, 2005).

Giuliana Benvenuti 
Remo Ceserani
La letteratura nell’età globale
Universale paperbacks, pp. 248, € 15

Quali sono le sfide che le trasformazioni del mercato mondiale della cultura pongo-
no a chi si occupa di letteratura per mestiere, per studio o per semplice interesse? Nel 
nuovo quadro delle relazioni sovra e trans-nazionali fra culture e lingue, occorre 
ragionare sul problema del canone e sul legame tra produzione letteraria e identità 
nazionale. Ma a essere chiamata in gioco è la definizione stessa di letteratura come 
forma di comunicazione artistica autonoma. Il libro fa capire che cos’è (e come si 
studia) la letteratura senza confini.

Lorenzo Renzi 
Come cambia la lingua
L’italiano in movimento
Universale paperbacks, pp. 232, € 13

«Ce l’hai cento dollari?», «Anna pensa tipo che...», «tu in questa cosa non devi centra-
re». Si parla così l’italiano oggi? Sì, certo, non solo, ma anche così. Molti libri hanno 
mostrato come le lingue evolvano attraverso i secoli. Lorenzo Renzi illustra qui le 
dinamiche del cambiamento considerando l’italiano d’oggi. La lingua che parliamo 
pullula di innovazioni, delle quali il più delle volte non siamo coscienti. Ma siamo noi, 
i parlanti, che possiamo accettarle o respingerle. Come per le specie naturali, anche 
la lingua avanza attraverso novità, stabilizzazioni e rifiuti.

Per l’università
Rita Librandi 
La letteratura religiosa 
Itinerari, pp. 280, € 22

Con questo volume inizia «L’italiano: testi e generi», una serie di strumenti, curata 
da Rita Librandi, dedicata alla storia linguistica dell’italiano e organizzata per 
generi. Della lingua nazionale si intende cogliere in ciascun volume la trasmissio-
ne nel tempo di elementi letterari, usi comunicativi, conservazioni e innovazioni 
che hanno contribuito alla formazione di un’identità culturale.

ilMulino Universale Paperbacks
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Come cambia la lingua
L’italiano in movimento
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«Ce l’hai cento dollari?», «Anna pensa tipo che...», «tu in 
questa cosa non devi centrare». Si parla così l’italiano oggi? 
Sì, certo, non solo, ma anche così. Molti libri hanno 
mostrato come le lingue evolvano attraverso i secoli. 
Lorenzo Renzi illustra qui le dinamiche del cambiamento 
considerando l’italiano d’oggi. La lingua che parliamo 
pullula di innovazioni, delle quali il più delle volte non 
siamo coscienti. Ma siamo noi, i parlanti, che possiamo 
accettarle o respingerle. Come per le specie naturali, anche 
la lingua avanza attraverso novità, stabilizzazioni e rifiuti.

Lorenzo Renzi ha insegnato Filologia romanza nell’Università di 
Padova. Fra i numerosi libri pubblicati con il Mulino ricordiamo la 
«Grande grammatica italiana di consultazione» (curata con G. Salvi 
e A. Cardinaletti, 20012) e la «Grammatica dell’italiano antico» 
(curata con G. Salvi, 2010).

€	 13,00
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L’ITALIANO: TESTI E GENERI
a cura di rita Librandi

Una serie di strumenti dedicata alla storia linguistica dell’italiano e organizzata 
per generi. Della lingua nazionale si intende cogliere in ciascun volume la tra-
smissione nel tempo di elementi letterari, usi comunicativi, conservazioni e in-
novazioni che hanno contribuito alla formazione di un’identità culturale.

La letteratura religiosa
indice del volume: Premessa. - Parte prima: Profilo linguistico. - I. Molte ragioni per 
il volgare. - II. La scrittura religiosa femminile. - III. Scritture, oratoria sacra e te-
sti letterari. - IV. Predicare all’apostolica e indottrinare. - V. Modernità e nuova co-
municazione. - Parte seconda: Antologia di testi commentati. - 1. La Chiesa e la 
letteratura in volgare. - 2. I testi delle donne. - 3. Predicatori e poeti. - 4. Come 
parlare al popolo. - 5. Letteratura religiosa e scritture cattoliche. - Riferimenti bi-
bliografici. - Indici.

Rita LibRandi insegna Storia della lingua italiana e Linguistica italiana all’Uni-
versità di Napoli «L’Orientale». Ha pubblicato fra l’altro la «Metaura d’Aristotile» 
(Liguori, 1995) e «I Sermoni di Domenica da Paradiso» (con A. Valerio; SISMEL-
Galluzzo, 1999); ha curato «Lo scaffale della biblioteca scientifica in volgare, secoli 
XIII-XVI» (con R. Piro; SISMEL-Galluzzo, 2006).

ISBN 978-88-15-23236-6
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  22,00
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Cristian Vaccari
La politica online
Internet, partiti e cittadini nelle democrazie occidentali
Studi e Ricerche, pp. 280, € 25

Più volte, negli anni recenti, la vittoria di un candidato o di un partito è stata attribu-
ita alle enormi possibilità offerte dal web nelle campagne elettorali. Quanto c’è di 
vero? Certo è che un leader o una formazione politica non può più permettersi di 
rinunciare a siti e blog, Facebook e Twitter. Questo libro mette per la prima volta a 
confronto l’esperienza italiana con quella degli altri maggiori paesi occidentali, a 
cominciare dal laboratorio americano, in un arco di tempo che abbraccia numerose 
campagne elettorali. Sono considerati sia il lato dell’offerta, attraverso un’analisi dei 
siti di partiti e candidati, sia quello della domanda, grazie a studi su campioni rappre-
sentativi di popolazione. Politici e cittadini intrattengono ormai in rete una miriade 
di scambi che, tra ampliamento della partecipazione e divario digitale, hanno come 
posta in gioco la democrazia del futuro.

Fabrizio Di Mascio
Partiti e Stato in Italia
Le nomine pubbliche tra clientelismo e spoils system
Studi e Ricerche, pp. 280, € 26

Tratto distintivo della vecchia partitocrazia, le nomine dei partiti sono sopravvissute 
al crollo della Prima Repubblica. Mentre la cronaca riporta sempre nuove vicende 
che suscitano l’ostilità dell’opinione pubblica, è finora mancata un’indagine accurata 
sul potere di nomina nell’epoca del bipolarismo. Un vuoto colmato da questo volu-
me, che presenta un’ampia analisi delle nomine nei ministeri, nelle agenzie e nelle 
autorità indipendenti, negli enti pubblici, nelle società partecipate. In prospettiva 
comparata la ricerca conferma che il livello di politicizzazione delle nostre ammini-
strazioni pubbliche rimane tra i più alti in Europa. L’Italia si distingue anche per 
l’estrema personalizzazione della nuova lottizzazione, che ha contribuito a bloccare 
la transizione verso una moderna democrazia dell’alternanza.

Daniela Piana 
Antoine Vauchez
Il Consiglio superiore della magistratura
Studi e Ricerche, pp. 312, € 26

Perché l’Assemblea costituente decise di istituire il Consiglio superiore della magi-
stratura? Quali sono i compiti ad esso affidati nel nostro ordinamento? In che modo 
lo sviluppo del sistema politico italiano ha coinvolto anche questo organismo? A 
partire da una rilevante documentazione storica, un’ampia base di dati e una serie di 
interviste a protagonisti qualificati, gli autori prendono in esame le questioni più 
significative concernenti il Csm: il dibattito politico sviluppatosi nella Prima Repub-
blica, le riforme dei meccanismi di nomina, il ruolo delle correnti nella magistratura, 
le possibili trasformazioni. Il costante riferimento alle esperienze europee consente 
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Partiti e Stato in Italia

Tratto distintivo della vecchia partitocrazia, le nomine dei partiti sono 
sopravvissute al crollo della Prima Repubblica. Mentre la cronaca riporta 
sempre nuove vicende che suscitano l’ostilità dell’opinione pubblica, è 
finora mancata un’indagine accurata sul potere di nomina nell’epoca del 
bipolarismo. Un vuoto colmato da questo volume, che presenta un’ampia 
analisi delle nomine nei ministeri, nelle agenzie e nelle autorità indipendenti, 
negli enti pubblici, nelle società partecipate. In prospettiva comparata la 
ricerca conferma che il livello di politicizzazione delle nostre amministrazioni 
pubbliche rimane tra i più alti in Europa. L’Italia si distingue anche per 
l’estrema personalizzazione della nuova lottizzazione, che ha contribuito a 
bloccare la transizione verso una moderna democrazia dell’alternanza. 

 

Fabrizio Di Mascio ha conseguito il dottorato in Scienza politica nell’Università di 
Firenze e attualmente insegna Scienza dell’amministrazione nell’Università di Viterbo.
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La politica online

Più volte, negli anni recenti, la vittoria di un candidato o di un partito è stata 
attribuita alle enormi possibilità offerte dal web nelle campagne elettorali. 
Quanto c’è di vero? Certo è che un leader o una formazione politica non può 
più permettersi di rinunciare a siti e blog, Facebook e Twitter. Questo libro 
mette per la prima volta a confronto l’esperienza italiana con quella degli altri 
maggiori paesi occidentali, a cominciare dal laboratorio americano, in un arco 
di tempo che abbraccia numerose campagne elettorali. Sono considerati sia 
il lato dell’offerta, attraverso un’analisi dei siti di partiti e candidati, sia quello 
della domanda, grazie a studi su campioni rappresentativi di popolazione. 
Politici e cittadini intrattengono ormai in rete una miriade di scambi che, tra 
ampliamento della partecipazione e divario digitale, hanno come posta in 
gioco la democrazia del futuro.

Cristian Vaccari insegna Comunicazione politica nell’Università di Bologna e  
nella New York University di Firenze.
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Il Consiglio superiore della magistratura

Perché l’Assemblea costituente decise di istituire il Consiglio superiore della 
magistratura? Quali sono i compiti ad esso affidati nel nostro ordinamento? In 
che modo lo sviluppo del sistema politico italiano ha coinvolto anche questo 
organismo? A partire da una rilevante documentazione storica, un’ampia base 
di dati e una serie di interviste a protagonisti qualificati, gli autori prendono 
in esame le questioni più significative concernenti il Csm: il dibattito politico 
sviluppatosi nella Prima Repubblica, le riforme dei meccanismi di nomina, il 
ruolo delle correnti nella magistratura, le possibili trasformazioni. Il costante 
riferimento alle esperienze europee consente una pacata riflessione, quanto 
mai opportuna, sull’accesa controversia tra magistratura e potere politico nel 
nostro paese.

Daniela Piana è docente di Scienza politica nell’Università di Bologna. Tra le 
sue pubblicazioni: «Judicial Accountabilities in New Europe» (Ashgate, 2009) e 
«Magistrati: una professione al plurale» (Carocci, 2010).

Antoine Vauchez è ricercatore in Scienza politica presso il Centre Européen de 
Sociologie et Science politique (Cnrs/Univ. Paris 1-Sorbonne). Tra le sue pubblicazioni 
«L’institution judiciaire remotivée. L’institutionnalisation d’une nouvelle justice en Italie 
(1960-2000)» (Lgdj, 2004).
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Piana 
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Vauchez
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le istituzioni politiche in italia

ISBN 978-88-15-23453-7

9 7 8 8 8 1 5 2 3 4 5 3 7

ATT.NE CAMBIATO CORPI



politica 31

una pacata riflessione, quanto mai opportuna, sull’accesa controversia tra magistra-
tura e potere politico nel nostro paese.

Il volume fa parte della serie «Le istituzioni politiche in Italia», a cura di Maurizio Cotta 
e Carlo Guarnieri. 

Giovanni Carbone
L’Africa
Gli stati, la politica, i conflitti 
Universale paperbacks, pp. 272, € 15 
nuova edizione

Ripercorrendo l’evoluzione che ha delineato il volto contemporaneo dell’Africa il 
volume presenta i tratti principali e le dinamiche più comuni della politica in quel 
continente. Ne emerge una vicenda che si caratterizza per la pesante eredità del 
colonialismo, la forte personalizzazione del potere, una competizione politica segna-
ta da aspre connotazioni etniche, una diffusa corruzione e reiterate violenze, ma 
anche incerti tentativi di democratizzazione. Questa nuova edizione fa il punto sui 
profondi cambiamenti in atto nell’area sotto il profilo sia politico sia economico.

Per l’università
Luca Lanzalaco 
Andrea Prontera 
Politiche pubbliche comparate 
Metodi, teorie, ricerche
Itinerari, pp. 224, € 19

Filippo Andreatta 
Marco Clementi 
Alessandro Colombo 
Mathias Koenig-Archibugi 
Vittorio Emanuele Parsi
Relazioni internazionali 
Manuali, pp. 360, € 28,00  
nuova edizione 

Cover design: Miguel Sal & C.
In copertina: Fotografia 
dell’archivio Laura Ronchi/Tony Stone.
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Ripercorrendo l’evoluzione che ha delineato il volto
contemporaneo dell’Africa il volume presenta i tratti
principali e le dinamiche più comuni della politica in quel
continente. Ne emerge una vicenda che si caratterizza per la
pesante eredità del colonialismo, la forte personalizzazione
del potere, una competizione politica segnata da aspre
connotazioni etniche, una diffusa corruzione e reiterate
violenze, ma anche incerti tentativi di democratizzazione.
Questa nuova edizione fa il punto sui profondi cambiamenti
in atto nell’area sotto il profilo sia politico sia economico.

Giovanni Carbone è professore associato di Scienza politica
nell’Università degli studi di Milano, professore a contratto di
Comparative Politics nell’Università Bocconi, ricercatore associato
presso l’Istituto per gli studi di politica internazionale (Ispi, Milano)
e Associate Fellow presso il Penn Program in Ethnic Conflict
(University of Pennsylvania).

Terza edizione aggiornata
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Politiche pubbliche comparate
Il legame tra analisi delle politiche pubbliche e comparazione è molto stretto: alcu-
ni dei contributi più rilevanti della disciplina – ad esempio quelli sul welfare – sono 
studi comparati. Ma lo stesso legame emerge anche se passiamo dal piano scienti-
fico a quello politico-amministrativo: chi deve formulare una nuova politica pubbli-
ca anzitutto si confronta con quanto già fatto da altri. Il presente volume intende 
fornire gli strumenti per comparare adeguatamente le politiche pubbliche alla luce 
dei metodi, dei modelli interpretativi e delle ricerche empiriche più aggiornati. 

indice del volume: Introduzione. - Parte prima: Metodo comparato e analisi delle politi-
che pubbliche. - I. Perché comparare: gli obiettivi della ricerca. - II. Cosa comparare: 
l’oggetto della ricerca. - III. Come comparare: il disegno della ricerca. - Parte seconda: 
Dal metodo alla ricerca. - IV. Comparare per spiegare. - V. Comparare per valutare. - 
VI. Comparare per apprendere. - Conclusioni. - Riferimenti bibliografici. - Indice analitico.

Luca LanzaLaco insegna Scienza politica, Analisi delle politiche pubbliche e 
Politiche pubbliche comparate nell’Università di Macerata. Per il Mulino ha pubblicato 
«Le politiche istituzionali» (2005).

andrea Prontera insegna Relazioni internazionali, Politica dell’economia glo-
bale e European Union Institutions and Policies nell’Università di Macerata.
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Relazioni internazionali
Il manuale fornisce un’esauriente introduzione alla disciplina delle Relazioni 
internazionali. Dopo un’analisi del ruolo dello Stato come attore protagonista 
nelle relazioni internazionali, sono esposte le più significative teorie liberali, 
realiste e istituzionaliste volte alla spiegazione della politica internazionale in 
epoca contemporanea. Si dà quindi conto, grazie anche a numerose esempli-
ficazioni, delle trasformazioni radicali a cui essa è andata incontro in ambiti 
specifici quali la sicurezza, la globalizzazione economica e sociale, e l’identità 
culturale. Questa nuova edizione aggiornata approfondisce, tra l’altro, gli ap-
procci geopolitici.

  : Prefazione. - Parte prima: Lo studio delle relazioni internazionali. - 
I. Stato e relazioni internazionali. - Parte seconda: Teorie e prassi. - II. Equilibrio di 
potenza. - III. Egemonia. - IV. Geografia e politica internazionale. - V. Istituzioni inter-
nazionali. - VI. Interdipendenza economica e politica internazionale. - VII. Politica in-
terna e pace democratica. - Parte terza: Continuità e discontinuità delle relazioni inter-
nazionali. - VIII. Sicurezza. - IX. Globalizzazione economica e sociale. - X. Identità: tra 
multiculturalismo e scontro di civiltà. - Riferimenti bibliografici. - Indice analitico.

Filippo AndReAttA insegna Politica internazionale nell’Università di Bologna.
MARco cleMenti insegna Relazioni internazionali nell’Università di Pavia.
AlessAndRo coloMbo insegna Relazioni internazionali nell’Università di Milano.
MAthiAs Koenig-ARchibugi insegna Global Politics nella London School of 
Economics and Political Science.
VittoRio eMAnuele pARsi insegna Relazioni internazionali nell’Università 
Cattolica di Milano.
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Nel senso comune le derive estremiste sono attribuite ad anomalie psi-
chiche (i fanatici sono dei folli con personalità disturbate), oppure all’in-
digenza sociale, affettiva e intellettuale (i fanatici hanno un’esperien-
za povera e riduttiva del mondo). La realtà è assai diversa: il pensiero
estremo è tipico di persone istruite, cresciute in ambienti sociali
risparmiati dalla miseria. Per chiarire il paradosso, Bronner passa in
rassegna un’inquietante galleria di figure emblematiche del fanati-
smo, dai collezionisti compulsivi ai jihadisti di Al-Qaeda, passando
per i fissati degli Ufo. Una cartografia del territorio mentale estremista
che spiega come si possa giungere a sostenere un’idea, non importa
quanto assurda e lontana dalla realtà, fino alle estreme conseguenze.

Gérald Bronner è docente nell’Università di Strasburgo e membro
dell’Institut Universitaire de France. Con questo libro ha vinto il Premio
europeo Amalfi per la sociologia e le scienze sociali. 

€ 19,00
Progetto grafico: Francesca Vaccari
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Maschi
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Se in passato il maschile come polo dominante del mondo 
era definito generalmente in termini di prevaricazione e 
violenza, oggi nel discorso sugli uomini coesistono 
immagini contrastanti: padri teneri, compagni premurosi e 
responsabili, ma anche narcisi ossessionati dalla cura di sé, 
esseri smarriti e depotenziati, in ansia per una virilità fattasi 
incerta. Che ne è allora dell’identità degli uomini? Questo 
libro spezza il silenzio sul tema e fa il punto sulle 
trasformazioni dell’esperienza maschile nei suoi diversi 
aspetti, al di là degli stereotipi, vecchi o nuovi.

Arnaldo Spallacci, sociologo, è membro del Comitato organizzativo 
del Centro studi sul genere e l’educazione (Csge), presso il 
Dipartimento di Scienze dell’educazione dell’Università di Bologna, 
per il quale ha condotto ricerche sulla costruzione dell’identità di 
genere nei giovani.

Arnaldo Spallacci

ISBN 978-88-15-23481-0
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Le lamiere divelte degli autobus israeliani, l’ecatombe delle Torri
gemelle, la metropolitana di Londra sventrata, il sangue nelle strade
di Kabul e nei mercati di Baghdad. Chi sono i giovani che, massa-
crando innumerevoli civili inermi, si immolano quasi ogni giorno in
Afghanistan, in Iraq e in Pakistan, sognando di fare altrettanto nelle
città nemiche dell’Occidente? Cosa li induce a una scelta così cruenta,
di cui saranno essi stessi le prime vittime? Questo libro ricostruisce
origini e sviluppi del fenomeno, decifra le idee che fanno di un assas-
sino suicida un eroe, illustra le condizioni politiche, economiche e cul-
turali che agevolano i gruppi terroristici. Infine, getta luce sul tragico
paradosso che porta gli attentatori ad annientare se stessi e altri inno-
centi in nome di alti valori religiosi e ideali di giustizia.

Domenico Tosini insegna Sociologia nell’Università di Trento. Tra le sue
pubblicazioni ricordiamo «Terrorismo e antiterrorismo nel XXI secolo»
(Laterza, 2007). 

€ 18,00
Progetto grafico: Francesca Vaccari
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Gérald Bronner 
Il pensiero estremo
Come si diventa fanatici
Saggi, pp. 240, € 19

Nel senso comune le derive estremiste sono attribuite ad anomalie psichiche (i fana-
tici sono dei folli con personalità disturbate), oppure all’indigenza sociale, affettiva e 
intellettuale (i fanatici hanno un’esperienza povera e riduttiva del mondo). La realtà 
è assai diversa: il pensiero estremo è tipico di persone istruite, cresciute in ambienti 
sociali risparmiati dalla miseria. Per chiarire il paradosso, Bronner passa in rassegna 
un’inquietante galleria di figure emblematiche del fanatismo, dai collezionisti com-
pulsivi ai jihadisti di Al-Qaeda, passando per i fissati degli Ufo. Una cartografia del 
territorio mentale estremista che spiega come si possa giungere a sostenere un’idea, 
non importa quanto assurda e lontana dalla realtà, fino alle estreme conseguenze.

Domenico Tosini
Martiri che uccidono
Il terrorismo suicida nelle nuove guerre
Saggi, pp. 200, € 18

Le lamiere divelte degli autobus israeliani, l’ecatombe delle Torri gemelle, la metro-
politana di Londra sventrata, il sangue nelle strade di Kabul e nei mercati di Baghdad. 
Chi sono i giovani che, massacrando innumerevoli civili inermi, si immolano quasi 
ogni giorno in Afghanistan, in Iraq e in Pakistan, sognando di fare altrettanto nelle 
città nemiche dell’Occidente? Cosa li induce a una scelta così cruenta, di cui saranno 
essi stessi le prime vittime? Questo libro ricostruisce origini e sviluppi del fenomeno, 
decifra le idee che fanno di un assassino suicida un eroe, illustra le condizioni politi-
che, economiche e culturali che agevolano i gruppi terroristici. Infine, getta luce sul 
tragico paradosso che porta gli attentatori ad annientare se stessi e altri innocenti in 
nome di alti valori religiosi e ideali di giustizia.

Arnaldo Spallacci
Maschi
Universale paperbacks, pp. 200, € 12 

Se in passato il maschile come polo dominante del mondo era definito generalmen-
te in termini di prevaricazione e violenza, oggi nel discorso sugli uomini coesistono 
immagini contrastanti: padri teneri, compagni premurosi e responsabili, ma anche 
narcisi ossessionati dalla cura di sé, esseri smarriti e depotenziati, in ansia per una 
virilità fattasi incerta. Che ne è allora dell’identità degli uomini? Questo libro spezza 
il silenzio sul tema e fa il punto sulle trasformazioni dell’esperienza maschile nei suoi 
diversi aspetti, al di là degli stereotipi, vecchi o nuovi.
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Oggetti da ascoltare

Ascoltare musica è un’attività culturale strettamente legata all’uso di 
particolari dispositivi tecnologici come gli impianti hifi, i lettori cd e i 
riproduttori di musica digitale. Il consumo di tecnologie non si limita a 
influenzare abitudini e gusti musicali, ma più in generale contribuisce a 
trasformare le relazioni, le amicizie, le identità e perfino gli ambienti in cui gli 
ascoltatori vivono. Partendo da racconti in prima persona di esperienze fatte 
con diversi «oggetti sonori» – dai dischi in vinile ai lettori digitali come l’iPod, 
dagli amplificatori analogici ai personal computer – il libro mostra come le 
implicazioni dell’uso di queste tecnologie contribuiscano a trasformare il 
nostro contesto sociale e relazio nale quotidiano.

Paolo Magaudda, sociologo, è ricercatore presso il CIGA dell’Università di Padova. Per 
il Mulino ha curato, con F. Neresini, «La scienza sullo schermo» (2011).

Hifi, iPod e consumo  
delle tecnologie musicali
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Partite Iva

I lavoratori autonomi: una nebulosa a lungo inesplorata, protetta da 
una cortina di «tolleranza fiscale» e da sostegni particolaristici. Oggi a 
commercianti, artigiani e liberi professionisti tradizionali si sono affiancati 
i nuovi protagonisti del terzia rio avanzato, gli intermediari commerciali e 
finanziari, la seconda generazione dei piccoli imprenditori, i lavoratori a 
progetto. E se negli ultimi vent’anni una parte consistente degli autonomi ha 
visto crescere il proprio reddito rispetto a quello dei lavoratori dipendenti, 
un’altra parte è invece retrocessa e risulta particolarmente esposta al rischio 
di fallimento e disoccupazione. Il po polo delle partite Iva si divarica e si 
frantuma, liberando in questa metamor fosi nuove energie e capacità, ma 
anche ansie e frustrazioni. Chi lo ascolterà e gli darà voce? 

Costanzo Ranci è docente di Sociologia economica al Politecnico di Milano. Con il 
Mulino ha pubblicato tra l’altro «Politica sociale» (2004) e «Il volontariato» (2006); 
con Palgrave «Social Vulnerability in Europe» (2010).

Una ricerca del Consiglio italiano per le Scienze Sociali

Il lavoro autonomo nella crisi italiana

Costanzo  
Ranci

A cura di

Paolo Magaudda 
Oggetti da ascoltare
Hifi, iPod e consumo delle tecnologie musicali
Studi e Ricerche, pp. 200, € 19

Ascoltare musica è un’attività culturale strettamente legata all’uso di particolari 
dispositivi tecnologici come gli impianti hifi, i lettori cd e i riproduttori di musica 
digitale. Il consumo di tecnologie non si limita a influenzare abitudini e gusti musi-
cali, ma più in generale contribuisce a trasformare le relazioni, le amicizie, le identità 
e perfino gli ambienti in cui gli ascoltatori vivono. Partendo da racconti in prima 
persona di esperienze fatte con diversi «oggetti sonori» – dai dischi in vinile ai letto-
ri digitali come l’iPod, dagli amplificatori analogici ai personal computer – il libro 
mostra come le implicazioni dell’uso di queste tecnologie contribuiscano a trasfor-
mare il nostro contesto sociale e relazionale quotidiano.

Partite Iva
Il lavoro autonomo nella crisi italiana
a cura di Costanzo Ranci
Studi e Ricerche, pp. 336, € 28

I lavoratori autonomi: una nebulosa a lungo inesplorata, protetta da una cortina di 
«tolleranza fiscale» e da sostegni particolaristici. Oggi a commercianti, artigiani e 
liberi professionisti tradizionali si sono affiancati i nuovi protagonisti del terziario 
avanzato, gli intermediari commerciali e finanziari, la seconda generazione dei picco-
li imprenditori, i lavoratori a progetto. E se negli ultimi vent’anni una parte consisten-
te degli autonomi ha visto crescere il proprio reddito rispetto a quello dei lavoratori 
dipendenti, un’altra parte è invece retrocessa e risulta particolarmente esposta al 
rischio di fallimento e disoccupazione. Il popolo delle partite Iva si divarica e si fran-
tuma, liberando in questa metamorfosi nuove energie e capacità, ma anche ansie e 
frustrazioni. Chi lo ascolterà e gli darà voce?
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Leon Festinger 
Henry W. Riecken 
Stanley Schachter
Quando la profezia non si avvera
Collezione di testi e di studi, pp. 272, € 28

Estate 1954, in una cittadina del Kansas Marian Keech sostiene di aver ricevuto un 
messaggio dagli abitanti del pianeta Clarion: un diluvio devasterà la Terra il 21 
dicembre, ma quanti avranno creduto a quel messaggio saranno portati in salvo 
dagli alieni sui loro dischi volanti. Alcuni collaboratori di Festinger si mescolano al 
gruppo di adepti riuniti con Marian in attesa della fine del mondo e ne osservano le 
dinamiche psicologiche, prima e dopo il 21 dicembre, quando la profezia non si 
avvera. Un esperimento grazie al quale Festinger mette a punto un concetto fonda-
mentale della psicologia sociale, quello di «dissonanza cognitiva», che spiega cosa 
accade quando le nostre convinzioni vengono smentite dai fatti e perché in certe 
condizioni, anziché abbandonarle, le abbracciamo con maggior fervore.

Decisioni ed emozioni
Come la psicologia spiega il conflitto tra ragione e sentimento
a cura di Guglielmo Bellelli e Raffaella Di Schiena 
Studi e Ricerche, pp. 280, € 24

Razionalità ed emotività, passione e calcolo sono aspetti nel senso comune contrap-
posti e al tempo stesso l’uno d’intralcio all’altro. Ma è proprio vero che le decisioni 
migliori sono quelle a mente fredda? O che le passioni fanno commettere errori? 
Negli ultimi anni, nel campo delle scienze delle decisioni, l’«homo oeconomicus» e 
perfettamente razionale è stato messo in discussione. Questo volume presenta, per 
la prima volta, una sistematizzazione della letteratura scientifica sulla relazione tra 
emozioni e decisioni. Vengono affrontati temi quali la razionalità limitata, il legame 
tra scelte e rimpianto-rammarico, le emozioni attive nelle scelte economiche. È infine 
illustrato il ruolo svolto dalle emozioni nel prendere decisioni, nei casi di sviluppo sia 
normale sia patologico.

Michela Balconi
Far capitare le cose
Pensiero e azione nelle neuroscienze cognitive
Studi e Ricerche, pp. 232, € 22

Mediante l’azione possiamo contribuire a indirizzare l’esito del nostro comporta-
mento. Tale competenza, definita agentività (o agency), è alla base della facoltà di far 
accadere le cose e di intervenire sulla realtà. Il tema dell’autoefficacia personale 
riscopre oggi nuove frontiere di analisi, alla luce del contributo offerto dalle neuro-
scienze cognitive. Gli individui sono così definiti come agenti attivi e non semplici 
spettatori di meccanismi cerebrali organizzati e indotti da eventi esterni. Come fun-
ziona la relazione tra pensiero, volontà e azione? Questo volume esplora il mondo 
dell’autoefficacia e i meccanismi neurocognitivi che rendono possibile la rappresen-
tazione soggettiva di sé come agente.

Leon Festinger    Henry W. Riecken
Stanley Schachter

Quando la profezia
non si avvera

Q
u

an
do la profezia n

on
 si avvera

Estate 1954, in una cittadina del Kansas Marian Keech sostiene di aver
ricevuto un messaggio dagli abitanti del pianeta Clarion: un diluvio
devasterà la Terra il 21 dicembre, ma quanti avranno creduto a quel
messaggio saranno portati in salvo dagli alieni sui loro dischi volanti.
Alcuni collaboratori di Festinger si mescolano al gruppo di adepti
riuniti con Marian in attesa della fine del mondo e ne osservano le
dinamiche psicologiche, prima e dopo il 21 dicembre, quando la pro-
fezia non si avvera. Un esperimento grazie al quale Fe stinger mette a
punto un concetto fondamentale della psicologia s o ciale, quello di
«dissonanza cognitiva», che spiega cosa accade quando le nostre con-
vinzioni vengono smentite dai fatti e perché in certe condizioni, anzi-
ché ab bandonarle, le abbracciamo con maggior fervore.

Leon Festinger (1919-1989), tra i più importanti psicologi sociali, ha
insegnato nella Stanford University.

Henry W. Riecken ha insegnato Psicologia sociale nell’Università del
Minnesota.

Stanley Schachter (1922-1997) ha insegnato Psicologia nella Colum -
bia University.

In sovracoperta: © H. Armstrong Roberts/Corbis
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Far capitare le cose

Mediante l’azione possiamo contribuire a indirizzare l’esito del nostro 
comportamento. Tale competenza, definita come agentività (o agency), è 
alla base della facoltà di far accadere le cose e di intervenire sulla realtà. 
Il tema dell’autoefficacia personale riscopre oggi nuove frontiere di analisi, 
alla luce del contributo offerto dalle neuroscienze cognitive. Gli individui 
sono così definiti come agenti attivi e non semplici spettatori di meccanismi 
cerebrali organizzati e indotti da eventi esterni. Come funziona la relazione tra 
pensiero, volontà e azione? Questo volume esplora il mondo dell’autoefficacia 
e i meccanismi neurocognitivi che rendono possibile la rappresentazione 
soggettiva di sé come agente.

Michela Balconi insegna Neuropsicologia e Neuroscienze cognitive e Neuropsicologia 
della comunicazione nella Facoltà di Psicologia dell’Università Cattolica di Milano. Con 
il Mulino ha pubblicato «Mente ed economia» (curato con A. Antonietti, 2008).

Pensiero e azione
nelle neuroscienze cognitive
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Decisioni ed emozioni

Razionalità ed emotività, passione e calcolo sono aspetti nel senso comune 
contrapposti e al tempo stesso l’uno d’intralcio all’altro. Ma è proprio vero 
che le decisioni migliori sono quelle a mente fredda? O che le passioni 
fanno commettere errori? Negli ultimi anni, nel campo delle scienze 
delle decisioni, l’«homo oeconomicus» e perfettamente razionale è stato 
messo in discussione. Questo volume presenta, per la prima volta, una 
sistematizzazione della letteratura scientifica sulla relazione tra emozioni e 
decisioni. Vengono affrontati temi quali la razionalità limitata, il legame tra 
scelte e rimpianto-rammarico, le emozioni attive nelle scelte economiche.  
È infine illustrato il ruolo svolto dalle emozioni nel prendere decisioni, nei casi 
di sviluppo sia normale sia patologico.

Guglielmo Bellelli insegna Processi cognitivi nella regolazione delle emozioni e 
Psicologia generale nell’Università di Bari. Con il Mulino ha pubblicato «Le ragioni del 
cuore» (2008).

Raffaella Di Schiena, psicologa, lavora presso il Polo di ricerca «Risk, disaster and 
crisis management» alla Royal Military Academy di Bruxelles. Guglielmo

Bellelli
Raffaella
Di Schiena

Studi e Ricerche

Decisioni
ed emozioni

ilMulino

Come la psicologia spiega il conflitto
tra ragione e sentimento

ISBN 978-88-15-23454-4
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Gabriele Prati 
Luca Pietrantoni 
Attivi e sedentari
Psicologia dell’attività fisica
Universale paperbacks, pp. 184, € 12,50 

Perché per alcuni di noi è così difficile praticare sport? Per rispondere occorre consi-
derare aspetti sia psicologici sia sociali: il livello di motivazione, le convinzioni e le 
emozioni, ma anche l’influenza esercitata da familiari o amici, l’organizzazione dei 
tempi di vita, la facilità di accesso a strutture sportive o aree verdi. Nel descrivere i 
meccanismi alla base dell’essere attivi o sedentari, il volume presenta le strategie più 
efficaci che possono motivare le persone ad essere più attive e illustra gli effetti che 
ne derivano per il benessere psico-fisico.

Cristina Riva Crugnola
La relazione genitore-bambino
Tra adeguatezza e rischio
Aspetti della psicologia, pp. 320, € 26

Negli ultimi anni, gli studi sulle prime fasi dello sviluppo del bambino e delle sue 
relazioni con genitori e caregiver, svolte dalla teoria dell’attaccamento e dall’infant 
research, hanno prodotto una vasta messe di dati creando uno stretto scambio tra 
ricerca evolutiva e psicologia clinica. Il volume fornisce un’ampia panoramica delle 
articolazioni di tale scambio, illustrando tramite alcuni concetti chiave – sistemi di 
comunicazione infantile, responsività materna, regolazione emotiva – il ruolo delle 
prime interazioni nello sviluppo socioemotivo e in possibili traiettorie a rischio. Pre-
sentando una serie di strumenti atti a valutare le distorsioni delle relazioni genitori-
bambini fornisce inoltre modelli di prevenzione per sostenere la genitorialità.

Stefano Vicari 
Giovanni Valeri 
Leonardo Fava
L’autismo
Dalla diagnosi al trattamento
Aspetti della psicologia, pp. 304, € 24

I disturbi dello spettro autistico sono relativamente frequenti – colpiscono circa un 
bambino ogni 150 nati – e risultano più comuni in età pediatrica di tumori, del dia-
bete e dell’AIDS messi insieme. Negli ultimi anni questo tipo di disturbi ha ricevuto 
crescente attenzione con diverse proposte di trattamento, non sempre efficaci e 
scientificamente fondate. Questo volume affronta l’autismo nella sua complessità e 
fornisce gli strumenti più aggiornati sia per una diagnosi attendibile sia per tratta-
menti basati su prove scientifiche, secondo le linee guida pubblicate dall’Istituto 
Superiore di Sanità.

ilMulino Universale Paperbacks
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Perché per alcuni di noi è così difficile praticare sport? 
Per rispondere occorre considerare aspetti sia psicologici 
sia sociali: il livello di motivazione, le convinzioni e le 
emozioni, ma anche l’influenza esercitata da familiari o 
amici, l’organizzazione dei tempi di vita, la facilità di 
accesso a strutture sportive o aree verdi. Nel descrivere i 
meccanismi alla base dell’essere attivi o sedentari, il 
volume presenta le strategie più efficaci che possono 
motivare le persone ad essere più attive e illustra gli effetti 
che ne derivano per il benessere psico-fisico.

Gabriele Prati insegna Psicologia sociale e Psicologia del lavoro 
nell’Università di Bologna.

Luca Pietrantoni insegna Psicologia sociale e Analisi di comunità 
nell’Università di Bologna.

Per il Mulino hanno pubblicato insieme «Psicologia 
dell’emergenza» (2009) e «Gay e lesbiche» (2011).

€	 12,50
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La relazione genitore-bambino

Negli ultimi anni, gli studi sulle prime fasi dello sviluppo 
del bambino e delle sue relazioni con genitori e caregiver, svolte
dalla teoria dell’attaccamento e dall’infant research, hanno
prodotto una vasta messe di dati creando uno stretto scambio tra
ricerca evolutiva e psicologia clinica. Il volume fornisce un’ampia
panoramica delle articolazioni di tale scambio, illustrando
tramite alcuni concetti chiave  ‒ sistemi di comunicazione
infantile, responsività materna, regolazione emotiva ‒ il ruolo
delle prime interazioni nello sviluppo socioemotivo e in possibili
traiettorie a rischio. Presentando una serie di strumenti atti 
a valutare le distorsioni delle relazioni genitori-bambini fornisce
inoltre modelli di prevenzione per sostenere la genitorialità.

Cristina Riva Crugnola è psicoanalista e professore associato di Psicologia
dello sviluppo all’Università di Milano-Bicocca. Tra i suoi libri «La comunicazione
affettiva tra il bambino e i suoi partner» (1999) e «Il bambino e le sue relazioni»
(2007), pubblicati da Cortina.

Riva Crugnola           La relazione genitore-bam
bino

ISBN 978-88-15-23467-4
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€ 26,00

progetto grafico: Francesca Vaccari
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CRISTINA RIVA CRUGNOLA

La relazione
genitore-bambino   
Tra adeguatezza e rischio

rivacrugnola B4:aspettipsicologia  04/01/12  15.06  Pagina 1

il Mulino

|
A

sp
etti d

ella p
sicologia

L’autismo

I disturbi dello spettro autistico sono relativamente frequenti 
– colpiscono circa un bambino ogni 150 nati – e risultano 
più comuni in età pediatrica di tumori, del diabete e dell’AIDS 
messi insieme. Negli ultimi anni questo tipo di disturbi 
ha ricevuto crescente attenzione con diverse proposte 
di trattamento, non sempre efficaci e scientificamente fondate.
Questo volume affronta l’autismo nella sua complessità 
e fornisce gli strumenti più aggiornati sia per una diagnosi
attendibile sia per trattamenti basati su prove scientifiche,
secondo le linee guida pubblicate dall’Istituto Superiore di Sanità.

Stefano Vicari è primario dell’Unità operativa complessa di Neuropsichiatria
infantile dell’IRCCS, Ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma. Insegna
inoltre Neuropsichiatria infantile nella Facoltà di Medicina della Sapienza -
Università di Roma. 

Giovanni Valeri, neuropsichiatra infantile, lavora presso l’Unità operativa di 
Neuropsichiatria infantile dell’Ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma. 

Leonardo Fava, dottore di ricerca e psicoterapeuta, è responsabile scientifico
dei centri per il trattamento dell’autismo «Una Breccia nel Muro» e dirige il
master per professionisti nel trattamento dell’autismo presso l’Università
Pontificia Salesiana.

Vicari - Valeri - Fava           L’autism
o
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€ 24,00

progetto grafico: Francesca Vaccari

Società editrice il Mulino

STEFANO VICARI 
GIOVANNI VALERI 
LEONARDO FAVA

L’autismo
Dalla diagnosi al trattamento
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Per l’università
Luigi Anolli 
Paolo Legrenzi 
Psicologia generale
Manuali, pp. 408 con website, € 32  
NUOVA edizione

Luigi Anolli
Fondamenti di psicologia della comunicazione
Manuali, pp. 328 con website, € 26 
NUOVA edizione

Maurizio Cardaci
Psicologia evoluzionistica e cognizione umana
Itinerari, pp. 232, € 19
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Psicologia generale
Questo manuale, qui presentato in una nuova edizione profondamente ag-
giornata, offre un panorama chiaro e completo della psicologia generale nei 
suoi diversi aspetti: dimensione storica, nozioni di base, teorie fondamentali, 
esperimenti classici e contemporanei, problemi applicativi. Nella visione degli 
autori la psicologia esce dai confini strettamente accademici per svolgere un 
ruolo cruciale nelle sempre più complesse società multiculturali. In questa 
prospettiva hanno privilegiato, accanto ai temi tradizionali, approcci più avan-
zati connessi per esempio con i nuovi modelli della mente. 

  : Premessa. - I. Origini e sviluppi della psicologia scientifica. - II. Me-
todi della ricerca in psicologia. - III. Sensazione e percezione. - IV. Attenzione, co-
scienza, azione. - V. Rappresentazione, conoscenza, simulazione mentale. - VI. Ap-
prendimento ed esperienza. - VII. Memoria e oblio. - VIII. Decisione, ragionamento, 
creatività. - IX. Comunicazione e linguaggio. - X. Valori, desideri, motivazioni. - XI. 
Emozioni e affetti. - XII. Cultura e civiltà. - Glossario. - Riferimenti bibliografici essen-
ziali. - Indice analitico.

Luigi AnoLLi insegna Psicologia della comunicazione e Psicologia della cultura 
nell’Università di Milano-Bicocca. Per il Mulino ha pubblicato «La vergogna» 
(2010 ), «Mentire» (2003), «Psicologia della cultura» (2004), «L’ottimismo» 
(2005), «Come funziona la nostra mente» (con F. Mantovani, 2011) e «Fonda-
menti di psicologia della comunicazione» (2012 ).

PAoLo LEgREnZi è professore straordinario di Psicologia cognitiva presso l’Uni-
versità Ca’ Foscari di Venezia. Tra i suoi libri per il Mulino «Creatività e innovazio-
ne» (2005), «Credere» (2008), «La fantasia» (2010), «Non occorre essere stupidi 
per fare sciocchezze» (2010) e, con C. Umiltà, «Neuro-mania» (2009; trad. ingl. 
Oxford UP, 2011).

ISBN 978-88-15-23471-1
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All’indirizzo www.mulino.it/aulaweb docenti e studenti trovano 
materiale utile alla didattica e all’apprendimento.
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aCi      Psicologia evoluzionistica e cognizione um
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Psicologia evoluzionistica e cognizione umana
Come scienza del comportamento la psicologia si è interessata, sin dalla sua nasci-
ta, dei modi attraverso cui ambiente e comportamento entrano in relazione. Nono-
stante il diffuso riconoscimento dello stretto legame esistente tra organismo e am-
biente, soltanto negli ultimi anni i concetti della teoria darwiniana e della biologia 
sono entrati a pieno titolo nella ricerca e riflessione psicologica. Questo volume 
presenta un’ampia e articolata panoramica della «psicologia evoluzionistica», disci-
plina ormai alla base dei nuovi modelli teorici di interpretazione del comportamento 
umano e dei processi cognitivi, dalla percezione alle emozioni, al linguaggio, alle 
motivazioni, fino al pensiero e ragionamento. 

indice del volume: Premessa. - I. Evoluzione ed evoluzionismo. - II. L’evoluzionismo in 
psicologia tra XIX e XX secolo. - III. Biologia e conoscenza. - IV. La psicologia evoluzio-
nistica. - V. Origine ed evoluzione degli adattamenti modulari. - VI. Controversie e di-
battiti sulla psicologia evoluzionistica. - Riferimenti bibliografici. - Indice analitico.

Maurizio CardaCi insegna Psicologia della personalità e Modelli evoluzionistici 
della cognizione umana nella Facoltà di Scienze della formazione dell’Università di 
Palermo. Con il Mulino ha pubblicato: «I processi decisionali. Paradossi, sfide, sup-
porti» (curato con R. Misuraca e B. Fasolo, 2007). 

ISBN 978-88-15-23476-6
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  19,00
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Fondamenti di psicologia della comunicazione
Il volume affronta il vasto e complesso territorio della comunicazione secondo 
una prospettiva teorica nuova. Sono così forniti gli strumenti necessari sia per 
una comprensione approfondita della materia sia per una sua applicazione ef-
ficace in diversi ambiti quali i gruppi, le organizzazioni, i nuovi media.

  : Introduzione. - I. Prospettive sulla comunicazione umana. - II. Dal-
la comunicazione animale alla comunicazione simbolica. - III. Comunicazione e signifi-
cato. - IV. Intenzione e comunicazione. - V. Comunicazione non verbale. - VI. Discorso 
e conversazione. - VII. Discomunicazione e comunicazione patologica. - VIII. La comu-
nicazione nei e fra i gruppi e nelle organizzazioni. - IX. Dai mass media ai social net-
work. - Riferimenti bibliografici essenziali. - Indice analitico.

Luigi AnoLLi insegna Psicologia della comunicazione e Psicologia della cultura 
nell’Università di Milano-Bicocca. Tra le sue pubblicazioni con il Mulino: «Psicologia 
della cultura» (2004), «L’ottimismo» (2005), «La vergogna» (2010 ), «Come fun-
ziona la nostra mente» (con F. Mantovani, 2011) e «Psicologia generale» (con P. 
Legrenzi, 2012 ).

ISBN 978-88-15-23284-7
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All’indirizzo www.mulino.it/aulaweb docenti e studenti trovano 
materiale utile alla didattica e all’apprendimento.
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ilMulino Universale Paperbacks
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Bruno S. Frey 
Claudia Frey Marti

Economia
della felicità

 

Società editrice il Mulino

Cover design: Miguel Sal & C

Tutti gli uomini ricercano la felicità, diceva Aristotele. 
Ne sono consapevoli anche gli economisti, che sempre più 
nella valutazione del benessere tengono conto di elementi 
altri rispetto al tradizionale Pil e guardano anche alla 
situazione familiare così come a quella sociale e politica 
(il grado di autonomia, partecipazione, libertà). Gli autori 
analizzano dunque, fra le condizioni che in una prospettiva 
economica contribuiscono ad influenzare il grado di felicità 
delle persone, alcuni fattori determinanti, quali denaro, 
occupazione, democrazia, matrimonio, divorzio.

Bruno S. Frey insegna Economia nell’Università di Zurigo e 
Behavioral Science nell’Università di Warwick. Tra i suoi libri: 
«Non solo per denaro. Le motivazioni disinteressate dell’agire 
economico» (Bruno Mondadori, 2005), «Economia e felicità. Come 
l’economia e le istituzioni influenzano il benessere» (con A. Stutzer, 
Sole-24 Ore libri, 2006).

Claudia Frey Marti è psicoterapeuta.

ISBN 978-88-15-23729-3

9 788815 237293
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  26,00

ilMulino

La finanza pubblica italiana - 2012

Il Rapporto come di consueto pone sotto osservazione critica le politiche 
pubbliche adottate nell’ultimo anno con riferimento ai più rilevanti am biti 
d’intervento pubblico, vale a dire conti pubblici, fisco, previdenza e 
as sistenza, sanità, federalismo, public utilities. Il Rapporto di quest’anno 
riveste un interesse particolare perché giunge in un momento di grandi 
cambiamenti in risposta alla crisi del debito che l’Italia sta affrontando e 
aiuterà a capire la portata delle riforme che sono state messe in atto per il 
consolidamento dei conti pubblici.

Alberto Zanardi insegna Scienza delle finanze nell’Università di Bologna e colla bora a 
Econpubblica-Università Bocconi. A cura di

impaginato.indd   1 07/06/12   15:09
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Sandro Trento

Il capitalismo
italiano

Società editrice il Mulino
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Il capitalismo italiano è passato dal decollo industriale delle 
grandi famiglie al capitalismo di stato di Iri, Enel ed Eni; 
con le privatizzazioni si è avuto un terzo capitalismo, diffuso 
sul territorio, che ha dato vita a sua volta al capitalismo 
delle società multinazionali di medie dimensioni.
Un’esperienza di successo che già nel 1976 ha portato il 
nostro paese a fare parte del G7. Allora perché la nostra 
economia è vista come la «grande malata» d’Europa? Questo 
libro mette in luce le ragioni che rendono difficile l’avvio 
nel paese di una nuova fase di crescita.

Sandro Trento è professore ordinario di Strategie d’impresa nella 
Facoltà di Economia dell’Università di Trento. È stato al Servizio 
Studi della Banca d’Italia e, successivamente, direttore del Centro 
studi Confindustria. Per il Mulino ha pubblicato «Il governo 
dell’impresa. Economia e diritto della corporate governance» (con 
G. Bosi, 2012).

 

Economia

Bruno S. Frey 
Claudia Frey Marti
Economia della felicità
Universale paperbacks, pp. 168, € 13

Tutti gli uomini ricercano la felicità, diceva Aristotele. Ne sono consapevoli anche gli 
economisti, che sempre più nella valutazione del benessere tengono conto di ele-
menti altri rispetto al tradizionale Pil e guardano anche alla situazione familiare così 
come a quella sociale e politica (il grado di autonomia, partecipazione, libertà). Gli 
autori analizzano dunque, fra le condizioni che in una prospettiva economica contri-
buiscono a influenzare il grado di felicità delle persone, alcuni fattori determinanti, 
quali denaro, occupazione, democrazia, matrimonio, divorzio.

Sandro Trento
Il capitalismo italiano
Universale paperbacks, pp. 216, € 13,50

Il capitalismo italiano è passato dal decollo industriale delle grandi famiglie al capi-
talismo di stato di Iri, Enel ed Eni; con le privatizzazioni si è avuto un terzo capitalismo, 
diffuso sul territorio, che ha dato vita a sua volta al capitalismo delle società multina-
zionali di medie dimensioni. Un’esperienza di successo che già nel 1976 ha portato il 
nostro paese a fare parte del G7. Allora perché la nostra economia è vista come la 
«grande malata» d’Europa? Questo libro mette in luce le ragioni che rendono diffici-
le l’avvio nel paese di una nuova fase di crescita.

La finanza pubblica italiana
Rapporto 2012
a cura di Alberto Zanardi
Studi e Ricerche, pp. 288, € 26

Il Rapporto pone sotto osservazione critica le politiche pubbliche adottate nell’ulti-
mo anno con riferimento ai più rilevanti ambiti d’intervento pubblico, vale a dire 
conti pubblici, fisco, previdenza e assistenza, sanità, federalismo, public utilities. Il 
Rapporto di quest’anno riveste un interesse particolare perché giunge in un 
momento di grandi cambiamenti in risposta alla crisi del debito che l’Italia sta affron-
tando e aiuterà a capire la portata delle riforme che sono state messe in atto per il 
consolidamento dei conti pubblici.
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TOMMASO PADOA-SCHIOPPA
Due anni di governo dell’economia
(maggio 2006-maggio 2008) 
a cura di Carlo Maria Fenu e Antonio Padoa Schioppa 
Fuori collana, pp. 672, € 48

Tommaso Padoa-Schioppa (1940-2010) è stato dal maggio 2006 al maggio 2008 
ministro dell’Economia e delle finanze nel secondo governo Prodi. Il volume racco-
glie i principali interventi pubblici e una selezione delle interviste del biennio di 
attività ministeriale. L’ampio materiale è stato suddiviso per argomenti, secondo un 
criterio individuato dallo stesso autore. La varietà dei temi, la ricchezza delle prospet-
tive, la consistenza dei risultati ottenuti con la riduzione del deficit e del debito 
pubblico, la ricostituzione dell’avanzo primario, la ripresa degli investimenti infra-
strutturali, le misure per la crescita, l’avvio della revisione selettiva della spesa pub-
blica: questi e altri profili dell’opera di governo di Padoa-Schioppa emergono con 
chiarezza dal volume, denso di elementi di riflessione e di indirizzi di azione che 
conservano una sorprendente attualità.

GIACOMO BOSI
Fondi mutualistici
Un’analisi giuridica ed economica
Studi e Ricerche, pp. 208, € 19

I fondi mutualistici, istituiti nel 1992, promuovono la nascita e la crescita delle impre-
se cooperative italiane con risorse generate dallo stesso settore cooperativo. Che 
efficacia ha oggi, a vent’anni di distanza, tale strumento? Secondo quali criteri ope-
rano le società che gestiscono i fondi mutualistici? L’autore illustra la parabola che 
ha progressivamente condotto i fondi a dedicarsi allo sviluppo di società cooperati-
ve di dimensioni anche grandi, con aspirazioni all’internazionalizzazione e alla quo-
tazione, e ripercorre le tappe di allontanamento, ma anche i punti di contatto, rispet-
to a una visione solidaristica della mutualità forse in parte tradita, ma non definitiva-
mente abbandonata.

Vittorio Falletti 
Maurizio Maggi 
I musei
Universale paperbacks, pp. 232, € 13

Perché siamo ancora così sensibili al linguaggio dei musei? Perché edifici pieni di 
reperti sono ancora, dopo secoli, una «specie» vitale e in espansione? Il libro osserva 
queste affascinanti «macchine culturali» e racconta a chi e a cosa servono, come 
funzionano, come si promuovono. Di fronte a correnti profonde di trasformazione, 
demografiche, tecnologiche, economiche, i musei hanno reagito come un organi-
smo culturale collettivo e si sono evoluti. Nell’era di Internet, mentre si rischia di 
sapere tutto senza capire niente, essi conservano e trasmettono la memoria, inse-
gnano e sono fonte di ispirazione.

ilMulino Universale Paperbacks
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Perché siamo ancora così sensibili al linguaggio dei musei? 
Perché edifici pieni di reperti, sono ancora, dopo secoli, una 
«specie» vitale e in espansione? Il libro osserva queste 
affascinanti «macchine culturali» e racconta a chi e a cosa 
servono, come funzionano, come si promuovono. Di fronte 
a correnti profonde di trasformazione, demografiche, 
tecnologiche, economiche, i musei hanno reagito come un 
organismo culturale collettivo e si sono evoluti. Nell’era di 
Internet, mentre si rischia di sapere tutto senza capire 
niente, essi conservano e trasmettono la memoria, 
insegnano e sono fonte di ispirazione.

Vittorio Falletti insegna Economia dell’Arte all’Accademia Albertina 
delle Belle Arti di Torino. Tra le sue pubblicazioni «Ecomusei: cosa 
sono e cosa possono diventare», con M. Maggi (Allemandi, 2001). 
È socio fondatore dell’Associazione Italiana di Studi Museologici e 
membro dell’Icom Italia. 

Maurizio Maggi è dirigente di ricerca all’Ires, ente di ricerca della 
Regione Piemonte. Tra le sue pubblicazioni «Musei alla frontiera» 
(Jaca Book, 2009). È membro dell’Icom Italia.
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Fondi mutualistici

I fondi mutualistici, istituiti nel 1992, promuovono la nascita e la crescita 
delle imprese cooperative italiane con risorse generate dallo stesso settore 
cooperativo. Che efficacia ha oggi, a vent’anni di distanza, tale strumento? 
Secondo quali criteri operano le società che gestiscono i fondi mutualistici? 
L’autore illustra la parabola che ha progressivamente condotto i fondi a 
dedicarsi allo sviluppo di società cooperative di dimensioni anche grandi, 
con aspirazioni all’inter nazionalizzazione e alla quotazione, e ripercorre le 
tappe di allon tanamento, ma anche i punti di contatto, rispetto a una visione 
solidaristica della mutualità forse in parte tradita, ma non definitivamente 
abbandonata.

Giacomo Bosi è ricercatore nell’Università di Trento, dove insegna Diritto commerciale 
e Diritto bancario e degli intermediari finanziari. Tra i suoi libri «Autoregolazione 
societaria» (Giuffrè, 2009) e «Il governo dell’impresa. Economia e diritto della 
corporate governance» (Il Mulino, 2012, con S. Trento).

Un’analisi giuridica ed economica

Giacomo  
Bosi

Tommaso Padoa-Schioppa (1940 - 2010) è stato dal maggio 2006
al maggio 2008 Ministro dell’Economia e delle finanze nel se-
condo governo Prodi. Dopo la laurea alla Bocconi e un master al
MIT di Boston, ha lavorato alla Banca d’Italia dal 1968 al 1979
e dal 1984 al 1997, svolgendo in questa seconda fase le funzioni
di vicedirettore generale. Dal 1979 al 1983 è stato Direttore ge-
nerale per gli Affari economici e finanziari presso la Commis-
sione europea. Dal 1997 al 1998 ha presieduto la Consob. Dal
1998 al 2005 è stato membro del Comitato esecutivo della Banca
centrale europea. Presidente del Comitato monetario e finanzia-
rio internazionale dell’FMI, della IASC Foundation e componente
di numerose altre istituzioni, tra cui il Gruppo dei Trenta, la sua
opera di pensiero e di azione si è incentrata sul processo di in-
tegrazione europea, sulla politica monetaria e di vigilanza del-
l’area euro, sulla riforma del sistema finanziario e monetario
internazionale: è unanimemente riconosciuto come un padre del-
l’euro, del quale ha preparato la genesi come segretario del Co-
mitato Delors. 

Il volume raccoglie i principali interventi pubblici e una selezione
delle interviste del biennio di attività ministeriale. L’ampio ma-
teriale è stato suddiviso per argomenti, secondo un criterio indi-
viduato dallo stesso autore. La varietà dei temi, la ricchezza delle
prospettive, la consistenza dei risultati ottenuti con la riduzione
del deficit e del debito pubblico, la ricostituzione dell’avanzo pri-
mario, la ripresa degli investimenti infrastrutturali, le misure per
la crescita, l’avvio della revisione selettiva della spesa pubblica:
questi ed altri profili dell’opera di governo di Tommaso Padoa-
Schioppa emergono con chiarezza dagli scritti accolti nel volume,
denso di elementi di riflessione e di indirizzi di azione che con-
servano una sorprendente attualità.

I curatori

Carlo Maria Fenu, giornalista, è stato por-
tavoce di Tommaso Padoa-Schioppa al Mi-
nistero dell’Economia e delle finanze. È
at   tualmente responsabile della comunica-
zione di Deutsche Bank in Italia.

Antonio Padoa-Schioppa è professore e me  -
rito di Storia del diritto medievale e mo-
derno nell’Università di Milano e pre   si dente
del Centro Studi sul Federalismo di Torino.
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Il governo dell’impresa
Questo manuale offre un panorama completo della corporate governance: in-
teressi presenti nell’impresa, strumenti di controllo, analisi comparata dei 
modelli di governo societario. Sono illustrati poi i principali istituti del diritto 
societario, per dare conto dei cambiamenti nella disciplina delle società di ca-
pitali partendo dal modo in cui evolvono i loro fondamenti giuridici. Gli autori 
utilizzano gli strumenti dell’analisi economica e dell’analisi giuridica dell’eco-
nomia in modo integrato, con l’obiettivo di fornire una base di competenze 
comune agli economisti e ai giuristi. 

  : Prefazione. - I. Introduzione alla teoria dell’impresa. - II. Proprietà 
e controllo dell’impresa. - III. Cos’è la corporate governance e perché è importante. - 
IV. Strumenti di governo dell’impresa. - V. Modelli di governo dell’impresa. - VI. L’im-
presa familiare. - VII. Modelli di capitalismo: un confronto economico. - VIII. Modelli di 
capitalismo: un confronto giuridico. - IX. Il capitalismo italiano. Le nuove regole del 
gioco nel diritto delle imprese. - X. Il capitalismo italiano. I gruppi di imprese tra con-
flitti di interesse e sviluppo. - XI. Varietà o convergenza? - Riferimenti bibliografici. - 
Indice analitico. 

GIacomo BosI è ricercatore nell’Università di Trento, dove insegna Diritto com-
merciale e Diritto bancario e degli intermediari finanziari. Tra le sue pubblicazioni: 
«Autoregolazione societaria» (Giuffrè, 2009), «Fondi mutualistici» (Il Mulino, 
2012).

sandro TrenTo è professore ordinario nell’Università di Trento, dove insegna 
Corporate Governance, Innovation Management e Strategie d’impresa; è stato Di-
rettore del Centro studi Confindustria e Condirettore presso il Servizio studi della 
Banca d’Italia. Tra le sue pubblicazioni: «Proprietà e controllo delle imprese in Ita-
lia» (Il Mulino, 2005, con M. Bianchi et al.), «Economia e politica della concorrenza. 
Antitrust e regolamentazione» (Carocci, 2005, con C. Bentivogli).

ISBN 978-88-15-23820-7
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  29,00

Il governo
dell’impresa  
economia e diritto
della corporate governance

Giacomo Bosi
sandro TrenTo
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Disuguaglianze diverse

Frutto della collaborazione di un qualificato gruppo di economisti, 
sociologi, politologi, il volume esplora le diverse dimensioni che assume la 
disuguaglianza nella vita delle persone in Italia. L’obiettivo è mostrare che 
tale fenomeno non è riconducibile a una sola chiave di lettura, interrogandosi 
sulle politiche che possono essere intraprese per ridurlo a livelli accettabili. 
Tra gli argomenti affrontati: le competenze, scolastiche e per la vita, le 
carriere lavorative, la polarizzazione delle occupazioni. Si entra poi più 
direttamente nell’analisi delle disugua glianze: di genere, di reddito, dei 
consumi, della salute e della tassazione. Ven gono proposti anche alcuni focus 
su ricchezza e disuguaglianza, classi sociali e abitazione, capitale sociale e, 
infine, su voto e partecipazione politica.

Daniele Checchi insegna Economia del lavoro nell’Università Statale di Milano. Per il 
Mulino ha recentemente curato «Immobilità diffusa» (2010).

Daniele  
Checchi

A cura di

Disuguaglianze diverse
a cura di Daniele Checchi
Studi e Ricerche, pp. 432, € 32

Frutto della collaborazione di un qualificato gruppo di economisti, sociologi, polito-
logi, il volume esplora le diverse dimensioni che assume la disuguaglianza nella vita 
delle persone in Italia. L’obiettivo è mostrare che tale fenomeno non è riconducibile 
a una sola chiave di lettura, interrogandosi sulle politiche che possono essere intra-
prese per ridurlo a livelli accettabili. Tra gli argomenti affrontati: le competenze, sco-
lastiche e per la vita, le carriere lavorative, la polarizzazione delle occupazioni. Si entra 
poi più direttamente nell’analisi delle disuguaglianze: di genere, di reddito, dei con-
sumi, della salute e della tassazione. Vengono proposti anche alcuni focus su ricchez-
za e disuguaglianza, classi sociali e abitazione, capitale sociale e, infine, su voto e 
partecipazione politica.

Per l’università
Giacomo Bosi  
Sandro Trento
Il governo dell’impresa
Economia e diritto della corporate governance
Manuali, pp. 352, € 29

Corso di scienza delle finanze
a cura di Paolo Bosi
Strumenti, pp. 536 con website, € 35  
NUOVA edizione

Paolo Bosi  
M. Cecilia Guerra
I tributi nell’economia italiana
Edizione 2012 
Itinerari, pp. 264, € 22

Enrico Zaninotto 
Marco Zamarian
Organizzare
L’impresa tra forme emergenti e progetto
Itinerari, pp. 272, € 23
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I tributi nell’economia italiana
Le imposte sono un tema di grande rilievo, nella vita dei cittadini così come nel di-
battito politico, ma conoscere e comprendere i meccanismi dei tributi non è sem-
plice. La normativa è complessa e in continua evoluzione. Il volume, aggiornato 
alle disposizioni più recenti del governo Monti, dopo un’ampia introduzione 
sull’evoluzione del sistema tributario italiano, fornisce una chiara esposizione delle 
imposte esistenti nel nostro paese, interpretate alla luce dei principi dell’efficienza 
e dell’equità.

indice del volume: Prefazione. - Introduzione. - I. Un quadro delle imposte in Italia. - 
II. Le imposte erariali sul reddito. - III. L’imposta personale sul reddito: equità ed effi-
cienza. - IV. L’imposta personale sul reddito: l’Irpef. - V. La tassazione dei redditi di im-
presa. - VI. La tassazione dei redditi delle attività finanziarie. - VII. Le imposte indirette 
erariali. - VIII. L’imposta generale sugli scambi: l’Iva. - IX. Le imposte regionali e locali. 
- X. Le modalità di dichiarazione e di versamento delle imposte. - Bibliografia.

PAOLO BOSI insegna Scienza delle finanze nella Facoltà di Economia «M. Biagi» 
di Modena e Reggio Emilia. Fondatore e presidente del Capp - Centro di analisi del-
le politiche pubbliche, è socio fondatore e membro del comitato scientifico dell’As-
sociazione Prometeia. Con il Mulino ha pubblicato anche il «Corso di scienza delle 
finanze» (a cura di, VI  ed. 2012). 

M. CECILIA GUERRA, sottosegretario del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali del governo Monti, è docente di Scienza delle finanze nella Facoltà di Econo-
mia «M. Biagi» di Modena e Reggio Emilia. È tra i fondatori del Capp - Centro di 
analisi delle politiche pubbliche. Per il Mulino ha curato insieme ad A. Zanardi il 
rapporto annuale «La finanza pubblica italiana».

ISBN 978-88-15-23810-8
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Diritto

Robert Alexy 
Teoria dei diritti fondamentali
Collezione di testi e di studi, pp. 728, € 45

Quali diritti ha un individuo, quali principi orientano la legislazione statale, che cosa 
esige la realizzazione di un diritto: temi di filosofia morale che diventano problemi 
giuridici quando una Costituzione vincola la produzione di norme e l’attività dei 
poteri statali al rispetto dei diritti fondamentali, sottoponendo tale vincolo a un 
ampio controllo da parte della Corte costituzionale. La scienza dei diritti fondamen-
tali è diventata oggi per lo più scienza della giurisprudenza costituzionale. Il sistema 
giuridico attuale, tuttavia, si presenta come un sistema aperto, non solo per il carat-
tere indeterminato delle disposizioni dei diritti fondamentali, ma soprattutto per il 
pluralismo di valori alla base degli ordinamenti giuridici contemporanei, che il 
modello interpretativo giuspositivista non riesce più a ricomprendere. Alexy ha 
approntato una nuova teoria per lo studio della giustizia costituzionale e, in 
quest’opera, ne espone i fondamenti.

Winfried Hassemer
Perché punire è necessario
Saggi, pp. 312, € 30

Negli anni Settanta lo Stato appariva come un Leviatano che puniva i devianti: occor-
reva perciò proteggersene con solide garanzie a tutela dei diritti individuali. Di qui le 
proposte di ridimensionamento dell’intervento penale che hanno contraddistinto 
quel periodo. Dagli anni di piombo al decennio scorso, l’emergenza terrorismo e la 
criminalità organizzata hanno riportato in auge il discorso della sicurezza e le ragio-
ni dell’apparato coercitivo dello Stato. Hassemer prende atto del cambiamento cul-
turale sotteso alla lotta contro il crimine nelle società attuali: da una parte lo Stato 
appare sempre meno un nemico e sempre più un partner privilegiato del cittadino 
nel regolare la convivenza sociale, dall’altra resta ai cittadini (e ai giuristi) il compito 
di non cadere negli eccessi securitari promuovendo un diritto penale formalizzato, 
ispirato ai principi dello Stato di diritto costituzionale.

Bruce Ackerman
Tutti i poteri del Presidente
Declino e caduta della Repubblica americana
Saggi, pp. 264, € 27

La «guerra al terrorismo», la detenzione illegale di sospetti «terroristi globali», lo 
svolgimento di operazioni belliche senza autorizzazione parlamentare, il ricorso alla 
tortura per ordine del presidente (e la sua successiva giustificazione legale) sono 
segni della straordinaria espansione dei poteri del presidente degli Stati Uniti 
d’America. L’autore ripercorre la storia della presidenza americana e mostra come 
Bush e Obama abbiano consolidato una cinquantennale tendenza patologica ad 
estendere i propri poteri a scapito del Congresso e della Corte Suprema. Nell’ambito 
dei tre poteri statali la presidenza degli Usa sta divenendo oggi – secondo la pro-
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Robert Alexy
Teoria dei diritti fondamentali

ISBN 978-88-15-23448-3
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Cover design: Miguel Sal & C.

Società editrice il Mulino

Quali diritti ha un individuo, quali principi orientano la legislazione 
statale, che cosa esige la realizzazione di un diritto: temi di filosofia 
morale che diventano problemi giuridici quando una Costituzione 
vincola la produzione di norme e l’attività dei poteri statali al rispetto 
dei diritti fondamentali, sottoponendo tale vincolo a un ampio con­
trollo da parte della Corte costituzionale. La scienza dei diritti fonda­
mentali è diventata oggi per lo più scienza della giurisprudenza 
costituzionale. Il sistema giuridico attuale, tuttavia, si presenta come 
un sistema aperto, non solo per il carattere indeterminato delle 
disposizioni dei diritti fondamentali, ma soprattutto per il pluralismo 
di valori alla base degli ordinamenti giuridici contemporanei, che 
il modello interpretativo giuspositivista non riesce più a ricompren­
dere. Alexy ha approntato una nuova teoria per lo studio della giu­
stizia costituzionale e, in quest’opera, ne espone i fondamenti. 

Robert Alexy è professore di Filosofia del diritto e di Diritto pubblico nell’Uni­
versità di Kiel. In italiano sono stati tradotti «Concetto e validità del diritto» 
(Einaudi, 1997) e «Teoria dell’argomentazione giuridica. La teoria del discor­
so razionale come teoria della motivazione giuridica» (Giuffrè, 1998).

 45,00

ISBN 978-88-15-23827-6
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La «guerra al terrorismo», la detenzione illegale di sospetti «terroristi glo-
bali», lo svolgimento di operazioni belliche senza autorizzazione parla-
mentare, il ricorso alla tortura per ordine del presidente (e la sua succes-
siva giustificazione legale) sono segni della straordinaria espansione dei
poteri del presidente degli Stati Uniti d’America. L’autore ripercorre la sto-
ria della presidenza americana e mostra come Bush e Obama abbiano
consolidato una cinquantennale tendenza patologica ad estendere i pro-
pri poteri a scapito del Congresso e della Corte Suprema. Nell’ambito dei
tre poteri statali la presidenza degli Usa sta divenendo oggi – secondo la
prospettiva qui illustrata – il  ramo più pericoloso, priva com’è di elemen-
ti moderatori, supportata da staff di consulenti «addomesticati» e sorretta
da un uso politico dei sondaggi.

Bruce Ackerman, costituzionalista, insegna Diritto e Scienza politica
all’Università di Yale. In italiano sono stati tradotti: «La giustizia sociale
nello Stato liberale» (Il Mulino, 1984), «La nuova separazione dei poteri»
(Carocci, 2003), «La costituzione di emergenza» (Meltemi, 2005), «Prima del
prossimo attacco» (Vita e Pensiero, 2008).

€ 27,00

Progetto grafico: Francesca Vaccari

Bruce Ackerman

Tutti i poteri
del Presidente
Declino e caduta della Repubblica americana
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Negli anni ’70 lo Stato appariva come un Leviatano che puniva i
devianti: occorreva perciò proteggersene con solide garanzie a tutela
dei diritti individuali. Di qui le proposte di ridimensionamento dell’in-
tervento penale che hanno contraddistinto quel periodo. Dagli  anni di
piombo al decennio scorso, l’emergenza terrorismo e la criminalità
organizzata hanno riportato in auge il discorso della sicurezza e le
ragioni dell’apparato coercitivo dello Stato. Hassemer prende atto del
cambiamento culturale sotteso alla lotta contro il crimine nelle società
attuali: da una parte lo Stato appare sempre meno un nemico e sempre
più un partner privilegiato del cittadino nel regolare la convivenza
sociale, dall’altra resta ai cittadini (e ai giuristi) il compito di non cadere
negli eccessi «securitari» promuovendo un diritto penale formalizzato,
ispirato ai principi dello Stato di diritto costituzionale.

Winfried Hassemer, vice presidente emerito della Corte costituzionale tede-
sca e professore emerito di Teoria del diritto, Sociologia del diritto, Diritto
penale e Diritto processuale penale nell’Università di Francoforte, è uno dei
più influenti penalisti viventi. Fra i suoi libri in italiano: «Fattispecie e tipo.
Indagini sull’ermeneutica penalistica» (Esi, 2007).

€ 30,00
Progetto grafico: Francesca Vaccari
In copertina: © Olycom
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spettiva qui illustrata – il ramo più pericoloso, priva com’è di elementi moderatori, 
supportata da staff di consulenti «addomesticati» e sorretta da un uso politico dei 
sondaggi.

Enzo Cheli
Nata per unire
La Costituzione italiana tra storia e politica
Saggi, pp. 200, € 19

Quali sono le ragioni di ordine culturale, economico e politico che hanno favorito nel 
corso della storia recente lo stare uniti della nostra società e quali i fattori invece che 
hanno condotto a una disunione civile? È convinzione diffusa che i partiti politici non 
abbiano saputo contenere gli squilibri sociali, il dilagare della corruzione, l’opacità 
degli interessi e che si assista a un degrado della vita pubblica mai registrato in pas-
sato. Eppure la Costituzione offriva e offre gli strumenti del buon governo. Per rifor-
mare il sistema politico – questa è la tesi del libro – non è necessario ricorrere alla 
revisione costituzionale, basta la legislazione ordinaria integrata dalla prassi e orien-
tata a rafforzare i presupposti della correttezza, della trasparenza e del controllo 
sociale. In breve una nuova etica pubblica.

Stefano Giubboni
Diritti e solidarietà in Europa
I modelli sociali nazionali nello spazio giuridico europeo
Studi e Ricerche, pp. 248, € 22

Come stanno cambiando i sistemi di protezione sociale nazionali di fronte alle nuove 
dinamiche di concorrenza innescatesi con l’allargamento dell’Unione europea e 
l’accelerazione dei processi di globalizzazione economica e finanziaria? Secondo le 
tesi illustrate in modo chiaro e approfondito in questo libro, il radicamento territoria-
le degli istituti della solidarietà sociale, storicamente garantito all’interno degli Stati 
nazionali, deve essere preservato – nelle sue funzioni essenziali – dai rischi di destrut-
turazione legati a tali dinamiche, garantendo al contempo un’apertura politicamente 
controllata dei meccanismi di redistribuzione e di accesso ai diritti sociali alla dimen-
sione europea e transnazionale.

Fabio Merusi
La legalità amministrativa
Altri sentieri interrotti
Studi e Ricerche, pp. 164, € 16

Basta entrare in un ufficio pubblico per precipitare nella dura realtà del «vero» diritto 
amministrativo, quello che tutela le pretese del cittadino col principio di legalità. Mai 
come ora la legalità amministrativa risulta instabile nella disciplina legislativa, nella 
creazione giurisprudenziale e nelle decostruzioni dottrinarie. La Corte di Giustizia 
della Comunità europea ripete ormai da tempo che le norme da applicare debbono 
essere derivati, conseguenze, del principio di certezza. Ma se si guarda all’ordinamen-
to italiano il potere esecutivo appare sempre più dissolto in una pluralità di poteri 
che agiscono confusamente e in maniera apparentemente irrazionale, e quelli che si 
delineano – afferma l’autore nella sua lucida analisi – sono ancora una volta «sentie-
ri interrotti» della legalità.

ISBN 978-88-15-23744-6
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Quali sono le ragioni di ordine culturale, economico e politico che
hanno favorito nel corso della storia recente «lo stare uniti» della
nostra società e quali i fattori invece che hanno condotto a una «disu-
nione» civile? È convinzione diffusa che i partiti politici non abbiano
saputo contenere gli squilibri sociali, il dilagare della corruzione, l’o-
pacità degli interessi e che si assista a un degrado della vita pubblica
mai registrato in passato. Eppure la Costituzione offriva e offre gli
strumenti del buon governo. Per riformare il sistema politico – questa
è la tesi del libro – non è necessario ricorrere alla revisione costituzio-
nale, basta la legislazione ordinaria integrata dalla prassi e orientata a
rafforzare i presupposti della correttezza, della trasparenza e del con-
trollo sociale. In breve una nuova etica pubblica.

Enzo Cheli ha insegnato Diritto costituzionale nelle Università di Cagliari,
Siena e Firenze e Diritto dell’informazione e della comunicazione nelle
Università di Napoli e di Roma. Membro dell’Accademia dei Lincei, è vice-
presidente emerito della Corte costituzionale ed è stato presidente
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni dal 1998 al 2005. Con 
il Mulino ha pubblicato «Il giudice delle leggi» (1999) e «La riforma man-
cata» (2000).

€ 19,00
Progetto grafico: Francesca Vaccari
In copertina: © Josef Pfeiffer 
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La legalità amministrativa

Basta entrare in un ufficio pubblico per precipitare nella dura realtà del 
«vero» diritto amministrativo, di quello che tutela le pretese del cittadino 
col principio di legalità. Mai come ora la legalità amministrativa risulta 
instabile nella disciplina legislativa, nella cre azione giurisprudenziale e 
nelle decostruzioni dottrinarie. La Corte di Giustizia della Comunità europea 
ripete ormai da tempo che le norme da applicare debbono essere derivati, 
conseguenze, del principio di certezza. Ma se si guarda all’ordinamento 
italiano il potere esecutivo appare sempre più dissolto in una pluralità di 
poteri che agiscono confusamente e in maniera apparentemente irrazionale, 
e quelli che si delineano – afferma l’autore nella sua lucida analisi – sono 
ancora una volta «sentieri interrotti» della legalità.

Fabio Merusi, docente e avvocato, ha insegnato Diritto amministrativo nell’Universi tà 
di Firenze, Siena e Pisa. Per il Mulino ha pubblicato: «Democrazia e autorità indipen­
denti» (2000), «Le leggi del mercato» (2002), «Sentieri interrotti della legalità» (2007), 
«Le autorità indipendenti» (con M. Passaro, 20112).

Altri sentieri interrotti
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Diritti e solidarietà in Europa

Come stanno cambiando i sistemi di protezione sociale nazionali di fronte alle 
nuove dinamiche di concorrenza innescatesi con l’allargamento dell’Unione 
europea e l’accelerazione dei processi di globalizzazione economica e 
finan ziaria? Secondo le tesi illustrate in modo chiaro e approfondito in 
questo libro, il radicamento territoriale degli istituti della solidarietà sociale, 
storicamente garantito all’interno degli Stati nazio nali, deve essere preservato 
– nelle sue funzioni essenziali – dai rischi di de strutturazione legati a tali 
dinamiche, garantendo al contempo un’apertura politicamente controllata dei 
meccanismi di redistribuzione e di accesso ai diritti sociali alla dimensione 
europea e transnazionale.

Stefano Giubboni insegna Diritto del lavoro nella Facoltà di Scienze politiche 
dell’Università di Perugia. Fra le sue pubblicazioni: «Diritti sociali e mercato» (Il 
Mulino, 2003) e «La previdenza complementare tra libertà individuale ed interesse 
collettivo» (Cacucci, 2009).

I modelli sociali nazionali  
nello spazio giuridico europeo
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Corso di diritto pubblico
Aggiornato alle ultime novità legislative e giurisprudenziali, il manuale offre 
un panorama articolato ed esaustivo dell’ordinamento costituzionale italiano. 
Vengono descritti in dettaglio i principali istituti, il loro funzionamento, i loro 
rapporti reciproci e la loro evoluzione nel tempo, senza tralasciare gli elemeno
ti essenziali dell’ordinamento internazionale e soprattutto del diritto dell’Unio
ne europea.  

www.mulino.it/aulaweb. Anche in questa nuova edizione il sito web 
collegato al manuale è stato aggiornato e arricchito, sia nella sezione 
per gli studenti – con nuovi materiali per l’approfondimento e l’autoverio

fica, fonti, casi giurisprudenziali e un servizio di tutorship – sia nella sezione per 
i docenti, con materiali e servizi per la didattica riservati esclusivamente a loro.

  : Agli studenti e ai colleghi. o I. L’ordinamento giuridico e il diritto coo
stituzionale. o II. Lo stato. o III. Lo stato e gli altri ordinamenti. L’ordinamento internao
zionale. o IV. L’ordinamento dell’Unione europea. o V. Le fonti del diritto. o VI. I diritti 
fondamentali. o VII. L’organizzazione e l’esercizio del potere politico. o VIII. La sovranio
tà popolare. o IX. Il Parlamento. o X. Il presidente della Repubblica. o XI. Il governo. o 
XII. Gli ordinamenti regionali e locali. o XIII. Le pubbliche amministrazioni. o XIV. Le 
garanzie giurisdizionali. o XV. La giustizia costituzionale. o XVI. L’ordinamento italiano e 
la sua evoluzione. o Costituzione della Repubblica italiana. o Indici.

AUGUSTO BARBERA ha insegnato Diritto costituzionale nella Facoltà di Giurio
sprudenza dell’Università di Bologna. Per il Mulino ha curato, con G. Amato, il 
«Manuale di diritto pubblico» (1997 ); è inoltre autore, con C. Fusaro, de «Il goo
verno delle democrazie» (2001 ) e, con A. Morrone, de «La Repubblica dei refeo
rendum» (2003).

CARlO FUSARO insegna Diritto elettorale e parlamentare e Diritto degli enti loo
cali e regionale comparato nella Facoltà di Scienze politiche «C. Alfieri» dell’Unio
versità di Firenze. Per il Mulino ha pubblicato «Il presidente della Repubblica» 
(2003), «La legislazione elettorale italiana» (curato con R. D’Alimonte, 2008); 
cura inoltre la collana «Si governano così».

ISBN 978-88-15-23474-2
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Corso di  
diritto pubblico
Settima edizione

augusto BarBera
Carlo Fusaro
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L’ONU
Le Nazioni Unite costituiscono un sistema in costante evoluzione, plasmato 
dai mutamenti intervenuti nella comunità internazionale dal secondo dopo-
guerra ad oggi. Il volume illustra le istituzioni giuridiche delle Nazioni Unite, 
tenendo presente il rapporto tra diritto dell’ONU e diritto internazionale, nel 
cui ambito il primo ha avuto origine e continua ad operare. Questa nuova edi-
zione dà conto delle sfide che l’Organizzazione ha dovuto affrontare nell’ulti-
mo decennio.

  : Prefazione. - I. Le Nazioni Unite: origini e caratteri generali. - II. I 
principi fondamentali della Carta. - III. Gli emendamenti alla Carta e la sua revisione. - 
IV. L’appartenenza degli Stati all’ONU. - V. L’ONU come soggetto internazionale. - VI. 
L’Assemblea generale: poteri e funzioni. - VII. Il Consiglio di sicurezza: composizione e 
poteri generali. - VIII. Il ruolo del Consiglio di sicurezza nel regolamento pacifico di 
controversie e situazioni. - IX. Le azioni del Consiglio di sicurezza per il mantenimento 
della pace. - X. Il contributo delle organizzazioni regionali al mantenimento della pace. 
- XI. Il Segretariato dell’ONU. - XII. La Corte internazionale di giustizia. - XIII. L’elimi-
nazione del colonialismo e l’autodeterminazione dei popoli. - XIV. Il sistema delle Na-
zioni Unite per lo sviluppo. - Bibliografia. - Indice analitico. 

SergiO MarchiSiO è professore ordinario di Diritto internazionale nella Facoltà 
di Scienze politiche della Sapienza - Università di Roma.

ISBN 978-88-15-23808-5
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L’ONU  
il diritto delle Nazioni Unite

Seconda edizione

sergio Marchisio
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Diritto per il governo del territorio
Frutto di una lunga esperienza didattica maturata in facoltà giuridiche e non, 
il manuale offre un panorama d’insieme del sistema giuridico vigente nel no-
stro paese e al tempo stesso illustra la rilevanza che la dimensione giuridica 
assume nella specifica area del governo del territorio. Uno strumento utile 
per chi, non giurista, abbia a che fare con il governo del territorio, ma anche 
per chi di governo del territorio si debba occupare in quanto giurista.

  : Presentazione. - Parte prima: Il sistema di riferimento. - Introdu-
zione, di C. M . - I. Il diritto, l’individuo, lo Stato, di C. M . - II. L’assetto 
giuridico-istituzionale della Repubblica Italiana, di C. M . - III. Organizzazione del 
sistema politico e amministrativo, di C. M . - IV. Attività, poteri, procedimenti e 
atti della pubblica amministrazione, di M. C  e C. C . - V. I vizi degli atti e i rime-
di, di M. C . - VI. L’attività di diritto privato, di M. C . - VII. La responsabilità, di 
M. C . - Parte seconda: Il governo del territorio. - Introduzione, di M. C . - VIII. 
Il territorio, di r. s . - IX. La pianificazione territoriale, di r. s . - X. I 
piani attuativi, di M. p . - XI. L’attività edilizia, di F. p . - XII. Espro-
priazione per pubblica utilità e opere pubbliche, di W. G . - XIII. Territorio, pro-
prietà, pianificazione, di C. M  e r. s . - Abbreviazioni. - Bibliografia. - In-
dice analitico. 

MatilDe Carrà insegna Diritto urbanistico e per l’edilizia nel Dipartimento di 
Urbanistica e Pianificazione del Territorio dell’Università di Firenze.

WlaDiMiro Gasparri insegna Diritto amministrativo nella Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università di Firenze. 

Carlo Marzuoli insegna Diritto amministrativo nella Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Firenze. È direttore della rivista «Diritto pubblico». Per il Mulino 
ha curato «Istruzione e servizio pubblico» (2003).
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Per l’università
Augusto BArBerA 
CArlo FusAro 
Corso di diritto pubblico
Manuali, pp. 528 con website, € 36  
NuoVA edizioNe

Diritto per il governo del territorio
a cura di MAtilde CArrà, WlAdiMiro gAspArri e CArlo MArzuoli
Manuali, pp. 384, € 30

sergio MArChisio
L’Onu
Il diritto delle Nazioni Unite
Manuali, pp. 392, € 29  
NuoVA edizioNe 

Darwinbooks

la collezione digitale dei testi di ricerca
www.darwinbooks.it

Darwinbooks si rivolge a studenti e studiosi delle 
università e dei centri di ricerca, proponendo un modo 
innovativo di leggere, studiare, consultare alcuni tra i 
migliori studi nelle scienze umane e sociali presenti nel 
catalogo del Mulino.

Darwinbooks propone al momento oltre 500 volumi e si arricchisce periodica-
mente di titoli dal catalogo e dalle novità. 

Ogni libro è pienamente consultabile a partire dall’indice, dal quale si ha acces-
so diretto ai capitoli, ai paragrafi, agli apparati. Sono possibili ricerche per autore, 
titolo, argomento e anno, sul singolo volume e sull’archivio nel suo complesso; 
ma anche nel testo completo o in parti specifiche (per es., solo nelle figure, 
nelle note, nelle tabelle, etc.). I lettori possono inserire note personali, trarre 
citazioni testuali complete di dati bibliografici, inserire bookmark ai passi di 
maggiore interesse e pubblicare facilmente i riferimenti ai volumi nei principali 
social network. 

L’archivio offre ai Sistemi bibliotecari di ateneo funzionalità di esportazione 
dei metadati, statistiche in formato Counter e compatibilità con Sfx e 
OpenUrl.
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Guido Alpa
Le stagioni del contratto
23887-0, pp. 216, € 18

Annunziata Berrino
I trulli di Alberobello
Un secolo di tutela e di turismo
23857-3, pp. 152, € 17

Gli Osservatori sulla giustizia civile e i 
protocolli d’udienza
a cura di Giovanni Berti Arnoaldi Veli
23360-8, pp. 640, € 45

Effetto «country of origin»
Un’analisi comparata a livello 
internazionale sul comportamento 
d’acquisto della clientela
a cura di Tiziano Bursi, Silvia Grappi ed 
Elisa Martinelli
23824-5, pp. 208, € 18

Pietro Cafaro
Il lavoro e l’ingegno
Confcooperative: premesse, costituzione, 
rinascita
23941-9, pp. 472, € 37

Alessandro Cavalli
Lorenzo Fischer
Dirigere le scuole oggi
Un’indagine della Fondazione per la 
scuola realizzata dall’Istituto Iard-Swg 
23483-4, pp. 212, € 19

Diritto e religione in Italia
Rapporto nazionale sulla salvaguardia 
della libertà religiosa in regime di 
pluralismo confessionale e culturale
a cura di Sara Domianello
23399-8, pp. 272, € 22

Diritto e religione nell’Islam 
mediterraneo
Rapporti nazionali sulla salvaguardia 
della libertà religiosa: un paradigma 
alternativo?
a cura di Alessandro Ferrari
23401-8, pp. 352, € 27

Le immunità penali della politica
a cura di Giacomo Fumu e Mauro Volpi
23853-5, pp. 272, € 22

Diego Fusaro
L’orizzonte in movimento
Modernità e futuro in Reinhart Koselleck
23703-3, pp. 424, € 31

Evasione fiscale e «tax compliance»
a cura di Antonino Gentile e  
Silvia Giannini
23856-6, pp. 304, € 23

Giancarlo Graziola, Elena Cefis
Paola Gritti
L’industria spaziale italiana  
nel contesto europeo
I rendimenti degli investimenti in alta 
tecnologia
15013-4, pp. 232, € 18

Federico Lucarini
La carriera di un gentiluomo
Antonio Salandra e la ricerca di un 
liberalismo nazionale (1875-1922)
23489-6, pp. 380, € 29

Diritto e religione in Europa
Rapporto sulla giurisprudenza della Corte 
europea dei diritti dell’uomo in materia di 
libertà religiosa
a cura di Roberto Mazzola
23400-1 pp. 368, € 28

La scienza sullo schermo
La rappresentazione della tecnoscienza 
nella televisione italiana
a cura di Federico Neresini e 
Paolo Magaudda
23398-1, pp. 256, € 20

Verso la lotta armata
La politica della violenza nella sinistra 
radicale degli anni Settanta
a cura di Simone Neri Serneri
23786-6, pp. 408, € 30

Paolo Pepe
La linea spezzata
Corpo e mente nel «Tristram Shandy»  
di Sterne
23858-0, pp. 152, € 15

Porzûs
Violenza e Resistenza sul confine orientale
a cura di Tommaso Piffer
23486-5 pp. 168, € 15

La liberalizzazione dei trasporti 
ferroviari
a cura di Mauro Tebaldi
23787-3 pp. 288, € 23

Lo stato costituzionale di diritto e le 
insidie del pluralismo
a cura di Francesco Viola
23784-2, pp. 344, € 26

Percorsi



Collaborazioni editoriali44

Collaborazioni editoriali
Pubblicazioni dell’Istituto italiano 
per gli studi storici

Silvia Berti
Anticristianesimo e libertà
Studi sull’illuminismo radicale europeo
23791-0, pp. 376, € 45

Natalino Irti
Dialogo sul liberalismo
Tra Benedetto Croce e Luigi Einaudi
23861-0, pp. 64, € 9

Pietro Vivenzio
Sepolcri nolani
15035-6, pp. 288, € 39

Pubblicazioni della Fondazione 
Bruno Kessler

Annali 36-37, 2010-2011/1
23322-6, pp. 192, € 18

Annali 36-37, 2010-2011/2
23867-2, pp. 176, € 17

Differing Routes to Stem Cell Research: 
Germany and Italy
a cura di Renato Mazzolini e  
Hans-Jorg G. Rheinberger
23878-8, pp. 272, € 22

L’Europa di De Gasperi e Adenauer
La sfida della ricostruzione (1945-1951)
a cura di Maurizio Cau
14688-5, pp. 504, € 34

Il decennio rosso
Contestazione sociale e conflitto politico 
in Germania e in Italia negli anni Sessanta 
e Settanta
a cura di Christoph Cornelissen, 
Brunello Mantelli e  
Petra Terhoeven
23790-3, pp. 336, € 25

Elena Tonezzer
Il corpo, il confine, la patria
Associazionismo sportivo in Trentino 
(1870-1914)
15032-5, pp. 336, € 26

Fondazione Istituto Gramsci / Centro 
Studi di Politica Internazionale (CeSPI)

Studi gramsciani nel mondo
Gramsci in America Latina
a cura di Dora Kanoussi, Giancarlo 
Schirru e Giuseppe Vacca
13801-9, pp. 408, € 31

Fonti e studi sul federalismo e 
sull’integrazione europea
Collana del Centro di ricerca 
sull’integrazione europea

Integration through Legal Education
The Role of EU Legal Studies in  
Shaping the EU
a cura di Valentino Cattelan
14717-2, pp. 192, € 15

Questioning the European  
Identity/ies
Deconstructuring Old Stereotypes and 
Envisioning New Models of Representation
a cura di Vita Fortunati e  
Francesco Cattani
14718-9, pp. 256, € 18

XX secolo
Collana di Storiografia e Storia  
del pensiero politico

Franz Neumann, Herbert Marcuse e
Otto Kirchheimer
Il nemico tedesco
Scritti e rapporti riservati sulla  
Germania nazista
23802-3, pp. 560, € 40

Collana Iai/Ispi 
Alessandro Colombo, Ettore Greco
La politica estera dell’Italia
Edizione 2012
23850-4, pp. 232, € 21

Pubblicazioni dell’Istituto Italiano  
di Scienze Umane
Thomas Mann tra etica e politica
a cura di Giuseppe Cantillo,  
Domenico Conte e Anna Donise
23815-3, pp. 400, € 32

Verso una storia di genere della 
letteratura italiana
Percorsi critici e gender studies
a cura di Virginia Cox e  
Chiara Ferrari
15039-4, pp. 336, € 27

Collana del Dipartimento di 
Italianistica dell’Università  di Bologna
Nicola Bonazzi
Dalla parte dei sileni
Percorsi nella letteratura italiana  
del Cinque e Seicento
23493-3, pp. 168, € 15



Collaborazioni editoriali 45

Scorciatoie
Collana del Dipartimento di Lingue e 
Letterature straniere moderne 
dell’Università di Bologna

Prosa saggistica di area tedesca
a cura di Giulia Cantarutti e 
Wolfgang Adam
14700-4, pp. 232, € 18

Società e storia

Collana del Dipartimento di Scienze 
Sociali «Donatello Serrani» 
dell’Università Politecnica delle Marche

Il paese che funziona
Le eccellenze industriali italiane
a cura di Carlo Carboni e  
Gruppo Eliteam
23446-9, pp. 128, € 12

Roberto Giulianelli
I Piaggio
La parabola di un grande gruppo 
armatoriale e cantieristico italiano  
(1875-1972)
23539-8, pp. 272, € 20

Marco Moroni
L’impero di San Biagio
Ragusa e i commerci balcanici dopo la 
conquista turca (1521-1620)
23530-5, pp. 280, € 21

Storia e studi cooperativi
Collana del Centro italiano di 
documentazione sulla cooperazione e 
l’economia sociale

Stefano Maggi
Mutuo soccorso Cesare Pozzo
135 anni di solidarietà (1877-2012)
23885-6, pp. 192, € 18

Collana della Fondazione Edison

L’industria nei 150 anni dell’Unità 
d’Italia
Paradigmi e protagonisti
a cura di Alberto Quadrio Curzio e 
Marco Fortis
23886-3, pp. 568, € 46

Management, economia e politica 
sanitaria
Collana della Fondazione Smith Kline

Rapporto Sanità 2012
Strategie per il contenimento dei costi in 
sanità tra esigenze cliniche, organizzative 
ed economiche

a cura di Gian Franco Gensini,   
Anna Lisa Nicelli, Marco Trabucchi e 
Francesca Vanara
23967-9, pp. 384, € 30

Aidea
Collana dell’Accademia Italiana di 
Economia Aziendale

Creatività, innovazione e territorio
Ecosistemi del valore per la competizione 
globale
a cura di Luciano Pilotti
23406-3, pp. 896, € 59

Ernst & Young Business School - 
Ricerche

La crescita è possibile
Dibattito teorico ed esperienze 
manageriali a confronto
a cura di Donato Iacovone e  
Riccardo Paternò
23796-5, pp. 328, € 24

Collana dell’ISSM-CNR
Istituto di Studi sulle Società del 
Mediterraneo - Consiglio Nazionale 
delle Ricerche

Rapporto sulle economie  
del Mediterraneo
Edizione 2012
a cura di Paolo Malanima
23852-8, pp. 288, € 22,50

Collana Observa - Science in Society

Annuario Scienza e Società
Edizione 2012
a cura di Federico Neresini e  
Giuseppe Pellegrini
23494-0, pp. 224, € 18

Religione e società
Studi, testi e ricerche di diritto e storia 
pubblicati dal Seminario di storia delle 
istituzioni religiose e relazioni fra Stato 
e Chiesa dell’Università di Firenze

Il cammino della laicità
Dalla legge sul divorzio alla revisione del 
Concordato (1970-1985)
a cura di Laura De Gregorio
23413-1, pp. 256, € 21

Le confessioni religiose nel diritto 
dell’Unione europea
a cura di Laura De Gregorio
23804-7, pp. 272, € 22



Collaborazioni editoriali46

Daimon
Annuario di diritto comparato  
delle religioni

10-2010/2011
23478-0, pp. 288, € 29

Pubblicazioni dell’Istituto per le 
scienze religiose di Bologna

Gianmaria Zamagni
Fine dell’era costantiniana
Retrospettiva genealogica di un concetto 
critico
13802-6, pp. 208, € 17

Santa Sede e politica  
nel Novecento

Caterina Ciriello
Pietro Pavan
La metamorfosi della dottrina sociale  
nel pontificato di Pio XII
23333-2, pp. 348, € 29

Collana di Studi della Fondazione 
Michele Pellegrino

Francesco Ferretti
Le Muse del Calvario
Angelo Grillo e la poesia dei benedettini 
cassinesi
23712-5, pp. 400, € 30

Storia dell’Avvocatura in Italia 
Collana del Consiglio Nazionale 
Forense

Avvocati che fecero l’Italia
a cura di Stefano Borsacchi e  
Gian Savino Pene Vidari
23794-1, pp. 848, € 60

Studi e ricerche Anci 
Collana dell’Associazione Nazionale 
dei Comuni Italiani

Le opere pubbliche locali in Europa
a cura di Giuseppe Franco Ferrari e 
Pierciro Galeone
23807-8, pp. 320, € 25

Collana del Laboratorio  
di ricerca Wiss - Welfare Innovazione 
Servizi e Sviluppo della Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa

Disabilità e sussidiarietà
Il «dopo di noi» tra regole e buone prassi
a cura di Elena Vivaldi
23495-7, pp. 392, € 28

Quaderni di italiadecide

Italiadecide
Rapporto 2011-2012
Il governo dell’energia per lo sviluppo  
del paese
23799-6, pp. 592, € 39

Progetto Alfieri
Collana della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Torino

Potenze economiche emergenti
Cina e India a confronto
a cura di Giovanni Balcet e  
Vittorio Valli
23817-7, pp. 272, € 20

Atmosfera creativa
Un modello di sviluppo sostenibile per il 
Piemonte fondato su cultura e creatività
a cura di Enrico Bertacchini e  
Walter Santagata
23713-2, pp. 336, € 24

Piergiorgio Corbetta,  
Paquale Colloca, Roberta Ricucci e 
Maria Teresa Tagliaventi
Crescere assieme
Genitori e figli nell’adozione 
internazionale
23492-6, pp. 264, € 20

Filosofia e spazio pubblico
a cura di Ugo Perone
23701-9, pp. 296, € 22

Fuori collana

Famiglia risorsa della società
a cura di Pierpaolo Donati
23865-8, pp. 352, € 29

Nicola Labanca (a cura di)
I bombardamenti aerei sull’Italia
Politica, stato e società
(1939-1945)
23816-0, PP. 336, € 26,00

Tommaso Padoa-Schioppa
Due anni di governo dell’economia
(maggio 2006-maggio 2008)
23497-1, PP. 672, € 48,00 

Adriano Pennati e Moira Masper
Sicuri per mestiere
Una storia non ordinaria di sicurezza  
in cantiere
23866-5, pp. 320, € 29

Antonio Segni
Diario (1956-1964)
23801-6, pp. 280, € 22



Elenco per collana
Novità gennaio-luglio 2012

Contemporanea
Angelo Agostini, Giornalismi. Media e giornalisti in Italia, 23880-

1, pp. 240, € 17,00, N. Ed.
Roberto Balzani, Cinque anni di solitudine. Memorie inutili di un 

sindaco, 23836-8, pp. 128, € 12,00
Asher Colombo, Fuori controllo? Miti e realtà dell’immigrazione 

in Italia, 23459-9, pp. 208, € 16,00
Daniela Del Boca, Letizia Mencarini, Silvia Pasqua, Valorizzare le 

donne conviene, 23460-5, pp. 132, € 12,50
Martha C. Nussbaum, Creare capacità. Liberarsi dalla dittatura 

del Pil, 23753-8, pp. 224, € 15,00
Gianluca Passarelli, Dario Tuorto, Lega & Padania. Storie e luoghi 

delle Camicie verdi, 23777-4, pp. 232, € 16,00
Michele Roccato, Terri Mannarini, Non nel mio giardino. Prendere 

sul serio i movimenti Nimby, 23752-1, pp. 176, € 15,00

Voci
Ulrich Beck, La crisi dell’Europa, 23839-9, pp. 128, € 10,00
Maurizio Bettini, Contro le radici. Tradizione, identità, memoria, 

23465-0, pp. 112, € 10,00
Tito Boeri, Parlerò solo di calcio. Intervista a cura di Sergio Levi, 

23948-8, pp. 112, € 10,00
Ilvo Diamanti, Gramsci, Manzoni e mia suocera. Quando gli esper-

ti sbagliano le previsioni politiche, 23464-3, pp. 120, € 10,00
Marco Onado, Finanza senza paracadute. Intervista a cura di 

Sergio Levi, 23946-4, pp. 112, € 10,00
Michele Polo, L’informazione che non c’è. Intervista a cura di 

Sandra Bellini, 23947-1, pp. 104, € 10,00
Karl R. Popper, I tre mondi. Corpi, opinioni e oggetti del pensiero, 

23758-3, pp. 120, € 10,00
Carlo Trigilia, Non c’è Nord senza Sud. Perché la crescita dell’Ita-

lia si decide nel Mezzogiorno, 23840-5, pp. 158, € 10,00

Intersezioni
Attilio Brilli, Dove finiscono le mappe. Storie di esplorazione e di 

conquista, 23754-5, pp. 240, € 16,00
Carlo M. Cipolla, Il pestifero e contagioso morbo. Combattere la 

peste nell’Italia del Seicento, 23838-2, pp. 152, € 13,00
Giorgio Cosmacini, Compassione. Le opere di misericordia ieri e 

oggi, 23755-2, pp. 128, € 12,00
Tullio De Mauro, Parole di giorni un po’meno lontani, 23461-2, pp. 

200, € 15,00
Roberto Escobar, Eroi della politica, 23757-6, pp. 216, € 15,00
Serena Giordano, Disimparare l’arte. Manuale di antididattica, 

23463-6, pp. 216, € 15,00
Jack Goody, Eurasia. Storia di un miracolo, 23756-9, pp. 224, 

€ 16,00
Marino Niola, Non tutto fa brodo, 23837-5, pp. 184, € 13,00
Ezio Raimondi, Le voci dei libri, 23462-9, pp. 120, € 13,00

Biblioteca storica
Flavio Giovanni Conti, I prigionieri italiani negli Stati Uniti, 

23761-3, pp. 544, € 28,00
Silvia Evangelisti, Storia delle monache. 1450-1700, 23314-1, pp. 

288, € 26,00
Antonio Ferrara, Niccolò Pianciola, L’età delle migrazioni forzate. 

Esodi e deportazioni in Europa 1853-1953, 23466-7, pp. 504, 
€ 29,00

Daniel R. Headrick, Il predominio dell’Occidente. Tecnologia, 
ambiente, imperialismo, 23315-8, pp. 408, € 29,00

Daniele Marchesini, L’Italia a quattro ruote. Storia dell’utilitaria, 
23843-6, pp. 272, € 24,00

R. Po-Chia Hsia, Un gesuita nella città proibita. Matteo Ricci, 
1552-1610, 23846-7, pp. 440, € 30,00

Storica paperbacks
Giuseppe Alberigo, Breve storia del concilio Vaticano II, 23873-3, 

pp. 208, € 12,00, N. Ed.
Claudio Azzara, Le invasioni barbariche, 23870-2, pp. 200, 

€ 12,00, N. Ed.
Attilio Brilli, Il viaggio in Oriente, 24018-7, pp. 390, € 14,00, N. Ed.
Carlo Azeglio Ciampi, Da Livorno al Quirinale. Storia di un italia-

no. Conversazione con Arrigo Levi, 23872-6, pp. 192, € 12,00, 
N. Ed.

Vito Fumagalli, Matilde di Canossa. Potenza e solitudine di una 
donna del Medioevo, 23871-9, pp. 96, € 10,00, N. Ed.

Vito Fumagalli, Storie di Val Padana, 24001-9, pp. 144, € 10,00, 
N. Ed.

Aurelio Lepre, Claudia Petraccone, Storia d’Italia dall’Unità a 
oggi, 23874-0, pp. 440, € 15,00, N. Ed.

Giuseppe Parlato, Fascisti senza Mussolini. Le origini del neofa-
scismo in Italia, 1943-1948, 24000-2, pp. 442, € 14,00, N. Ed.

Biblioteca paperbacks
Giovanna Axia, Elogio della cortesia. L’attenzione per gli altri 

come forma di intelligenza, 24016-3, pp. 136, € 11,00, N. Ed.
Zygmunt Bauman, Mortalità, immortalità e altre strategie di vita, 

23501-5, pp. 280, € 14,00, N. Ed.
Ulrich Beck, I rischi della libertà. L’individuo nell’epoca della 

globalizzazione, 23502-2, pp. 196, € 12,00, N. Ed.
Marshall Berman, Tutto ciò che è solido svanisce nell’aria. L’espe-

rienza della modernità, 23503-9, pp. 432, € 16,00, N. Ed.
Piero Boitani, L’ombra di Ulisse. Figure di un mito, 23499-5, pp. 

230, € 13,00, N. Ed.
Franco Cassano., Partita doppia. Appunti per una felicità terre-

stre, 24012-5, pp. 148, € 12,00, N. Ed.
Paul Ricoeur, Ricordare, dimenticare, perdonare. L’enigma del 

passato, 24003-3, pp. 144, € 12,00, N. Ed.
Francesca Rigotti, La filosofia in cucina. Piccola critica della 

ragion culinaria, 23498-8, pp. 112, € 11,00, N. Ed.
George Ritzer, La religione dei consumi. Cattedrali, pellegrinaggi 

e riti dell’iperconsumismo, 23500-8, pp. 256, € 13,00, N. Ed.

Le vie della civiltà
Franco Franceschi, Ilaria Taddei, Le città italiane nel Medioevo. 

XII-XIV secolo, 13825-5, pp. 336, € 22,50
Hartmut Leppin, L’eredità del mondo antico, 23841-2, pp. 260, 

€ 25,00
Paul Mattei, Il cristianesimo antico. Da Gesù a Costantino, 23762-0, 

pp. 440, € 29,00
Charles H. Parker, Relazioni globali nell’età moderna. 1400-1800, 

23842-9, pp. 288, € 28,00
Pietro Rossi, Il senso della storia. Dal Settecento al Duemila, 

23457-5, pp. 472, € 27,00

Universale paperbacks 
Baker Lee, La guerra sul fronte orientale, 23719-4, pp. 216, € 15,00
Giuliana Benvenuti, Remo Ceserani, La letteratura nell’età glo-

bale, 23711-8, pp. 248, € 15,00
Alberto Bertoni, La poesia contemporanea, 23723-1, pp. 240, € 14,00
Giovanni Carbone, L’Africa. Gli stati, la politica, i conflitti, 

23707-1, pp. 272, € 15,00, N. Ed.
Catherine Coquery-Vidrovitch, Breve storia dell’Africa, 23722-4, 

pp. 176, € 14,00
Vittorio Falletti,  Maurizio Maggi, I musei, 23710-1, pp. 232, € 13,00
Bruno S. Frey, Claudia Frey Marti, Economia della felicità, 23729-3, 

pp. 168, € 13,00



Gabriele Prati, Luca Pietrantoni, Attivi e sedentari. Psicologia 
dell’attività fisica, 23727-9, pp. 184, € 12,50

Lorenzo Renzi, Come cambia la lingua. L’italiano in movimento, 
23780-4, pp. 232, € 13,00

Arnaldo Spallacci, Maschi, 23726-2, pp. 200, € 12,00
Sandro Trento, Il capitalismo italiano, 23847-4, pp. 216, € 13,50
Alessandro Vanoli, La Sicilia musulmana, 23779-8, pp. 240, € 13,00
Wolfgang Will, Le guerre persiane, 23715-6, pp. 152, € 12,00

Lessico della filosofia
Paola Dessì, Causa / effetto, 23458-2, pp. 184, € 13,50

Farsi un’idea
Nicoletta Cavazza, Pettegolezzi e reputazione, 23738-5, pp. 128, € 9,80
Bruno De Filippis, Separarsi e divorziare, 23706-4, pp. 152, € 9,80
Marcello Dei, La scuola in Italia, 23782-8, pp. 152, € 9,80, N. Ed.
Valentina D’Urso, Giocare, 23737-8, pp. 136, € 9,80
Veronica Gabrielli, Il brand, 23740-8, pp. 136, € 9,80
Arturo Lorenzoni, Il risparmio energetico, 23741-5, pp. 144, € 9,80
Maria Miceli, L’invidia, 23736-1, pp. 136, € 9,80
Ignazio Musu, Il debito pubblico, 23783-5, pp. 144, € 9,80, N. Ed.
Davide Pietroni, Rino Rumiati, Il mediatore, 23739-2, pp. 144, € 9,80
Maria B. Rasotto, La vita del mare, 23705-7, pp. 144, € 9,80
Federico Toth, Professione medico, 23732-3, pp. 136, € 9,80
Angela Vettese, L’arte contemporanea, 23731-6, pp. 144, € 9,80

Collezione di testi e di studi
Robert Alexy, Teoria dei diritti fondamentali, 23448-3, pp. 728, 

€ 45,00
Leon Festinger, Henry W. Riecken, Stanley Schachter, Quando la 

profezia non si avvera, 23825-2, pp. 272, € 28,00
Douglass C. North, John Joseph Wallis, Barry R. Weingast, Violen-

za e ordini sociali. Un’interpretazione della storia, 23759-0, pp. 
432, € 45,00

Saggi
Bruce Ackerman, Tutti i poteri del Presidente. Declino e caduta 

della Repubblica americana, 23827-6, pp. 264, € 27,00
Matteo Borri, Storia della malattia di Alzheimer, 23365-3, pp. 

184, € 16,00
Gérald Bronner, Il pensiero estremo. Come si diventa fanatici, 

23826-9, pp. 240, € 19,00
Enzo Cheli, Nata per unire. Costituzione e conflitto pubblico, 

23744-6, pp. 200, € 19,00
Fulvio De Giorgi, Mons. Montini. Chiesa cattolica e scontri di civil-

tà nella prima metà del Novecento, 23450-6, pp. 360, € 28,00
Massimo Fusillo, Feticci. Letteratura, cinema, arti visive, 23449-0, 

pp. 208, € 20,00
Winfried Hassemer, Perché punire é necessario, 14933-6, pp. 312, 

€ 30,00
François Jullien, Quella strana idea di bello, 23743-9, pp. 184, € 18,00
Pier Vincenzo Mengaldo, Leopardi antiromantico. E altri saggi sui 

«Canti», 23823-8, pp. 216, € 19,00
Daniele Menozzi, Chiesa e diritti umani. Legge naturale e moder-

nità politica dalla Rivoluzione francese ai nostri giorni, 
23821-4, pp. 280, € 22,00

Domenico Tosini, Martiri che uccidono. Il terrorismo suicida 
nelle nuove guerre, 23481-0, pp. 200, € 18,00

Studi e ricerche
Michela Balconi, Far capitare le cose. Pensiero e azione nelle 

neuroscienze cognitive, 23748-4, pp. 232, € 22,00
Guglielmo Bellelli, Raffaella Di Schiena (a cura di), Decisioni ed 

emozioni. Come la psicologia spiega il conflitto tra ragione e 
sentimento, 23454-4, pp. 280, € 24,00

Giacomo Bosi, Fondi mutualistici. Un’analisi giuridica ed econo-
mica, 23751-4, pp. 208, € 19,00

Daniele Checchi (a cura di), Disuguaglianze diverse, 23749-1, 
pp. 432, € 32,00

Fabrizio Di Mascio, Partiti e Stato in Italia. Le nomine pubbliche 
tra clientelismo e spoils system, 23745-3, pp. 280, € 26,00

Carlotta Ferrara degli Uberti, Fare gli ebrei italiani. Autorappresenta
zioni di una minoranza (1861-1918), 23452-0, pp. 272, € 25,00

Stefano Giubboni, Diritti e solidarietà in Europa. I modelli socia-
li nazionali nello spazio giuridico europeo, 23455-1, pp. 248, 
€ 22,00

Paolo Magaudda, Oggetti da ascoltare. Hifi, iPod e consumo delle 
tecnologie musicali, 23746-0, pp. 200, € 19,00

Fabio Merusi, La legalità amministrativa. Altri sentieri interrotti, 
23835-1, pp. 164, € 16,00

Valeria Ottonelli, I principi procedurali della democrazia, 23833-7, 
pp. 304, € 27,00

Daniela Piana, Antoine Vauchez, Il Consiglio superiore della 
magistratura, 23453-7, pp. 312, € 26,00

Costanzo Ranci (a cura di), Partite Iva. Il lavoro autonomo nella 
crisi italiana, 23829-0, pp. 336, € 28,00

Riccardo Rosolino, Il giusto prezzo. Mercati e giustizia in una città 
d’ancien régime (Corleone, secoli XVI-XVII), 23451-3, pp. 304, 
€ 27,00

Cristian Vaccari, La politica online. Internet, partiti e cittadini 
nelle democrazie occidentali, 23830-6, pp. 280, € 25,00

Alberto Zanardi (a cura di), La finanza pubblica italiana. Rapporto 
2012, 23834-4, pp. 288, € 26,00

Aspetti della psicologia
Cristina Riva Crugnola, La relazione genitore-bambino. Tra ade-

guatezza e rischio, 23467-4, pp. 320, € 26,00
Stefano Vicari, Giovanni Valeri, Leonardo Fava, L’autismo. Dalla 

diagnosi al trattamento, 23766-8, pp. 304, € 24,00

Strumenti
Paolo Bosi (a cura di), Corso di scienza delle finanze, 23468-1, 

pp. 536, € 35,00, N. Ed.   

Manuali
Filippo Andreatta, Marco Clementi, Alessandro Colombo, Mathias 

Koenig-Archibugi, Vittorio Emanuele Parsi, Relazioni interna-
zionali, 23472-8, pp. 360, € 28,00, N. Ed.

Luigi Anolli, Fondamenti di psicologia della comunicazione, 23284-7, 
pp. 328, € 26,00, N. Ed.   

Luigi Anolli, Paolo Legrenzi, Psicologia generale, 23471-1, pp. 408, 
€ 32,00, N. Ed.   

Augusto Barbera, Carlo Fusaro, Corso di diritto pubblico, 23474-2, 
pp. 486, € 36,00, N. Ed.

Giacomo Bosi, Sandro Trento, Il governo dell’impresa. Economia e 
diritto della corporate governance, 23820-7, pp. 352, € 29,00

Matilde Carrà, Wladimiro Gasparri, Carlo Marzuoli (a cura di), Dirit-
to per il governo del territorio, 12617-7, pp. 384, € 30,00

Sergio Marchisio, L’Onu. Il diritto delle Nazioni Unite, 23808-5, 
pp. 396, € 29,00, N. Ed.

Itinerari
Paolo Bosi, M. Cecilia Guerra, I tributi nell’economia italiana, 

23810-8, pp. 264, € 22,00, N. Ed.
Maurizio Cardaci, Psicologia evoluzionistica e cognizione umana, 

23476-6, pp. 232, € 19,00
Luca Lanzalaco, Andrea Prontera, Politiche pubbliche comparate. 

Metodi, teorie, ricerche, 23475-9, pp. 224, € 19,00
Rita Librandi, La letteratura religiosa, 23236-6, pp. 280, € 22,00
Enrico Zaninotto, Marco Zamarian, Organizzare. L’impresa tra 

forme emergenti e progetto, 23809-2, pp. 272, € 23,00
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